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ANSA
"Escursionisti dispersi, esercitazione" 

Data: 17/04/2013 

Indietro 

 

Escursionisti dispersi, esercitazione 

Ricerche Aeronautica militare e Corpo nazionale soccorso alpino 16 aprile, 19:38   salta direttamente al contenuto

dell'articolo salta al contenuto correlato  

 

 

    Indietro Stampa   

    Invia      

     Scrivi alla redazione    Suggerisci ()   

  

    

(ANSA) - FABRIANO (ANCONA), 16 APR - Un gruppo di escursionisti si perde sul Monte San Vicino e viene

recuperato dopo un'operazione promossa dall'Aeronautica militare e organizzata dal Corpo Nazionale del Soccorso

Alpino e Speleologico delle Marche, con il Corpo forestale dello Stato e l'Eesercito. Si tratta di un'esercitazione: e'

cominciata oggi a Poggio San Romualdo e si concludera' domani, dopo una notte di ricerche dei dispersi, anche con gli

elicotteri.
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Abruzzo24ore
"Alluvione 2011, da Protezione Civile altri 1,2 milioni di rimborsi per il teramano" 

Data: 16/04/2013 

Indietro 

 

Cronaca - Teramo  

Vedi anche  Arrivano primi rimborsi per alluvione nel teramano29/03/2013  Allarme mareggiate sulla costa pescarese

18/03/2013  Alluvione 2011, ai Comuni teramani commissario anticipa il 25% dei...15/03/2013   

  

Alluvione 2011, da Protezione Civile altri 1,2 milioni di rimborsi per il teramano 

 

martedì 16 aprile 2013, 09:53  

 

  

Dal Dipartimento di Protezione civile sono arrivati 1 milione e 232 mila euro per i danni alluvione del 2011. 

 Si tratta della quota restante dei 5 milioni di euro stanziati dal Dipartimento, al momento le uniche somme trasferite sul

conto corrente dedicato rispetto a quelle deliberate, 33 milioni di euro in totale. 

 Oltre ai 5 della Protezione Civile ci sono i 20 milioni dalle annualita' 2000-2006 di Fas non utilizzati e destinati dalla

Regione alla copertura dei danni. 

 I restanti 8 milioni stanziati con apposito emendamento nell'ultima legge Finanziaria.

  Cosi' come e' stato fatto con i primi fondi del Dipartimento - 3 milioni 696 mila euro - questa seconda tranche sara'

ridistribuita in quota parte a tutti i Comuni inseriti nell'elenco del Piano degli interventi a parziale copertura delle "somme

urgenze" certificate da idonea documentazione. 

 "I tempi saranno brevissimi- precisa l'assessore alla viabilita' Elicio Romandini - perche' i controlli e le verifiche, per la

quasi totalita' degli enti locali, sono gia' stati effettuali. 

 Ci sono Comuni che non hanno ancora avuto l'anticipo ma solo perche' non ci hanno inviato la documentazione

completa. 

 I rendiconti sono gia' stati predisposti e rinnovo, quindi, l'invito a chi non lo avesse ancora fatto, ad inoltrarci le

certificazioni che dobbiamo obbligatoriamente allegare al decreto di pagamento".
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Abruzzo24ore
"Chieste le dimissioni della govenance dell'Aca a Pescara" 
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Cronaca - Pescara  

Vedi anche  A Pescara tutto pronto per la manifestazione contro Ombrina Mare12/04/2013  Undici ragazze fermate nella

nuova operazione antiprostituzione a...26/03/2013  Consegnato il riconoscimento ad Antonio Cirasino per il coraggio...

18/03/2013   

  

Chieste le dimissioni della govenance dell'Aca a Pescara 

 

martedì 16 aprile 2013, 18:50  

 

  

"L'amministrazione comunale di Pescara torna a chiedere oggi formalmente le dimissioni dell'attuale governance dell'Aca,

dal Presidente Di Cristoforo, confermato lo scorso anno, con una procedura illegittima, sino all'intero Consiglio

d'amministrazione, da sostituire applicando i criteri di nomina previsti dalla Spending Review, ossia con soli due

consiglieri nominati tra i dirigenti comunali, dunque a costo zero per l'Aca, e un Presidente eletto dall'Assemblea dei

sindaci. La richiesta è ovviamente rilanciata oggi, a tre giorni di distanza dalla nuova Assemblea dei sindaci già convocata

per venerdì prossimo, 19 aprile, per la nomina di un nuovo consigliere d'amministrazione, nomina che chiediamo di

bloccare per azzerare l'intero Cda, una misura ormai necessaria vista la situazione in cui versa l'Aca, gestita da quasi

vent'anni dallo stesso partito, il Pd, che ha dimostrato la propria completa inadeguatezza". Lo ha detto il sindaco di

Pescara Luigi Albore Mascia ufficializzando la richiesta dell'amministrazione comunale di Pescara formalizzata con

l'assessore alla Gestione del Territorio Marcello Antonelli e con il consigliere comunale e regionale Pdl Lorenzo Sospiri.

 "Il 'caso' inerente la gestione della risorsa idrica da parte dell'Aca ha del paradossale - ha detto il sindaco Albore Mascia -,

un paradosso che, purtroppo, si riflette direttamente sulle pubbliche amministrazioni locali e, ovviamente, sui cittadini in

termini di costi. Come ricorderete il Comune di Pescara è l'unico non solo ad essersi opposto al rinnovo del Consiglio

d'amministrazione, circa un anno fa, e lo abbiamo fatto con le dichiarazioni a verbale dell'assessore Antonelli e lasciando

l'assemblea al momento del voto, insieme al sindaco di Spoltore. Ma, subito dopo, abbiamo anche fatto ricorso contro il

rinnovo del Cda, questo perché ritenevamo illegittima la procedura adottata, ossia la mancata adozione dei nuovi criteri

della Spending Review che, con l'approvazione del bilancio, avrebbe determinato la caduta del Cda e la nomina del nuovo

Presidente con una nuova composizione di carattere tecnico, e non politico, che avrebbe anche garantito un taglio dei costi

del solito 'carrozzone'.

 Al contrario l'Assemblea ha deciso di procedere posticipando il voto del bilancio a quello del rinnovo del Cda,

confermando, automaticamente il Presidente Pd di nuovo in carica. Ma la nostra posizione non era pregiudiziale, ma

scaturiva dalla conoscenza e dalla consapevolezza dell'inadeguatezza di una gestione politica della nostra acqua ormai non

più tollerabile, specie dopo la crisi idrica del 2007, e poi i continui guasti prolungati, con lunghe carenze e una rete

colabrodo che denotano un'assenza totale di investimenti sul territorio. Solo qualche settimana fa, ricordo, che decine di

comuni, Pescara compresa, sono rimasti completamente a secco per la rottura all'acquedotto Giardino, rottura comunicata

in ritardo alle amministrazioni, e che ci ha costretto a fare i salti mortali, sostenendone i relativi costi, per sostenere la

popolazione, rimasta anche per tre giorni senz'acqua. E in quei tre giorni è stato il Comune a distribuire, con la Protezione

civile, oltre 2mila bottiglie d'acqua; è stato il Comune a far portare a Pescara, pagandola, un'autobotte perché va detto che

in tali circostanze l'Aca non garantisce alcun supporto al territorio, come invece sarebbe suo dovere fare.

 Ma non basta perché oggi assistiamo poi a un'assurdità, ovvero il Pd, il partito che da vent'anni ha occupato stabilmente

la presidenza dell'Aca con i propri uomini, oggi contesta la sua gestione, segno non di correttezza nei confronti del
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territorio, o di generosità d'animo o di una presa di coscienza della propria inadeguatezza, ma semplicemente sintomo di

una guerra intestina nel Partito Democratico, diviso in fazioni, che sta cercando solo di scalzare una frangia del partito per

far posto a un'altra. Se oggi il Pd contesta la gestione dell'Aca, per coerenza dovrebbe semplicemente togliere il disturbo

dai vertici dell'Azienda, e consentire la nomina di una nuova governance con i criteri della Spending Review, e invece

questo non accade, lasciando intendere che quella attuata è la solita pantomima politica di un partito che, nella lotta per la

leadership, cerca un nuovo equilibrio attraverso la spartizione delle poltrone".

 "Per venerdì prossimo - ha aggiunto il consigliere Sospiri - è stata convocata nuovamente l'Assemblea dei sindaci, su

ordine del giorno del Presidente Di Cristoforo, per la nomina di un nuovo consigliere d'amministrazione. Per noi si tratta

di una convocazione assurda, perché se ne deve andare tutto il Consiglio d'amministrazione e la nostra non è una

posizione di oggi, determinata dai continui problemi tecnici o dalla denuncia del Commissario Caputi, ma è una posizione

certa e cristallizzata che abbiamo da sempre ed è talmente forte da aver inoltrato noi un ricorso in Tribunale dove abbiamo

eccepito come loro abbiano ricostituito un Consiglio d'amministrazione già decaduto per le norme della Spending Review,

la quale prevedeva la costituzione di un nuovo Cda composto da soli due consiglieri nominati tra due tecnici-dirigenti

comunali, che, in quanto pubblici dipendenti, non avrebbero percepito ulteriori indennità, dunque il loro impegno sarebbe

stato a costo zero per la comunità, e poi un Presidente eletto dall'Assemblea dei Sindaci. Venerdì riaffermeremo che il

Consiglio d'amministrazione ricostituito era illegittimo, non parteciperemo ad alcuna votazione perché è venuto meno il

presupposto iniziale. Ma soprattutto la posizione del Pdl è coerente contrariamente a quella del Pd che oggi, sull'Aca,

versa lacrime di coccodrillo, contestando addirittura una gestione che da sempre fa capo al Pd, in cui il Pd è sempre stato

partito di maggioranza nell'Aca e oggi tenta di scrollarsi di dosso le sue responsabilità".

 "Il Pd - ha aggiunto l'assessore Antonelli - prima elegge di Cristoforo alla Presidenza dell'Aca in modo illegittimo, con

tutti i sindaci schierati come una corazzata, poi, al primo incidente di percorso tecnico, come poteva essere la rottura

dell'acquedotto Giardino, lo hanno aggredito e massacrato, come se Di Cristoforo fosse stato eletto dai marziani, e invece

è stato eletto dal Pd che oggi si deve assumere la responsabilità delle scelte che ha fatto. Poi il Pd farà buona cosa

impedendo ai propri sindaci di eleggere, venerdì, un Cda che deve andare a casa. Oggi noi chiediamo le dimissioni di Di

Cristoforo, l'azzeramento del Consiglio d'amministrazione, e la nomina di un nuovo Cda secondo le regole della Spending

Review. Peraltro mi farebbe piacere capire come fa Di Cristoforo a liquidarsi 63mila euro di indennità di risultato, come

se quel risultato fosse stato positivo". Intanto il sindaco Albore Mascia ha anche ufficializzato che l'udienza di

pignoramento prevista per oggi in Tribunale è stata rinviata al prossimo 6 giugno.
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Indietro 

 

Al via procedure per restauro Chiesa San Gregorio Magno a L'Aquila 

  

ultimo aggiornamento: 16 aprile, ore 16:19 

Roma - (Adnkronos) - L'importante monumento, danneggiato dal terremoto del 6 aprile 2009, sarà restaurato grazie alla

donazione del governo della Federazione Russa, che sostiene anche il restauro del settecentesco Palazzo Ardinghelli

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 16 apr. (Adnkronos) - Al via le procedure per l'affidamento dei lavori di restauro della Chiesa di San Gregorio

Magno nell'omonima frazione de L'Aquila. La Direzione Regionale per i Beni culturali dell'Abruzzo ha infatti pubblicato

il bando di gara. L'importante monumento, danneggiato dal terremoto del 6 aprile 2009, sara' restaurato grazie alla

donazione del governo della Federazione Russa (1.800.000,00 euro), che sostiene anche il restauro del settecentesco

Palazzo Ardinghelli a L'Aquila (di cui sta per partire il secondo lotto d'interventi, con un finanziamento di 7.200.000,00

euro). Lo rende noto la stessa Direzione Regionale. 

  

L'accostamento dialettico di due parti chiaramente caratterizzate e riconoscibili - il lacerto architettonico originario da

reintegrare e l'aula scomparsa, che viene integralmente ricostruita con tecnologie contemporanee - e' il fulcro del progetto

di restauro di San Gregorio Magno, vincitore di un concorso di idee bandito per il recupero del monumento, che aveva

come obiettivo quello di una ricomposizione della chiesa che consentisse "una lettura chiara delle testimonianze antiche,

di recuperare un rapporto perfettamente integrato con i rifacimenti e le ricollocazioni, ma tale da evitare gli effetti di

musealizzazione degli elementi reinseriti e ricomposti, prevedendo la necessaria coerenza ai fini liturgici". 

  

"Cosi', mentre stanno per completarsi i lavori all'Oratorio di San Giuseppe dei Minimi (finanziati dal Governo della

Repubblica del Kazakhstan) -si legge nella nota della Direzione Regionale- e sono in fase di conclusione le procedure per

l'appalto della Chiesa di Santa Maria del Suffragio (al cui restauro partecipa al 50% il Governo francese), con l'avvio il 4

maggio prossimo del cantiere di San Pietro Apostolo a Onna, alla presenza del ministro per i Beni Culturali Lorenzo

Ornaghi e di Peter Ramsauer, ministro dei Trasporti, dell'Edilizia e dello Sviluppo urbanistico della Repubblica Federale

di Germania - che sostiene l'intero restauro della Chiesa - e con la pubblicazione del bando di gara per San Gregorio

Magno, la Direzione Regionale completa il quadro delle adozioni dei monumenti aquilani da parte degli stati esteri, che

hanno prontamente offerto il loro sostegno e la loro collaborazione dopo il terremoto del 2009, insieme a tanti altri

donatori che hanno reso possibile importanti interventi su beni mobili e immobili, in corso o gia' compiuti". 
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TERREMOTO: CATRICALA' INCONTRA SINDACI ABRUZZO 

 18:36 16 APR 2013

(AGI) - Roma, 16 apr. - Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio Antonio Catricala' e i tecnici del

Dipartimento del Ministro Fabrizio Barca hanno ricevuto il sindaco de L'Aquila e i sindaci dei comuni del cratere del

sisma dell'aprile 2009. Ascoltate le relazioni dei sindaci, il Sottosegretario ha registrato con soddisfazione l'avvio di tutte

le procedure necessarie alla ricostruzione e l'accelerazione nelle varie attivita'. Cio' e' dovuto, ha detto il Sottosegretario,

all'impegno del Ministro Fabrizio Barca e delle forze locali; Catricala' ha preso atto dell'urgenza di un intervento che

consenta la prosecuzione delle opere senza interruzioni e si e' riservato di riferire al Presidente del Consiglio per la ricerca

da parte del Governo di adeguate soluzioni.(AGI) mal 
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Emilia Romagna, terremoto, dalla Regione ulteriori 10 milioni di euro a 140 aziende per le attrezzature agricole

danneggiate 

16 aprile 2013News, News Aiol.it

 

0 Comments

  

FONTE : Agricoltura Italiana Online News

CONTINUA A LEGGERE Emilia Romagna, terremoto, dalla Regione ulteriori 10 milioni di euro a 140 aziende per le

attrezzature agricole danneggiate

  16.04.13 Ulteriori 10 milioni di euro per 140 aziende agricole danneggiate dal terremoto che potranno in questo modo

riacquistare o riparare attrezzature e macchinari danneggiati, ripristinare pozzi ed impianti irrigui o acquistare ricoveri

provvisori � i cosiddetti “hangar” – per mezzi, scorte, bestiame. Li ha stanziati la Regione Emilia-Romagna, grazie al

secondo avviso di un bando del Piano regionale di sviluppo rurale espressamente dedicato alle imprese agricole ed

agroalimentari del cratere. Salgono cosa a 28 milioni di euro le risorse al momento assegnate e a 386 le imprese

beneficiarie. leggi tutto & 
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16 Apr 2013 

Ore 09:33   

Esercitazione di Arezzo Gas, domani via ai lavori: chiusa la sr 71   

Domani, giovedì 18 aprile, tra le ore 10.00 e le ore 12.00, sarà effettuata un'esercitazione di protezione civile per testare il

Piano di Emergenza Esterna dell'Azienda "Arezzo Gas" di Case Nuove di Ceciliano.  

Saranno coinvolti Questura, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Polizia Stradale, Polizia Municipale,

Centrale Operativa 118, Comune e Provincia con i Servizi Protezione Civile e Viabilità, oltre all'Azienda "Arezzo Gas".

Il coordinamento, circa l'attuazione del Piano di Emergenza, è di competenza della Prefettura in stretto raccordo con

l'Amministrazione Comunale che ha anche curato l'attività di informazione alla popolazione.

L'esercitazione consisterà nell'attivazione dell'allarme dell'impianto (sirena), nell'arrivo dei soccorsi, nella disposizione di

posti di blocco sulla S.R. 71 e sulla viabilità di accesso alla medesima, con indicazione di percorsi alternativi.

L'interruzione della viabilità sarà la più breve possibile ed ogni precauzione verrà presa al fine di limitare eventuali disagi.

L'esercitazione si rende necessaria al fine di verificare l'efficacia della pianificazione d'emergenza, volta a tutelare la

pubblica e la privata incolumità nel caso – peraltro molto remoto – di incidente industriale all'interno dello stabilimento

Arezzo Gas.

In occasione dell'esercitazione si prega di non sovraccaricare i centralini dei Vigili del Fuoco e delle Forze di Polizia e di

non intralciare l'arrivo dei soccorritori.  

 

Altro in questa categoria:  « Si riunisce l'ex Aato, il Comitato Acqua Pubblica: "Difendiamo il referendum"   Stati generali

dell'edilizia scolastica »   
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 16/04/2013, 20:14 Cronaca 

 

Colpita da una pianta, trauma spinale per una 39enne 

Sul posto vvf, soccorso alpino e 118 

 

 

                

  

  

Tweet  

   

E' stata colpita da una pianta caduta mentre si trovava nel bosco, a Castello San NiccolÃ². Si tratta di una 39enne, B.N.,

che ha riportato un trauma spinale. Non sarebbe in gravi condizioni. Sul posto insieme al 118 sono intervenuti i vigili del

fuoco e gli uomini del soccorso alpino. La donna e' stata portata all'ospedale di Careggi con Pegaso che l'ha issata con un

verricello. Sull'episodio indagano i carbonieri. 

 |cv �
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L'Aquila: Cialente, fermi perche' senza soldi. Chiodi, ho fatto molto 

16 Aprile 2013 - 19:05 

(ASCA) - L'Aquila, 16 apr - Il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente, ed il suo entourage, a Roma con l'enorme carico di

pratiche ferme per mancanza di risorse. Il presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, all'Aquila per annunciare

interventi a favore delle imprese turistiche del territorio terremotato. Maliziosamente, non un caso. Cialente a dire a

Catricala' che se la ricostruzione e' ferma e' perche' non ci sono soldi e che Chiodi (ripete come un mantra) se ne frega

dell'Aquila e delle sue criticita'. Chiodi, di rimando, ad elogiare l'impegno della Regione che finora ha stanziato 87 milioni

di euro solo per il rilancio economico dell'area; a stigmatizzare i suoi successi da Commissario; a denunciare stallo

progettuale e finanziario del Comune dell'Aquila.

Schermaglie dialettiche da due diversi tavoli istituzionali.

Il Sindaco (sostenuto dai parlamentari Stefania Pezzopane e Gianni Melilla) ha ottenuto da parte del Sottosegretario

l'impegno per un imminente decreto sblocca fondi. Ed il fatto che nei tavoli romani ci si stia rendendo conto che la

ricostruzione non va avanti senza benzina e' gia' tanto. Ad oggi i numeri sono sempre volati in liberta'. Cialente che urla

che le casse sono vuote; che servono oltre 800 milioni di euro per il 2013 e poi, a seguire, un miliardo l'anno.

Chiodi che ribatte che i fondi ci sono. O meglio, ribatteva.

Perche' oggi, inaspettatamente, anche il Governatore, a margine di una conferenza stampa, ha dovuto ammettere la sua

delusione per uno sblocco di due miliardi da parte del Cipe che il ministro Barca avrebbe dovuto annunciare ma che poi

cosi' non e' stato perche' l'attesa operazione e' stata ulteriormente ''congelata''. Dunque, in questa bagarre di cifre, in questa

contrapposizione concettuale emerge finalmente una voce univoca: la necessita' di un flusso costante di denaro.

E che L'Aquila diventi un caso nazionale. Come assicurato dal presidente del Senato, Pietro Grasso, in occasione della sua

visita nel capoluogo terremotato nel quarto anniversario della tragedia.

iso/mar/ss 
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Scuole a secco al Colle, arrivano i volontari 

La Protezione civile ha distribuito 1500 litri di acqua dopo il guasto alla conduttura del Tavo 

MONTESILVANO Mille e cinquecento litri di acqua sono stati distribuiti, ieri mattina, dai volontari della Protezione

civile nelle scuole di Montesilvano Colle per far fronte all'emergenza causata dalla rottura di una condotta idrica, ed in

particolare dell'adduttrice principale del Tavo a Farindola. A rimanere a secco, in particolare, sono stati alunni ed

insegnanti delle classi dell'istituto comprensivo Ignazio Silone per la scuola primaria e la sede distaccata di Collemare,

che hanno immediatamente segnalato il disagio all'ufficio tecnico dell'assessorato ai lavori pubblici, condotto da Feliciano

D'Ignazio, che ha attivato la macchinadei soccorsi. La prontezza di intervento dei volontari della protezione civile,

capitanati da Andrea Gallerati, ha reso possibile la distribuzione di numerose taniche di acqua potabile, da 20 litri ognuna,

nelle scuole interessate. Un'emergenza, quella di ieri mattina, già rientrata come spiegato l'Aca, che ha reso noto di aver

riparato il guasto e di aver ripristinato il regolare flusso dell'acqua potabile. L'azienda ha poi ricostruito le ragioni del

disservizio. «Intorno alle 5 di questa mattina (ieri, ndr)», ha spiegato la direzione tecnica dell�Aca, «un tratto

dell�adduttrice principale Tavo ramo sud, a Farindola, ha subito un�improvvisa rottura provocata da un distacco della

saldatura. Data la consistenza delle opere da realizzare sulla tubatura di diametro 400, i nostri tecnici sono stati costretti a

sospendere dalle ore 8 circa l�erogazione dell�acqua potabile nei comuni di Penne, Pianella, Picciano, Loreto Aprutino,

Collecorvino, Moscufo, Cappelle sul Tavo, Spoltore e zona Vestina di Montesilvano». Il regolare rifornimento idrico è

stato ripristinato intorno alle ore 12.30 anche se in alcune zone sono stati avvertiti cali di pressione e carenze idriche, già

preventivati dall'Aca. «Abbiamo cercato di limitare al massimo i disagi degli automobilisti e dei residenti di Farindola e

dei comuni interessati dalla temporanea carenza», ha poi rassicurato la direzione dell�Aca. «Comunque non sono state

registrate gravi carenze», sottolinea l'azienda acquedottistica, »anche perché fortunatamente quasi tutte le abitazioni sono

dotate di autoclave, dunque la maggior parte degli utenti aveva a disposizione riserve d�acqua». (a.l.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Rinviata la seduta sul terremoto 

Pezzopane (Pd): il governo chiede tempo per relazionare in aula sulle proposte 

L�Aquila ha bisogno di risposte e la nostra iniziativa è stata un fatto importante e positivo. Un incontro costruttivo per

studiare un provvedimento

Il presidente dell�Emilia Errani ci ha incoraggiati ad andare avanti. Lui è entrato dopo di noi dal governo, da Chiodi solo

un grave segnale di indifferenza

ROMA La discussione in Senato sulla ricostruzione post-terremoto è stata spostata al 24 aprile: il governo vuole tempo

per relazionare in aula, anche alla luce delle proposte avanzate nel corso dell�incontro con gli amministratori locali.

L�annuncio è stato dato dalla senatriceStefania Pezzopane rimasta a Roma per impegni istituzionali. «L�Aquila ha bisogno

di risposte», ha aggiunto la parlamentare aquilana. «L�incontro con il sottosegretario Catricalà e la protesta delle carriole

cariche di progetti per la ricostruzione sono fatti importanti e positivi. L�incontro è stato concreto e costruttivo. Catricalà

ha ascoltato le nostre ragioni e ha assicurato il suo impegno per reperire, con un apposito decreto, un miliardo di euro per

il 2013 con il meccanismo del mutuo con la Cassa depositi e prestiti, mentre a fine anno, con la legge di stabilità,

dovrebbe essere esaminato un provvedimento definitivo per una ricostruzione programmata. Senza quei fondi», conclude,

«la ricostruzione non può proseguire. La nostra originale protesta a Palazzo Chigi con le carriole cariche di pratiche al

palo, è stata ascoltata e ha prodotto i suoi effetti». Pezzopane, salutando all�ingresso del Palazzo il presidente emiliano

Errani, ha sottolineato il «grave segnale di indifferenza di Chiodi che non era con noi a sostenere le ragioni del cratere». Il

parlamentare Gianni Melilla di Sel sottolinea la necessità che «accanto alla disponibilità di sola competenza della delibera

Cipe occorre che vi sia anche l�equivalente disponibilità di cassa poiché si tratta di risorse da trasferire ai cittadini che

sottoscrivono i contratti con le imprese per il recupero delle loro abitazioni. Mi auguro che il governo metta in campo

iniziative coerenti con le istanze presentate, affinché il capoluogo d�Abruzzo rinasca più bello di prima».(e.n.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondi alluvione i Comuni sono in ritardo 

TERAMO Il Dipartimento di Protezione civile ha trasferito alla Provincia un milione e 232mila euro per i danni

dell�alluvione del 2011 e ora i Comuni devono correre per presentare tutta la documentazione mancante relativa ai danni

subiti e agli interventi d'urgenza effettuati. I fondi sono la quota restante dei cinque milioni di euro stanziati dal

Dipartimento, gli unici soldi al momento trasferiti rispetto a quelli deliberati, ovvero 33 milioni in totale. Anche questa

seconda tranche sarà redistribuita in quota parte a tutti i Comuni inseriti nell�elenco del Piano degli interventi, a parziale

copertura delle �somme urgenze� certificate da idonea documentazione. «I tempi saranno brevissimi», precisa l�assessore

provinciale Elicio Romandini, «perché i controlli e le verifiche, per la quasi totalità degli enti locali, sono già stati

effettuati. Ci sono Comuni che non hanno ancora avuto l�anticipo ma solo perché non ci hanno inviato la documentazione

completa. I rendiconti sono già stati predisposti e rinnovo, quindi, l�invito a chi non lo avesse ancora fatto, ad inoltrarci le

certificazioni che dobbiamo obbligatoriamente allegare al decreto di pagamento».
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Inquinamento e malattie dibattito con Noi del Vico 

C HIETI «L'impatto sanitario dell'inquinamento ambientale». È il tema di grande attualità che sarà discusso oggi nella

sala convegni del Museo universitario di viale della Liberazione. A intervenire, nella conversazione proposta nell�ambito

dei Percorsi culturali di Noi del Vico, sarà il professor Luigi Manzo, laureato in Medicina e Chirurgia all'università di

Pavia, dove ha avviato la sua attività di ricercatore. Manzo ha trascorso periodi di studio all'université Bernard e nel

Dipartimento di Medicina d'urgenza del policlinico Herriot di Lione, per poi approfondire le ricerche nell'Università di

San Antonio, Texas. È attualmente direttore dell'unità operativa di Tossicologia Medica nel centro medico di Pavia

dell'Irccs Fondazione Sant� Maugeri. È autore di oltre 400 pubblicazioni e di vari libri riguardanti temi di tossicologia

clinica e sperimentale e di medicina ambientale, parte dei quali pubblicati negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. Ha

coordinato progetti scientifici finanziati da Commissione Europea, ministero dell'Università e della Ricerca (Prin),

ministero della Salute, Cnr e Protezione civile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Motoraduno, domenica festa ad Arielli 

L�associazione culturale �Bikers on the road� presenta il tabellone per gli amanti delle due ruote 

ARIELLI L'Associazione culturale "Bikers on the road" continua a segnalarsi per il suo grande attivismo. Nata, senza fini

di lucro, ad Arielli il 3 ottobre 2011 su iniziativa di un gruppo di amici, l'associazione in questione (riunitasi proprio nei

giorni scorsi per l'approvazione del bilancio consuntivo 2012 e di quello preventivo 2013) intende farsi promotrice, tra gli

appassionati di motociclismo, di raduni, conferenze, seminari di ricerca, raccolte di documenti e pubblicazioni. Il tutto

allo scopo di diffondere e favorire un corretto uso della moto, in piena sintonia con tutti quegli enti che svolgono attività

di soccorso, salvaguardia del territorio e protezione civile. «Tutte le nostre iniziative», conferma il presidente Luciano

Valentini, «che siano esse culturali, sportive, turistiche o ricreative, sono volte a valorizzare al meglio il tempo libero

degli associati (una settantina, al momento, ndc), attraverso momenti di aggregazione privi di qualsiasi rivalità

agonistica». Qualche esempio pratico? «Innanzitutto la realizzazione e la messa in posa di un monumento specificamente

dedicato ai motociclisti, inaugurato un anno fa presso la pinetina di Poggiofiorito. Seguita, di lì a poco, dal gemellaggio

con un'associazione analoga alla nostra come la "Happy Free Bikers" di Siena». Quanto al presente, non meno ricco

appare il tabellone 2013, che sarà inaugurato proprio domenica prossima con la manifestazione "Passione a...tavola".

Dopo il raduno fissato per le ore 8.30 ad Arielli, nei pressi del Sole Luna Caffè, i partecipanti copriranno un percorso che

si concluderà a Villamagna, dopo aver attraversato i comuni di Poggiofiorito, Orsogna, Guardiagrele, Lanciano e Ripa

Teatina. Al traguardo infatti tutti i partecipanti daranno vita, intorno alle 13, ad un fastoso pranzo, al quale potranno

prendere parte anche familiari ed amici degli iscritti. Quello di domenica, comunque, è solo il primo della lunga serie di

appuntamenti fissati dalla associazione di Luciano Valentini, che nei mesi successivi prevede, come detto, numerose

iniziative. A partire da quella del 19 maggio prossimo: data nella quale è in programma la prima commemorazione del

monumento dedicato ai motociclisti, con giro turistico e cena finale. (s.d.c) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Abbadia San Salvatore, piani di emergenza perfettamente riusciti  

Due giorni di esercitazioni dell'associazione Radio club Amiata Est di Abbadia San Salvatore

  16/04/2013 16:50:21 

   

  

Una due giorni di esercitazioni e messa a punto dei pianidi emergenza che ha dato frutti molto positivi, la iniziativa della

associazione Radio club Amiata Est di Abbadia San Salvatore, che sabato e domenica ha richiamato i propri uomini

presso il campo avanzato di via Case Nuove, al fine di testare il proprio modello di intervento e verificare l'adeguatezza di

metodi e risorse. 

"Sono stati i ragazzi medesimi a sollecitare questa due giorni di esercitazioni, non solo per fare esperienza, ma anche per

provare il nuovo furgone logistico da 35 quintali, di cui ci siamo dotati recentemente e il carrello allestito da sala radio

mobile, predisposto da noi con tutte le frequenze", spiega Attilio Lombardi, vicepresidente della associazione, nonché

responsabile e coordinatore del servizio emergenza radio.

Il presidente della associazione è Giancarlo Canestri. Il campo avanzato ha ospitato un gruppo alquanto numeroso di 36

uomini, i quali si sono divisi i compiti, formando più squadre, sotto la guida dei capi squadre logistici e dei responsabili

Tlc, tutti coordinati dal coordinatore Ser. 

Il primo evento ha consistito, già sabato mattina, nella simulazione di un sisma e nella conseguente evacuazione del

vicino istituto "Amedeo Avogadro", dove gli studenti erano stati messi in pre-allarme( da giovedì della scorsa settimana a

martedì della attuale), ma non avvisati del giorno esatto della simulazione. Tutto si è svolto nel migliore dei modi, grazie

anche alla collaborazione dei ragazzi. I volontari Rae erano affiancati dai soccorritori della Misericordia, pronti a

intervenire per l'aspetto sanitario, mentre loro si sono occupati prevalentemente delle comunicazioni. Nel pomeriggio di

sabato, invece, hanno simulato lo svuotamento del laghetto Muraglione, utilizzando la idrovora del centro di protezione

civile intercomunale. Esperimento che è riuscito bene.

Anche questo intervento è stato condotto con i soccorritori della Misericordia che partecipavano per la prima volta a quel

tipo di esperienza. C'è stato quindi lo spazio per un breve corso di Tlc (telecomunicazioni) e infine il pernottamento nel

campo, grazie alle due tende P88 (donate dalla regione toscana, in occasione del terremoto in Abruzzo) e alla tenda

pneumatica di circa60metriquadri.Domenica mattina, come ultimo scenario, la simulazione di due dispersi nel bosco,

portata felicemente a compimento. Il lavoro è terminato con lo smontaggio del campo, operazione che rientra a tutti gli

effetti nella esercitazione. "Un ringraziamento particolare va da parte di tutti noi alla Misericordia di Abbadia e al

responsabile Andrea Tondi. Oltra alla loro preziosa presenza, abbiamo avuto l'occasione di scambiarci idee e esperienze e

di cementare una bella collaborazione", conclude Lombardi.

A cura di Mariella Baccheschi

  

(nessun commento)  
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Collaborazione con Unife per l�analisi della Condizione Limite per l�Emergenza 

Se ne occuperà il Dipartmento di Architettura completando il lavoro sulla base degli standard trasmessi dalla Protezione

Civile 

 

Sarà il Dipartimento di Architettura dell�Università di Ferrara a completare l�analisi della Condizione Limite per

l�Emergenza (CLE) nell�ambito della pianificazione di protezione civile comunale.

 

Già nei mesi scorsi lo stesso Dipartimento era stato incaricato dall�Amministrazione comunale di eseguire una prima

analisi per il solo centro storico e ora, sulla base della convenzione approvata dalla Giunta, il lavoro sarà completato per

l�intero territorio comunale, attraverso la compilazione delle schede e l�elaborazione del database georiferito secondo gli

standard trasmessi dalla Protezione civile nazionale. Per le proprie prestazioni il Dipartimento di Architettura riceverà la

somma di 6.650 euro.
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Ferrara corre contro il Parkinson 

Arriva a Ferrara "Run for Parkinson's 2013" la camminata non competitiva per testimoniare solidarietà a chi soffre il

Parkinson 

 

 

 Corriamo insieme per testimoniare solidarietà a chi soffre il Parkinson. Si è tenuta martedì 16 aprile, presso la sede del

CSV, la Conferenza stampa di presentazione dell'evento “Run for Parkinson's”, la camminata non competitiva in

programma sabato 20 aprile a Ferrara, con partenza ore 16 da Parco Massari. L'iniziativa è organizzata dall'Associazione

Gruppo Estense Parkinson, con il patrocinio del Comune e della Provincia di Ferrara e in collaborazione con la Lega

Atletica Leggera UISP Ferrara e Agire Sociale CSV.

 

Gli organizzatori hanno invitato a partecipare �tutti coloro che vogliano portare la loro testimonianza di solidarietà

camminando, marciando o correndo, a seconda delle possibilità individuali, percorrendo anche un solo tratto del

percorso�. La camminata della solidarietà si snoderà su due percorsi: una passeggiata interna al parco per i pazienti, che

vedrà la partecipazione del Coro polifonico di Sant'Agostino, di Giovanni Tufano, musicista che aderisce alla Società a

Teatro, e degli studenti e insegnanti del Liceo Scientifico e Istituto “L. Einaudi” di Ferrara, e un percorso di circa 3 km da

Parco Massari, Via Ercole I d'Este, Sopra Mura, Ciclabile Via Vigne, Via delle Erbe, Porta Mare e ritorno a Parco

Massari.

 

La manifestazione “Run for Parkinson's”, giunta quest'anno alla sua quarta edizione, è un evento globale che riunisce la

comunità dei parkinsoniani, familiari ed amici simultaneamente in molte città del mondo per una giornata di solidarietà e

impegno. La camminata non competitiva nasce proprio come metafora degli ostacoli che, quotidianamente, i pazienti e le

loro famiglie affrontano. “Run For Parkinson's” riunisce le Associazioni sul Parkinson di ogni parte del mondo,

patrocinata a livello globale dal Word Parkinson Congress, è coordinata, nel nostro Paese, dall'Associazione Italiana

Parkinson Giovani di cui fa parte anche Parkinson Italia Onlus.

 

Ferrara è tra le 36 città italiane che aderiscono a “Run for Parkinson's 2013”, e lo scopo è sensibilizzare l'opinione

pubblica sulla malattia di Parkinson, promuovere le istanze dei pazienti e delle loro famiglie e raccogliere fondi per

sostenere le attività a favore delle persone portatrici della malattia di Parkinson e dei loro familiari. Il Parkinson è una

malattia neurodegenerativa, ad evoluzione cronica e progressiva, che compromette i movimenti e l'equilibrio della

persona. Secondo stime dell'Onu la malattia di Parkinson colpisce 4 milioni di persone in tutto il mondo, di cui 200.000 in

Italia e 1, 2 milioni in Europa.

 

Testimonial locali dell'iniziativa saranno gli atleti ferraresi Laura Fogli, Massimo Magnani e Marina Zanardi, ma le

associazioni che aderiscono all�iniziativa sono numerose: Cus Ferrara Rugby, Asd Pallacanestro Ferrara, Spal,

Coordinamento Provinciale Ancescao – Associazione Nazionale Centri Sociali, Comitati Anziani e Orti, Istituto

professionale di Stato “L. Einaudi” Ferrara, Associazione Assistenza Pubblica Estense � APE, Coordinamento

Associazioni di Volontariato Protezione Civile provincia di Ferrara � Cavpcfe, Asd 4 Torri Ferrara Volley, Coro

polifonico di Sant'Agostino. Mazzoni Group- Società agricola e vivai Spa lo sponsor.
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Durante la manifestazione si potrà firmare la petizione che l'Epda � European Parkinson�s Disease Association,

l'organizzazione europea per la malattia di Parkinson, ha lanciato, in occasione della giornata mondiale del Parkinson, per

chiedere ai politici europei di mettere il tema di questo grave morbo in cima alle loro agende. A Ferrara i fondi raccolti

durante l'iniziativa saranno destinati a dare continuità al progetto ”Per non perdersi”, percorso di training cognitivo per i

pazienti ferraresi, che coinvolgerà anche i loro familiari. La partecipazione alla maratona è aperta a chiunque lo desideri,

malati, parenti, nipoti, amici, scuole e chiunque voglia portare la propria testimonianza.
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Sedici nuovi paracadutisti nei cieli di Ferrara 

Brevettati a pieni voti i nuovi acrobati dell'aria grazie alle lezioni dell'ANPd'I 

 

Si è concluso nei giorni 6-7 e 13-14 ultimi scorsi, all�aeroporto, nonostante le non poche avversità dovute sia al tempo

piovoso che alle continue raffiche di vento (decisamente poco consigliabili a dei “neofiti”), un nuovo corso di

paracadutismo organizzato dalla Sezione Provinciale dell'associazione Nazionale Paracadutisti d'Italia.

 

L�iniziativa è organizzata in collaborazione con l�Aeroclub �Roberto Fabbri� e i piloti Elia Baldazzi e Gianni Palazzi,

sottoposti, insieme ai ripiegatori di paracadute, a un vero �tour de force�. I nuovi paracadusti, guidati dall'esperienza e

professionalità dei loro istruttori Lucio Fusco direttore della Scuola e Claudio Mascolo, per un mese, tre volte la settimana

presso la sede aeroportuale, si sono sottoposti ai duri esercizi ginnici e teorico-pratici per poter acquisire le tecniche del

paracadutismo e vincere il brivido del “salto nel vuoto”.

 

Ecco i loro nomi: Renzo Andreoli, Luca Bonzi, Sebastian Bonzi (rispettivamente padre e figlio), Marco Calabrò,

Domenico De Giglio, Stefano Farinelli, Aniello Fierro, Veronica Incardona, Mirco Manfrè, Emanuele Mingozzi, Davide

Madderno, Nicola Moschini, Gianluca Pucci, Marco Senno, Fabio Taurino e Simone Tracanelli.

 

La Scuola ferrarese di paracadutismo, che conta ormai oltre mezzo secolo di collaudata esperienza, è una delle sei, su

tutto il territorio nazionale, qualificate a rilasciare il brevetto militare di abilitazione al lancio con paracadute ratificato

dalla Brigata Paracadutisti “Folgore”, ovvero dal Ministero della Difesa. Tale brevetto è valevole, sia per il personale già

militare per l'aumento del punteggio nella carriera, che prioritario per chi volesse fare domanda di assunzione presso il

Ministero della Difesa.

 

A Ferrara la tradizione del Paracadutismo è assai consolidata: i soci finora iscritti all'associazione hanno raggiunto il

numero di 1100 ( la tessera n. 1000 apparteneva al socio benemerito Carlo Rambaldi, scomparso la scorsa estate), ma in

regola con le quote associative soltanto 160. E, poiché il Servizio Militare di leva è stato abolito, vengono a mancare “i

rincalzi”. Pertanto il presidente Maurizio Grazzi chiama a raccolta tutti i “non allineati” a mettersi in regola dando così

sostegno all'associazione nelle sue molteplici attività addestrative ed agonistiche, in particolare quella di Protezione

Civile, col gruppo denominato “Paràsoccorso” che, fin dalla sua nascita (1990), si è sempre prodigato a favore delle

popolazioni colpite dalle calamità naturali, in particolare quella del maggio scorso in Emila-Romagna.

 A testimonianza dell'alta considerazione in cui è tenuta la Scuola di Paracadutismo ferrarese, numerose sono le sezioni

dell'associazione dell'Italia centro-settentrionale che mandano nella città estense i propri allievi per il conseguimento del

brevetto militare.
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Emilia-Romagna: dalla Regione ulteriori 10 milioni di euro a 140 aziende per le attrezzature agricole danneggiate dal

terremoto

Ulteriori 10 milioni di euro per 140 aziende agricole danneggiate dal terremoto che potranno in questo modo riacquistare

o riparare attrezzature e macchinari danneggiati, ripristinare pozzi ed impianti irrigui o acquistare ricoveri provvisori - i

cosiddetti "hangar" – per mezzi, scorte, bestiame. Li ha stanziati la Regione Emilia-Romagna, grazie al secondo avviso di

un bando del Piano regionale di sviluppo rurale espressamente dedicato alle imprese agricole ed agroalimentari del

cratere.

Salgono così a 28 milioni di euro le risorse al momento assegnate e a 386 le imprese beneficiarie. Di queste 12 sono della

provincia di Reggio Emilia, 308 di quella di Modena, 14 di Bologna e 52 di Ferrara. Con la modifica del PSR 2007-2013,

ed in particolare della scheda relativa alla Misura 126 "Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da

calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione", la Regione si è dotata di uno strumento per poter

dare celermente risposta alle aziende agricole danneggiate dal sisma del 20 e 29 maggio 2012.

I quasi 100 milioni di euro sono stati resi disponibili anche grazie ad uno stanziamento straordinario del Ministero

dell'Agricoltura e alla solidarietà delle altre Regioni e servono ad erogare contributi in conto capitale ad imprese agricole

e di trasformazione nella misura dell'80% della spesa considerata ammissibile. Il primo avviso pubblico ha consentito di

raccogliere entro il 10 gennaio 2013 una prima tranche di 246 domande per l'acquisto di attrezzature, per un importo di

spesa prevista pari a circa 24 milioni di euro e un contributo concedibile complessivo di poco superiore a 18 milioni di

euro. Durante la fase istruttoria 15 domande sono state ritirate dai richiedenti al fine di ricandidarle con il secondo avviso

del bando, la cui scadenza è avvenuta lo scorso 5 aprile e con il quale sono state assegnate ulteriori risorse per circa 10

milioni di euro a fronte di una spesa ammissibile intorno agli 11 milioni. 

Data di pubblicazione: 17/04/2013
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L�Aquila e il sisma Erbani presenta � Ju tarramutu� 

al carbone 

Il ciclo di film �Costruire l'Italia (Costruire in Italia)�, al Cinema Oberdan, organizzato dal Cinema del Carbone e

dall'Ordine degli Architetti della Provincia di Mantova, prosegue stasera alle 21 con Ju tarramutu di Paolo Pisanelli con la

presentazione di Francesco Erbani, giornalista del settore cultura di �Repubblica" e autore del libro Il disastro. L'Aquila

dopo il terremoto: le scelte e le colpe edito da Laterza nel 2010. Questo appuntamento della rassegna è dedicato al tema

della gestione delle emergenze, e in particolare della ricostruzione dopo calamità naturali che colpiscono intere comunità.

�Ju tarramutu� affronta il tormentato caso dell'Aquila, proprio nei giorni in cui ricorre il quarto anniversario del sisma.

Paolo Pisanelli, nel film, prodotto nel 2010, racconta in 93 minuti l'esperienza del terremoto in Abruzzo dalla notte del 6

aprile 2009 quando L'Aquila e la vita dei suoi abitanti sono state pesantemente devastate. A partire da quel giorno il

regista racconta la città più mediatizzata e mistificata d' Italia, passata dalla rassegnazione alla rivolta attraverso mille

trasformazioni, intrecciando storie di persone, luoghi, cantieri, risate di imprenditori �sciacalli� che hanno scatenato la

protesta delle carriole, quando ormai il terremoto non faceva più notizia. «Il ritardo della ricostruzione dipende dalle

conseguenze di scelte fatte nei primi mesi dopo il sisma - spiega Francesco Erbani -. Una di queste è stata di passare

troppo in fretta dalle tende alle case. Questo ha prodotto la nascita di 19 insediamenti dormitorio e l'abbandono del centro

storico. La città non riparte perché sono nati tanti satelliti intorno a un pianeta che non esiste più». Il giornalista e

scrittore, autore di diversi volumi oltre a quello sul terremoto dell'Aquila, e vincitore di diversi premi, quello di

Giornalismo civile nel 2003 e nel 2006 il Premio Antonio Cederna, non parlerà delle vicende locali a seguito del

terremoto dello scorso anno. «Conosco solo quello che ho letto sui giornali del sisma dell' Emilia e del Mantovano - ha

detto -. Forse quello che dirò potrà essere utile anche qui, anche se, le caratteristiche sono diverse. Qui sono stati coinvolti

centri più piccoli e non una città capoluogo di provincia come L'Aquila». La rassegna, organizzata in collaborazione con

lo Sportello Mantova Sabbioneta Patrimonio Mondiale e con il patrocinio del Politecnico di Milano - Polo Territoriale di

Mantova, proseguirà il 23 aprile con �Uno scampolo di paradiso� di Gabriele Vacis e il 30 aprile con �Unfinished Italy� di

Benoit Felici. Un breve film chiuderà la rassegna, �La casa verde� di Gianluca Brezza. Il biglietto d'ingresso intero costa 7

euro, 5 e 4 i vari ridotti. Per informazioni telefonare allo 0376.369860 o consultare www.ilcinemadelcarbone.it. Paola

Cortese
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QUOTA ADESIONE DI 25 EURO 

Il 23 aprile cena di solidarietà per i terremotati alla Gino Nasi 

Sarà un grande evento di solidarietà per la città e non solo la cena organizzata dal Comune di Modena per martedì 23

aprile a sostegno delle popolazioni terremotate, per testimoniare la vicinanza a tutta la bassa di Modena Città Europea

dello Sport. Appuntamento alle ore 20 presso la Polisportiva Gino Nasi con una tipica cena a base di gramigna con la

salsiccia, grigliata mista di carne con patate, dolce e caffè. La quota di adesione è di 25 euro a persona (18 per i bambini)

e gli introiti saranno devoluti per la costruzione di una nuova palestra nel polo scolastico di via Dorando Pietri a

Mirandola. Un'occasione per stare insieme e al contempo fare solidarietà concreta verso zone colpite dal dramma del

sisma anche nel loro cuore sportivo...
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Non c�è abbastanza tempo e la discussione in Senato salta 

L�analisi su Emilia e Abruzzo viene cancellata dall�agenda dei lavori prevista a palazzo Madama Vaccari: «Avrei parlato

di proroga dell�emergenza, ammortizzatori sociali e fiscalità di vantaggio» 

le proposte che slittano Al Governo chiederò uno scatto per garantire liquidità a negozi ed imprese ma il Parlamento

lavori su una legge nazionale

la replica a giovanardi Le polemiche non hanno molto senso Vice-commissari e condoni sono inutili Ci giochiamo il

futuro di un intero territorio

di Francesco Dondi Doveva essere il primo passaggio pubblico dopo l�insediamento del nuovo parlamento, ma la

discussione al Senato sulla ricostruzione dell�Emilia (e dell�Abruzzo) slitterà al 24 aprile. La convocazione era prevista

per oggi pomeriggio, alle 16, ma la riunione preventiva di ieri ha deciso lo spostamento. Motivo? La concomitanza delle

riunioni congiunte alla Camera, delle conferenze dei capigruppo e poi degli uffici di presidenza in vista della seduta

comune del Parlamento di domani per l�elezione del nuovo presidente della Repubblica. E così il report del Governo, così

come tutti gli interventi, verrà spostato in avanti, in attesa poi che arrivino buone notizie sui temi caldi (proroga dello stato

d�emergenza, rinvio delle tasse, ammortizzatori sociali in deroga) su cui è in corso il pressing di Errani e Muzzarelli - ieri

a Roma - su Monti e la sua squadra. La discussione in Senato sulla ricostruzione avrebbe avuto parecchie tinte geminiane

con Stefano Vaccari e Carlo Giovanardi che avevano già deciso di parlare. E se le idee del senatore Pdl erano già state

esplicitate nell�attacco frontale alla Regione andato in scena lunedì, quelle del collega del Pd, ex assessore provinciale alla

protezione civile, sarebbero diventate il punto di partenza per disegnare un futuro più roseo per la Bassa. «Sarei partito da

una premessa - spiega Vaccari - Avrei detto al nuovo Senato che l�emergenza terremoto non è ancora terminata. Se

qualcuno crede che dalle nostre parti vada tutto bene e tutto sia ormai tornato alla normalità si sbaglia. Certo, avrei anche

ricordato la straordinaria reazione delle istituzioni locali, dei cittadini e degli imprenditori, ma con la sola dignità un

territorio, seppur forte, non potrà rialzarsi». Ripercorso un anno di attività, Vaccari sarebbe poi arrivato a progettare il

futuro, avanzando proposte e richieste. «Lo stato d�emergenza va inevitabilmente prorogato, farlo terminare il 31 maggio

significherebbe decretare la morte della Bassa. In parallelo, però, andrà messa a punto una legge quadro nazionale per

evitare che di fronte a nuovi eventi calamitosi ci si debba inventare l�operatività. L�esperienza emiliana potrà dare un

contributo deciso, ma le risorse devono essere certe fin dall�inizio, senza dover lottare per ogni euro come è capitato a noi.

Prorogare lo stato d�emergenza, inoltre, ci garantirà la possibilità di lavorare a tutte quelle richieste che avanzerò al

Governo. E mi riferisco alla proroga sulle tasse per le imprese così come avvenuto a dicembre, ma inserendo nel

meccanismo anche chi ha avuto danni indiretti e da cinque mesi attende un decreto attuativo. C�è poi da trovare una

soluzione per garantire liquidità alle aziende in difficoltà ma che hanno la possibilità di rilanciarsi e in abbinamento andrà

rifinanziata la cassa integrazione straordinaria per chi ancora non è potuto tornare al lavoro. Sono esigenze che vanno

oltre il puro aspetto di bandiera, che richiedono però uno scatto deciso del Governo e l�abbandono di polemiche sterili a

favore del lavoro condiviso. Per questo dico a Giovanardi che invece di criticare, proponendo vice-commissari inutili e

condoni edilizi, sarebbe meglio trovare un fronte comune perché qui non c�è in gioco il futuro di questo o di quello, ma

competitività e la dignità di un�intera terra».
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Rimontati i dossi tolti dopo il sisma 

Erano stati eliminati perché causavano vibrazioni molto simili al terremoto 

Via libera alla nuova installazione dei dossi anti-velocità che erano stati tolti i giorni successivi al sisma. Nel maggio 2012

furono tanti infatti che ottennero da parte del Comune la rimozione delle "cunette" che, a dire dei residenti, al passaggio

dei mezzi provocavano vibrazioni simili a quelle di un terremoto. Visto il momento di grande ansia e paura

l'Amministrazione fece piazza pulita liberando le strade dai dossi. A distanza di un anno però l'ansia pare si sia affievolita,

mentre gli automobilisti, ovviamente spesso incuranti dei limiti di velocità, dei ciclisti e dei pedoni, hanno ripreso a

pigiare l'acceleratore rischiando di provocare incidenti. Così il Comune ha deciso di reinstallare le cunette. Ecco il piano

previsto: in via Morbidina verrà rimontata la coppia di dossi; idem in traversa Sal Lorenzo; coppia di dossi anche in via

Remesina esterna , da via S. Antonio a via Martinelli. Vanno rimontati nella posizione originaria anche in via Chiesa

Vecchia, in via Budrione Migliarina, in via Giliberti e in via Lunga di Migliarina. In via Lanfranco, invece, il dosso è

stato eliminato. Unitamente saranno installati, dove non presenti, i segnali di limite di velocità pari a 40 chilometri l'ora.

Nonostante l�indubbia utilità delle cunette nel ridurre la velocità dei mezzi non mancano le proteste di cittadini la cui

abitazione è vicina proprio ai dossi. «Rumore e vibrazioni sono insopportabili», si sente dire dai residenti. Intanto, sempre

sul tema, si registrano i malumori in via Remesina Esterna dove le cunette sono ben sette: «Ci organizzeremo per far sì

che il Comune le tolga al più presto».
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Ora Camposanto sfoglia la margherita sulle nuove scuole 

Alzare un piano i moduli, costruire in via Panaro o allo stadio Tanti dubbi sul futuro e c�è chi propone un referendum 

CAMPOSANTO Dove realizzare le nuove scuole? È un dubbio che andrà a sciogliere con tutta probabilità la prossima

amministrazione comunale - si vota il 26 e 27 maggio con tre competitor ormai definiti: Antonella Baldini

(centrosinistra), Daniele Manfredini (centrodestra) e Francesco Masotina (M5S) - ma già da tempo se ne discute. Il

sindaco Baldini, anche nell�ultimo consiglio comunale, ha più volte sostenuto l�intenzione di ricostruire asilo ed

elementari (o medie) in via Panaro, laddove le vecchie scuole (ora abbattute) hanno ospitato per decenni gli studenti

camposantesi. Di contro, però, il centrodestra ha sempre chiesto una soluzione diversa perché, come avevano già

evidenziato i vigili del fuoco, �in via Panaro la viabilità è complicata e gli edifici sono difficili da raggiungere con i mezzi

di soccorso�. Così si esprimeva Daniele Manfredini durante l�assemblea pubblica sul terremoto alla presenza

dell�assessore Muzzarelli. Il dibattito si è di nuovo riproposto in aula nel corso dell�approvazione del bilancio di

previsione e sono addirittura tre le ipotesi finite sul tavolo della prossima amministrazione. C�è chi pensa di aumentare la

cubatura in altezza dell�attuale edificio scolastico temporaneo situato nel vecchio campo sportivo. I pro sono legati ad una

viabilità accettabile e i contro riguardano l�assenza di spazio per edificare palestra e mensa. E dal momento che ancora

manca uno studio di fattibilità la proposta cadrà con tutta probabilità nel vuoto. Si è tornato a parlare poi di via Panaro, ma

su quel fronte vanno registrati i dubbi di Tamara Nart, segretaria del Pd, che per rendere ancora più partecipata la

decisione ha proposto una consultazione estesa ai genitori. «Un�idea limitativa - ha ribadito Manfredini - Forse un

referendum locale potrebbe dare vere indicazioni popolari sul dove posizionare il nuovo plesso». E si è arrivati, infine,

alla terza strategia: costruire nell�area dove ora sorgono i nuovi campi sportivi. Sul piano il sindaco ha avanzato alcune

perplessità. «I miei dubbi - spiega - non riguardano la salubrità dell�aria, questo deve essere chiaro. Ma ha senso tenere

quasi 400 ragazzi in una zona stretta tra l�area industriale e la ferrovia? A me non sembra il caso. Ma sarà la prossima

amministrazione, mi auguro in accordo con le scuole, a decidere della futura ricostruzione. Noi non abbiamo fatto nessun

atto vincolante e neppure conferito incarichi». «Noi non capiamo perché tale area - incalza Manfredini - vada bene per i

polmoni dei giovani calciatori e non per i piccoli studenti. È vero che i tempi di permanenza nella zona sono diversi, ma

anche le condizioni sono diverse e alla fine le cose si equivalgono. Viene il sospetto che il sindaco sia a conoscenza di

livelli di inquinamento, magari in deroga, che sconsiglino il soggiorno nella zona. Resta il fatto che in lì vivono da

decenni diverse famiglie che in tal caso devono essere informate». Francesco Dondi
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Circoli sociali in crisi d�identità: età media alta, manca il ricambio 

Sergio Malavasi, presidente del Graziosi: «Bisogna trovare volontari più giovani altrimenti le spese diventeranno

insostenibili». Al Guerzoni: «Nuova iniziativa per spingere i ragazzi a iscriversi» 

RISCHIO DEMOGRAFICO »ASSOCIAZIONI IN ALLARME 

di Rino Filippin «Alcuni giorni fa ho fatto la tessera a due nuovi soci: uno nato nel 1928 e l'altro nel 1934. Non proprio

ragazzi, insomma...». Sergio Malavasi, presidente del circolo Graziosi, spiega così il problema principale dei circoli

sociali cittadini: il ricambio generazionale. A una prima valutazione queste associazioni sembrano godere di ottima salute,

con migliaia e migliaia di iscritti, ma poi quando si va a vedere l'età media dei tesserati si capisce che la situazione è

grave. «Noi - continua Malavasi - facciamo il possibile per intercettare nuove generazioni, ma non è facile. Al fine di

incrementare il numero di soci relativamente giovani abbiamo anche dato vita a serate di tango argentino e di ballo

country, ma continuano a scarseggiare le persone che si avvicinano al circolo con lo spirito del volontario, per dare una

mano concretamente». Altro problema importante che tocca il Graziosi è il calo vistoso delle entrate. «Il bar - conclude

Malavasi - perde mille euro al mese: la crisi e le difficoltà post terremoto insomma hanno tagliato pesantemente il nostro

bilancio». Tornando al ricambio generazionale ogni circolo si sta attrezzando per combatterlo come meglio può. «Nei

prossimi giorni - spiega Giancarlo Veroni del circolo Guerzoni - presenteremo un�iniziativa legata al mondo dello

spettacolo che porterà stabilmente nel nostro circolo tanti ragazzi: nuova linfa per dare un futuro al nostro circolo». Sul

tema della carenza di volontari �freschi� nei circoli anziani storcici di Carpi, Ivo Po, presidente del Giliberti, ha una sua

analisi: «Gli aspiranti volontari - commenta - devono essere coinvolti con apertura e umiltà da parte dei vecchi iscritti.

Noi, in questo modo, abbiamo risentito meno della crisi generazionale, anche se è pur vero che il problema esiste,

eccome. Anche per questo tra pochi giorni prenderà il mio posto un giovane del Kalinka, Paolo Casali». Edda Gasparini

presidente del circolo Arci di Cortile può contare sull�aiuto di tanti residenti della frazione, «ma nel consiglio direttivo alla

fine siamo sempre gli stessi, nessuno si candida». Al circolo Mora di San Marino, eccezione che conferma la regola, gli

iscritti sono relativamente giovani. «D�altra parte - spiega Luciano Bianchini, presidente - le nostre attività

cinematografiche coinvolgono innumerevoli ragazzi. L�età si alza con le commedie dialettali che comunque attirano anche

40-50enni. Sul fronte della crisi - conclude - abbiamo avuto un calo vistoso di adesioni alle gite: penso si tratti della

conseguenza del terremoto. Molti nostri iscritti infatti vengono da Novi e Rovereto».
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PROPOSTA IN VISTA DELLA PARTITA DI DOMENICA 

�Adotta una scuola� per sconfiggere il terremoto 

BASSA REGGIANA Prosegue il progetto �Adotta una scuola� lanciato da Conad Centronord in vista della partita di rugby

di domenica prossima, 21 aprile, alle ore 16 "Rugby vs Terremoto". L'idea è quella di abbinare un�azienda della provincia

di Reggio a un istituto scolastico del territorio, in modo da ottenere un duplice risultato: raccogliere fondi da destinare alla

ricostruzione dei comuni terremotati e favorire la partecipazione di giovani e giovanissimi a un evento sportivo di

altissimo livello come la partita di rugby Zebre-Leinster allo stadio Città del Tricolore del campionato di Celtic League

RaboPro12, un incontro spostato a Reggio proprio per testimoniare la vicinanza di Conad e del mondo del rugby alle

popolazioni colpite dal sisma. Il meccanismo è questo: stanziando una somma di denaro, un'azienda può farsi carico della

copertura del costo dei biglietti di ingresso allo stadio per tutta una scuola, studenti e insegnanti accompagnatori. Un

modo concreto per contribuire allo scopo benefico della partita, dal momento che tutto l'incasso di Zebre-Leinster sarà

devoluto ai comuni terremotati. Con il ricavato verranno realizzati progetti da individuarsi con le amministrazioni locali.

Si potrà così partecipare al progetto complessivo di solidarietà messo in campo dal Conad che fino a questo momento ha

permesso di devolvere alle zone del sisma qualcosa come mezzo milione di euro. La partita di rugby di domenica

rappresenta la conclusione di questo percorso iniziato nei giorni immediatamente successivi al sisma. Le aziende che

fossero interessate al progetto "Adotta una scuola" possono contattare il numero 333/31.85.613.
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Gli Hogs giocano per i terremotati di San Felice sul Panaro 

REGGIO Il football è solidarietà e il derby emiliano tra Hogs e Warriors Bologna, che si giocherà sabato pomeriggio al

Torelli di Scandiano alle ore 15, sarà dedicato ai terremotati. Solo un anno fa la tragedia che ha colpito le province di

Reggio, Modena, Bologna, Ferrara e Mantova. Partendo proprio dall�idea di alcuni di questi ragazzi, che hanno vissuto in

prima persona questa triste esperienza, è nata la voglia di portare il football in campo per i terremotati. Contattato uno dei

comuni coinvolti, San Felice sul Panaro � il cui castello è simbolo dei danni arrecati dal sisma � il presidente degli Hogs

Davide Ruozzi, insieme a Maurizio Benassi, presidente dei Warriors Bologna, hanno pensato di giocare in campo per una

causa che dimostri quanto il football non si sia scordato di questo dramma. La polisportiva del paese modenese ha subito

danni tali da rendere inagibili gli edifici dove si �viveva� lo sport nel comune. Per aiutare a ricostruire questa struttura

sportiva gli Hogs doneranno parte dell�incasso della partita ed i Warriors vogliono unirsi alla raccolta con una loro

donazione. Il �tutto esaurito� sulle tribune del Torelli è quello che si auspicano le due società sportive per donare il

massimo possibile; proprio questo è uno dei motivi che ha portato il comitato di Orgoglio Reggiano a voler partecipare in

maniera massiccia, per essere sempre vicini ai terremotati. Dopo il comune di Novi di Modena, aiutato con l�appoggio dei

tifosi di basket di Sassari, è la volta del football americano e di San Felice sul Panaro. Dopo la partita, il Matterello di

Rubiera, partner degli Hogs per il 2013, si unirà alla raccolta fondi mettendo a disposizione un aperitivo a cui

parteciperanno tutti gli atleti e i tifosi che vorranno continuare a dare il loro apporto alla causa. Dalle 19 conclusione della

giornata con consegna della somma raccolta ai delegati del Comune di San Felice sul Panaro.
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REGGIOLO 

La solidarietà ai terremotati arriva anche sulle moto 

REGGIOLO I rappresentanti di tre associazioni di motociclisti, il Motoclub Svalvolati di Novellara, l�associazione

Motociclisti non Agitati di Umbertide (Perugia) e il Guzzi Club di Ravenna, hanno sabato mattina consegnato alla

dirigente scolastica dell�Istituto comprensivo di Reggiolo, Agnese Vezzani una serie di cartoni pieni di materiale didattico

(libri, vocabolari, pennarelli ed altro); acquistato con i fondi pro terremotati raccolti durante le varie manifestazioni

organizzate dai tre motoclub. Accolti da insegnanti e bambini e con un lungo striscione con la scritta: �La solidarietà si è

messa in moto�. Alla breve cerimonia erano presenti, con la dirigente solastica, i presidenti dei tre motoclub, il sindaco di

Umbertide Marco Locchi, la vicesindaco di Novellara Barbara Cantarelli, Massimiliano Bezzi consigliere dell�Unione

comuni Bassa Romagna, la sindaco di Reggiolo Barbara Brnardelli e gli insegnanti. Poi gli ospiti sono stati accompagnati

a visitare ciò che è stato fatto e ciò che rimane da fare per la scuola di Reggiolo a un anno dal terremoto. Dopo questa

prima donazione, i motoclub raccoglieranno per lo stesso scopo altri fondi, a partire dalla �Motosvalvolata� di fine maggio

a Novellara. (v.a.)
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Domani riparte il �Pedibus� per gli alunni di Montecchio 

MONTECCHIO Da domani e per le successive settimane, fino alla fine delle lezioni scolastiche, ripartono le �corse� del

Pedibus di primavera alla scuola Primaria �E. De Amicis�: si tratta di ben tre �autobus umani� formati dai bambini

�passeggeri� e da due adulti, rispettivamente �autista� e �controllore�, che effettueranno ogni giovedì e venerdì mattina tre

percorsi su linee che convergono verso le scuole elementari. Il �Pedibus� si inserisce nel pacchetto del progetto

�Ecoincentivi� come proposta rivolta al mondo della scuola proponendo modalità alternative di trasferimento tra casa e

scuola in un contesto tutelato. L�iniziativa, ormai consolidata e molto gradita dai bambini viene promossa dall�assessorato

alla Scuola ed è resa possibile dalla collaborazione dell�Auser Montecchio, dal supporto della locale Protezione Civile e

dal coinvolgimento diretto e portante delle famiglie degli alunni della scuola Primaria �E. De Amicis� .
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70.000 euro per l'ospedale di Mirandola 

L'impegno della Media Valle per la ricostruzione delle città emiliane colpite dal sisma 

16/04/2013 - La redazione 

Cronaca 

 

Settantamila euro di solidarietà per aiutare l'ospedale di Mirandola e le popolazioni dell'Emilia colpite dal terremoto. E' il

frutto di una operazione congiunta portata avanti nei mesi scorsi, subito dopo il sisma che ha sconvolto l'Emilia, dalla

Comunità Montana del Frignano e dalla Unione dei Comuni della Media valle del Serchio che ha appoggiato e sostenuto

il progetto lanciato dall'ente modenese. Un vero e proprio ponte di solidarietà degli enti e delle popolazioni della

montagna modenese e lucchese, come ha voluto sottolineare il presidente dell'Unione dei Comuni della Media Valle,

Nicola Boggi insieme all'assessore del comune di Barga, Pietro Onesti che ha seguito in prima persona il progetto per

l''Unione.

“Una rete di amicizia e solidarietà – hanno spiegato Boggi e Onesti – che lega i comuni della montagna toscana ed

emiliana; nata grazie alla stretta collaborazione istituzionale e di amicizia che il Comune di Barga e quindi l'Unione dei

Comuni, ha con Fiumalbo e Pievepelago; in particolare Fiumalbo che fa parte della Comunità Montana del Frignano”. 

Entrambi i due organismi montani si sono attivati coinvolgendo le associazioni di volontariato del rispettivo territorio ed

alla fine sono stati messi insieme circa 50 mila euro, per quanto riguarda il territorio di competenza della comunità

montana del Frignano, e quasi 20 mila euro per quanto riguarda la Media valle del Serchio. 

Una bella somma che adesso servirà per l'acquisto di apparecchiature radiologiche in favore dell'Ospedale di Mirandola,

che si trova in una delle zone più colpite dal sisma. 

Nei giorni scorsi, presso la sede della Comunità Montana del Frignano, il ricavato è stato consegnato a Mario Meschieri,

Direttore Sanitario del Distretto di Mirandola durante un incontro al quale hanno partecipato Luciana Ferri, presidente

Comunità Montana del Frignano, Nicola Boggi, presidente dell'Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio, Pietro

Onesti, delegato dell'Unione Media Valle a seguire l'iniziativa ed assessore alla protezione civile del Comune di Barga,

Norberto Nardini, assessore del Comune di Fiumalbo; Angelo Morselli, Centro Servizi per il Volontariato di Modena;

Luigi Bondielli ed altri referenti del raggruppamento zonale donatori di sangue “Fratres” della Media valle. Sia Morselli

che i donatori hanno coordinato proprio il contributo venuto dalle associazioni di volontariato. 

Per la Media Valle è stato appunto decisivo il lavoro portato avanti dal raggruppamento zonale “Fratres” che ha

contribuito a mettere insieme la maggior parte dei 20 mila euro che sono venuti dalla Media Valle del Serchio. 

All'incontro dei giorni scorsi ha preso parte anche Alberto Silvestri, Sindaco del Comune di S. Felice sul Panaro, in

rappresentanza di uno dei territori che maggiormente sono stati colpiti dal terremoto e che ha raccontato la sua diretta

testimonianza della ricostruzione in atto. 
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Frane a Parma: situazione sempre più emergenziale 

Non si ferma il movimento delle fran che interessano il parmense, in particolare nel comune di Tizzano. Due fronti

franosi stanno costringendo le autorità a evacuare le persone: le case crollano, o si trovano sull'orlo di uno strapiombo

franoso

 

    Martedi 16 Aprile 2013  - Dal territorio - 

Non si arrestano i disagi in Provincia di Parma: le frane continuano a muoversi e le autorità continuano a evacuare le

persone. Secondo le ultime stime sono in tutto 30 le persone evacuate nel comune di Tizzano, in particolare per le frane

che interessano le frazioni di Capriglio e Boschetto.

A Boschetto diverse immagini mostrano una situazione di emergenza assai critica: numerose case sono sull'orlo del

precipizio. La frana continua a portarsi dietro del terreno ed è arrivata a creare un vero e proprio strapiombo sotto i muri

delle abitazioni. 

L'intera Provincia di Parma, attraverso i Comuni, ha raccolto 531 segnalazioni di cui 37 idrauliche, ma complessivamente

quelle censite dall'Agenzia regionale di Protezione civile sono 557. Gli edifici distrutti o danneggiati sono cinque: tre case

e due unità produttive.

Sono sette le strade provinciali interrotte, sei invece quelle comunali inghiottite dalle frane e alle quali non c'è al momento

alternativa. Queste sei strade hanno isolato sei località: 

- Lasagnana (Tizzano Val Parma) con un totale di 9 persone isolate con anche minori e anziani; 

- Malora (Neviano degli Arduini), dove due abitazioni sono raggiungibili solo a piedi; 

- Guardasone (Traversetolo) dove è isolata una abitazione (Strada dei Laghi); 

- Trinzola di Castione Baratti (Traversetolo) dove risultano isolate 10 seconde case e 4 residenti;

- Case Prinzera (Fornovo di Taro);

- Bersatico (Lesignano de' Bagni). 

Nel parmense è arrivato ieri per un sopralluogo il geologo Nicola Casagli, docente di Scienze della terra all'Università di

Firenze, centro di competenza per il Dipartimento nazionale della Protezione civile, per conto del Dipartimento stesso.

Triplice lo scopo del sopralluogo: valutare le influenze dei movimenti franosi sugli edifici, l'evoluzione dei movimenti e

gli impatti sui corsi d'acqua. 

La situazione più difficile risulta essere lo smottamento a Capriglio: "Si è rimobilizzata una frana di grandi dimensioni

che ha prodotto danni a beni immobili ed edifici. Ora dobbiamo valutare la possibile evoluzione sia a monte che sui lati, e

le possibili influenze sul corso d'acqua per prevedere eventuali sbarramenti o occlusioni. Sono frane in movimento che noi

geologi chiamiamo 'lente', si stanno muovendo di circa due metri al giorno e questo durerà per diverse settimane. E' una

frana di grandi dimensioni, una delle più grandi che ho visto negli ultimi anni", ha detto Casagli.

La frana di Boschetto invece secondo il geologo è più piccola e la maggior complessità è data dalla pendenza del versante

piuttosto che dalle dimensioni del fronte franoso.

Insieme a Casigli hanno partecipato ai sopralluoghi anche Silvano Meroi, direttore dell'Ufficio rischio idrogeologico del

Dipartimento nazionale di Protezione civile, Maurizio Mainetti, direttore dell'Agenzia regionale di Protezione Civile, il

responsabile del servizio tecnico di bacino Gianfranco Larini, per la Provincia di Parma il presidente Vincenzo Bernazzoli

e gli assessori Ugo Danni e Andrea Fellini con il dirigente Gabriele Alifraco e i tecnici del Servizio viabilità e protezione
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civile, il sindaco di Tizzano Amilcare Bodria, i rappresentanti dei Carabinieri, del Consorzio di bonifica e della Comunità

montana.

Dopo il sopralluogo si è tenuto un tavolo istituzionale presso la Prefettura di Parma per fare il punto sull'emergenza nel

parmense a cui hanno preso parte anche gli assessori regionali Paola Gazzolo e Alfredo Peri. Punto che esprime a chiare

lettere quanto la realtà nel parmense sia da considerare oggettiva emergenza nazionale e "sono necessari al più presto

finanziamenti straordinari dallo Stato che consentano il ripristino delle attività" ha riferito la Gazzolo.

Redazione/sm
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Da L'Aquila a Roma con le carriole piene di progetti 

Cinque carriole per migliaia di progetti per la ricostruzione de L'Aquila e dell'Abruzzo terremotato: con questo simbolico

gesto oggi la delegazione proveniente dai luoghi del terremoto del 2009 si presenta a Palazzo Chigi per denunciare la

carenza di fondi per la ricostruzione

 

    Martedi 16 Aprile 2013  - Attualità - 

Incontro questa mattina Palazzo Chigi, alle ore 10.30, tra Governo, rappresentato dal sottosegretario Antonio Catricalà, e

una delegazione composta dal sindaco de l'Aquila Massimo Cialente, dalla senatrice Stefania Pezzopane, dai sindaci del

cratere sismico abruzzese, delle otto aree omogenee e da altri rappresentanti delle Istituzioni. Domani, in Senato è prevista

anche una seduta dedicata alla ricostruzione post terremoto in Abruzzo.

La delegazione è arrivata a Roma con cinque carriole cariche di progetti fermi o da approvare relativi alla ricostruzione,

carriole che simbolicamente saranno portate a palazzo Chigi per denunciare la carenza di fondi per la ricostruzione.

Il Sindaco Cialente, parlando dell'incontro di stamani aveva dichiarato la propria soddisfazione: "Abbiamo ottenuto

questo importante risultato nell'ambito della manifestazione di consegna a Palazzo Chigi di una parte dei 2000 progetti

che dal mese di dicembre aspettano il finanziamento e di alcuni dei 60 aggregati del centro storico che non possiamo

avviare per mancanza di fondi. Consegneremo al Governo, sia di nuovo il cronoprogramma, sia il calcolo esatto dei

finanziamenti necessari per continuare nella ricostruzione, in un documento dal quale emerge chiaramente che abbiamo

già di fatto impegnato, come comune dell'Aquila 965 milioni di euro, somma spettante al comune dell'Aquila degli oltre 2

miliardi della delibera CIPE del dicembre 2012, peraltro scandalosamente non ancora trasferita. Nello stesso documento,

dimostriamo, conti al centesimo, che per il 2013 servono solo per i progetti presentati ad oggi altri 800 milioni euro.

L'incontro è particolarmente importante perché dal mio colloquio con il presidente Monti ho potuto comprendere che la

richiesta immediata di nuovi fondi per il cratere non era stata assolutamente considerata, né dal premier né dal ministro

Grilli, nonostante le pressioni del ministro Barca. La mobilitazione deve partire da adesso, poiché è in questi giorni che si

discute il documento economico e finanziario. Chiederemo, inoltre, di poter incontrare i segretari dei partiti presenti in

parlamento. È una battaglia decisiva che si gioca ora".

Ieri la senatrice Pezzopane, anticipando le istanze che verranno portate oggi all'attenzione di Catricalà e domani al Senato,

nella dibattito pomeridiano sulla ricostruzione post-sisma, ha ricordato che: "Sono oltre 5.000 le pratiche consegnate a 

Fintecna: di queste 1.914 hanno concluso l'iter della filiera e sono pronte per i lavori. Ma restano al palo se il governo non

stanzia altre risorse. Il governo deve contrarre un mutuo con la Cassa depositi e prestiti per avere un flusso di risorse

continuo, pari ad almeno un miliardo l'anno, altrimenti la città morirà".

Lo diremo con chiarezza al Sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri Antonio Catricala e al Senato - ha

concluso la Pezzopane - Chiederò l'impegno di tutte le forze politiche presenti".
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"Toscana: bruciati 4 ettari di macchia mediterranea" 
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Toscana: bruciati 4 ettari di macchia mediterranea 

Sono andati a fuoco ieri pomeriggio 4 ettari di macchia mediterranea in provincia di Grosseto. Non si hanno notizie al

momento sulle possibili cause del rogo

 

    Martedi 16 Aprile 2013  - Dal territorio - 

A fuoco 4 ettari di macchia mediterranea nel grossetano. E' successo ieri pomeriggio in località Poggio D'Oro a

Castiglione della Pescaia.

Il Servizio antincendio della Regione Toscana ha reso noto che le fiamme, alimentate da un forte vento di Scirocco, si

sono avvicinate pericolosamente anche ad alcune abitazioni.

L'incendio è scoppiato verso le 15.50 ed è stato spento intorno alle 18.30 da un elicottero antincendio della Regione

Toscana e da due mezzi, un aereo e un elicottero, inviati dal Dipartimento della Protezione civile nazionale.

Sul terreno ha contribuito alla positiva risoluzione del caso il personale delle associazioni antincendio del territorio e degli

enti locali competenti.

Redazione/sm
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 IN AIUTO AI TERREMOTATI 
 
In «Benvenuti a tavola» si usa solo il Parmigiano 
 

La fiction in aiuto alle persone terremotate.«Volevamo nobilitare il nostro lavoro riaccendendo i riflettori su un dramma

come il terremoto dell�Emilia Romagna. È un aiutarsi a vicenda: il cibo aiuta noi sul set e noi aiutiamo le eccellenze

italiane, mostrandoricette e segretidel mestiere».Lo spiegaGiorgio Tirabassi, il PaoloPerronediBenvenuti a Tavola, la

fiction di Taodue sul mondo della ristorazione. In onda da stasera al martedì (è stato cambiato il palinsesto di Canale 5),il

nuovo protagonista è infatti il Parmigiano Reggiano: un�operazione non pensata a fini commerciali,ma come un omaggio

alle terre emiliane.
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ATTUALITA    

     

IL MONDO / attualita / 16 Aprile 2013  

Lazio/Coldiretti: Incontro con Regione su piattaforma propositiva 

Con asessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca Sonia Ricci 

Roma, 16 apr. La Coldiretti Lazio, ha inviato oggi

stesso una nuova richiesta di incontro con l'Assessore

all'Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Lazio, Sonia Ricci,

dalla quale non è giunta ancora nessuna risposta, per discutere

della Piattaforma propositiva inviata il 3 aprile scorso, ed

iniziare questa legislatura regionale all'insegna della

collaborazione e della concretezza. Al centro del documento

programmatico, l'agricoltura come scelta strategica alla quale

far seguire una serie di iniziative come l'accesso al credito, la

definizione del nuovo Piano di Sviluppo rurale 2014-2020,

passando attraverso un forte impulso alla semplificazione

burocratica e senza dimenticare un' azione organica per la difesa

del suolo, il risparmio idrico e la lotta al rischio

idrogeologico.

La stessa Piattaforma, è stata inviata oggi anche al Presidente

del Consiglio regionale e a tutti i capigruppo consiliari, con

l'obiettivo di incontrarli. A questo punto tutte le Istituzioni

interessate dispongono del documento propositivo di Coldiretti

Lazio, compreso il Presidente Nicola Zingaretti, con la speranza

che ciò possa sbloccare questa situazione di stallo ed avviare

una concertazione progettuale con quella che ormai è

l'Organizzazione agricola maggiormente rappresentativa a livello

regionale con circa 40.000 imprenditori agricoli soci, che

rappresentano oltre il 50% delle imprese agricole iscritte alle

camere di commercio. Coldiretti Lazio è convinta della valenza di

una concertazione progettuale con la Regione e le sue Istituzioni

quale strumento fondamentale per la realizzazione di adeguate

politiche innovative capaci di favorire le scelte delle imprese

del settore primario oltre che garantire la tutela delle

legittime aspettative delle stesse.
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Liceo Gioia: in aula ovale i genitori impareranno le prime manovre salvavita

I rappresentanti dei Genitori del Liceo Gioia organizzano per sabato 20 aprile alle 9.30 un incontro principalmente rivolto

ai genitori del Liceo ma esteso anche agli studenti e a tutti quegli adulti che intendano vivere responsabilmente

 Redazione16 aprile 2013

Tweet 

    

Storie CorrelateGossolengo: corso di primo soccorso per la cittadinanza. Il 22 aprile serata dedicata alla rianimazione

pediatricaGossolengo: ha un arresto cardiaco, salvato dal defibrillatore davanti al comuneCade in bici colpito da arresto

cardiaco, salvato dai pompieri col defibirllatoreProgetto Vita e l'Assopto donano un defibrillatore alla Lupa PiacenzaI

rappresentanti dei Genitori del Liceo Gioia organizzano per sabato 20 aprile alle 9.30 un incontro principalmente rivolto

ai genitori del Liceo ma esteso anche agli studenti e a tutti quegli adulti che intendano vivere responsabilmente. La Croce

Rossa Italiana, Comitato Provinciale di Piacenza, offre il proprio aiuto con queste iniziative, nelle scuole, o presso altre

sedi o agenzie educative per fornire a chiunque ne sentisse la necessità, la conoscenza delle principali manovre salvavita.

«Noi per primi, ne abbiamo sentito l'esigenza - dicono i genitori - ci siamo chiesti: "Saremmo capaci di intervenire in

modo corretto e pronto se un familiare o un amico, avesse bisogno del nostro aiuto immediato?". A un arresto cardiaco si

può sopravvivere, a un soccorso in ritardo no.

In Italia muore una persona ogni mille per arresto cardiaco. Dal momento dell'evento ogni minuto che passa fa diminuire

del 10% le probabilità di sopravvivenza; quindi per avere delle concrete possibilità per il paziente bisogna intervenire

entro cinque minuti. Anche se ben distribuiti sul territorio, coordinati ed efficienti, i mezzi deputati al soccorso, spesso

impiegano più di 5/6 minuti per raggiungere il paziente e i primi soccorsi sono effettuati da volontari soccorritori che

attendono o richiedono poi l'intervento del soccorso avanzato; intanto i minuti passano.
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Statale 16, riaperto tratto tra via Kolbe e il sottopasso dei Gelsi Lavori per altri 8 giorni 

Dopo la frana del Colle Ardizio 

Video VIDEO Frana sulla Statale, lavori in corso  

 Ecco le ultime news dal summit avvenuto nella Sala Rossa del Comune

 

 Condividi    

  Clicca due volte su qualsiasi

parola di questo articolo per

visualizzare una sua definizione

tratta dai dizionari Zanichelli    

  Email  Stampa  Newsletter    

 

 

Una grossa frana blocca l'Adriatica: terra, pietre e alberi sulla carreggiata nel Pesarese  

Articoli correlati   VIDEO Al lavoro per liberare la strada Il video dell'esplosione Carreggiata occupata Frana sulla

Statale, al lavoro per smantellare il masso Esplosione per la messa in sicurezza Frana sul costone del Colle Ardizio 

Riapertura parziale della Statale 16 Spacca chiede lo stato di emergenza Frane, resta l'emergenza. La Statale riaprirà

presto" Frana sull'Ardizio, la Regione stanzia 1,3 milioni Frana, statale ancora chiusa. Ecco le soluzioni per la viabilità 

Frana travolge il villaggio Ail a Pesaro: 5 famiglie evacuate Ancora chiusa la Statale, giovedì summit delle autorità 

Incidente nel tratto di statale chiusa, auto finisce contro alberi Condizione meteo avverse, la Statale resta chiusa Statale 16

chiusa per la frana: code e rallentamenti La Provincia chiede lo stato d'emergenza Una grossa frana blocca l'Adriatica.

Terra, pietre e alberi sulla carreggiata Si staccano tonnellate di roccia, frana sulla Statale   

 Pesaro, 16 aprile 2013 - Nella mattinata di oggi è stato riaperto - a doppio senso di circolazione - il tratto di Strada delle

Marche compreso tra l'innesto di via Kolbe e l'innesto del sottopasso dei Gelsi. La Statale 16, ricoldiamo, è stata chiusa

dopo la frana del Colle Ardizio. I lavori intanto proseguono secondo le modalità e il cronoprogramma stabilito nella

riunione di martedì 9 aprile. I lavori in corso riguardano Anas (nel tratto di competenza a ridosso della sede stradale, da

Fosso Sejore fino all'inizio del centro abitato di Pesaro), Provincia (verifiche in parete, con operazioni di disgaggio e

messa in sicurezza dei massi pericolanti) e Comune (installazioni di reti paramassi sulla rampa del cavalcaferrovia).

  L'ultimo summit per fare il punto sui lavori c'è stato questa mattina nella Sala Rossa del Comune. Alla riunione hanno

preso parte anche tecnici del Dipartimento nazionale Protezione civile, che hanno già effettuato il sopralluogo e stanno

completando l'istruttoria da consegnare al prefetto Franco Gabrielli per il riconoscimento dello stato di emergenza, di

competenza del Governo.
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Derby per i terremotati tra Hogs e Warriors 

Rugby 

 L'incasso della gara che si giocherà sabato pomeriggio al Torelli di Scandiano alle 15 sarà dedicato ai terremotati
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Gli Hogs contro i Warriors  

 Reggio Emilia, 16 aprile 2013 - Il football è solidarietà e il derby emiliano tra Hogs Reggio Emilia e Warriors Bologna 

che si giocherà sabato pomeriggio al Torelli di Scandiano alle ore 15 sarà dedicato ai terremotati. Solo un anno fa la

tragedia che ha colpito le province di Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara e Mantova: quel terremoto che fece danni

e vittime coinvolse e sconvolse diversi atleti emiliani. Partendo proprio dall'idea di alcuni di questi ragazzi che hanno

vissuto in prima persona questa triste esperienza, è nata la voglia di portare il football in campo per i terremotati. 

Contattato uno dei comuni coinvolti, San Felice sul Panaro, con il castello del paese come simbolo dei danni arrecati dal

sisma, il presidente degli Hogs Davide Ruozzi, insieme a Maurizio Benassi, presidente dei Warriors Bologna hanno

pensato di giocare in campo per una causa che dimostri quanto il football non si sia scordato di questo dramma. La

polisportiva del paese modenese ha subito tali danni da rendere inagibili gli edifici dove lo sport era vissuto nel comune.

Per aiutare a ricostruire questa importantissima struttura sportiva, fondamentale per la ripresa della normalità nella vita di

chi ha subito questa tragedia, gli Hogs doneranno parte dell'incasso della partita ed i Warriors vogliono unirsi alla raccolta

con una loro donazione.

  Il "tutto esaurito" sulle tribune del Torelli è quello che si auspicano le due società sportive per donare il massimo

possibile, proprio questo è uno dei motivi che ha portato il comitato di Orgoglio Reggiano, avvisato dell'iniziativa, a voler

partecipare in maniera massiccia per essere sempre vicini ai terremotati. Dopo il comune di Novi di Modena, aiutato con

l'appoggio dei tifosi di basket di Sassari, è la volta del Football Americano e di San Felice sul Panaro.

  Dopo la partita, il Matterello di Rubiera, partner degli Hogs per il 2013, si unirà alla raccolta fondi mettendo a

disposizione un aperitivo a cui parteciperanno tutti gli atleti e i tifosi delle due squadre che vorranno continuare a dare il

loro apporto alla causa. Dalle ore 19,00 conclusione della giornata con consegna della somma raccolta ai delegati del

Comune di San Felice sul Panaro.

|cv �
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16 aprile 2013 

Ospedale Santo Spirito di Roma, medici in allarme: «Pronto soccorso a rischio» 

di Flavia Landolfi 

 Salvare il Pronto Soccorso dell'unico ospedale pubblico del centro di Roma, che assiste oltre i residenti, anche le migliaia

di turisti che visitano la nostra città nonché l'emergenza dei numerosi eventi legati alla vicinanza alla basilica di San Pietro

e al centro storico. E' questo l'appello lanciato dai medici del ponto soccorso dell'ospedale S. Spirito di Roma dopo che il

29 marzo scorso la direzione generale dell'Asl Roma E nella cui area agisce l'istituto ha dato mandato al direttore del Dea

di rendere operativa, probabilmente dal 2 maggio, una riorganizzazione del Pronto Soccorso dell'ospedale che prevede la

trasformazione da servizio attivo a consulenza di alcuni medici nel PS, quali il chirurgo e l'ortopedico, in modo che

«possano occuparsi anche di altre linee di attività inerenti alla loro specialità». In altre parole, a riorganizzazione avviata,

in Ps sarà presente attivamente solo la figura dell'internista mentre oggi vi lavorano almeno 1 internista, 1 chirurgo e 1

ortopedico in guardia attiva. 

 I medici del presidio romano sono in allarme e oggi hanno preso carta e penna per sollecitare l'intervento dell'Ordine dei

medici di Roma. «Tutto ciò - scrivono - dovrebbe avvenire in violazione delle norme regionali sui requisiti minimi delle

strutture sanitarie che per i Dea di I livello prevedono che l'equipe di pronto soccorso sia composta da un internista, un

chirurgo e un ortopedico. Senza dimenticare che i medici in servizio presso il Dea sono internisti e non medici di

medicina e chirurgia di accettazione e di urgenza».

 I numeri sono questi: gli specialisti coninvolti, nel ruolo di medici in guardia attiva al PS, hanno oggi un carico di lavoro

di circa 16.000 pazienti l'anno, pari al 43% dei pazienti che annualmente afferiscono al S. Spirito. Con la organizzazione il

PS ha garantito finora un livello di assistenza standard riconosciuto di buon livello, con tempi di attesa (codici gialli 16

minuti, verdi 37 minuti, bianchi 85 minuti) inferiori agli standard richiesti, con percentuale di ricovero inferiore al 16 %.

Parallelamente la medicina d'urgenza ha assistito 1.659 pazienti nel 2012, di cui il 65% dimesso direttamente con degenza

media di 3,1 giorni e un peso medio del Drg di 1.10 (tra ni più performanti della Regione).

 Ma nel corso degli ultimi mesi la "crisi" e le esigenze di tirare la cinghia hanno copito anche il Ps del nosocomio romano.

E così l'organico della Uoc PS-Breve Osservazione si è ridotto dalle 18 unità presenti nel giugno 2010 alle attuali 12; per

mantenere i livelli assistenziali sono state abolite tutte le attività non essenziali (ecografia cardiovascolare, ambulatorio

codici bianchi, ambulatorio dedicato alle dimissioni protette, attività di medicina respiratoria) che oltre ad accelerare i

percorsi diagnostici interni e contribuire a ridurre la degenza media erano aperti anche al territorio, nell'intento di

abbassare i tempi di attesa di alcune prestazioni ambulatoriali.

 La riorganizzazione è contenuta in una determina del 29 marzo scorso della direzione generale della Asl Roma E in cui

«anche in base a quanto richiesto dalla Regione» in materia di riorganizzazione dell'azienda «di procedere nel caso

specifico alla trasformazione di alcuni medici di Ps quali il chirurgo, l'ortopedico in medici specialisti "a consulenza"».

Secondo la direzione della Asl «tale nuova organizzazione se da una parte non riduce in termini di sicurezza il livello

delle prestazioni assistenziali assocurate, dall'altra permette di realizzare una evidente razionalizzazione delle risorse

specialistiche disponibili, che, pur continuando ad assicurare le prestazioni chiururgiche e/o ortopediche nelle stesse

modalità con cui le assicuravano con "presenza fissa al PS", possono occuparsi "nei tempi di attesa" di altre linee di

attività inerenti alla loro specialità e afferenti alla Uoc di appartenenza». Una analisi che non convince però i medici che

lavorano nella struttura: la soluzione prospettata - dicono - aumenta il carico di lavoro degli internisti in guardia attiva in

PS, chiamati a visitare tutti i pazienti che afferiscono al PS. «Appare quindi inevitabile - è la denuncia dei medici - un

aumento considerevole, specialmente a carico dei codici meno gravi, dei tempi di attesa, con ovvie ripercussioni
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sull'utenza, nonché la rinuncia, così come invece sarebbe richiesto, di fornire all'utenza stessa il servizio qualitativamente

migliore possibile». 

 E con l'allarme sono anche sottolineate alcune perplessità di natura medico legale e di copertura assicurativa sulle

prestazioni che verranno in tale maniera fornite, ad esempio a pazienti traumatologici. «Si ritiene quindi opportuno - è la

richiesta - soprassedere a modifiche gestionali che influenzerebbero negativamente la qualità del servizio fornito, in attesa

che una riorganizzazione della rete assistenziale consenta di reperire le unità che possano garantire i requisiti minimi

organizzativi». 

 

16 aprile 2013
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Incendiate cinque auto a Pescara  

Il fuoco appiccato nei quartieri Fontanelle e Rancitelli  

         

Trova significati nei dizionari Zanichelli In questa pagina è attivo il servizio ZanTip:

 Facendo doppio click su una qualsiasi parola presente nell'articolo, sarà visualizzata la definizione della parola, così come

è stata pubblicata all'interno del Vocabolario della Lingua Italiana Zingarelli 2010.

 Alla fine del riquadro di spiegazione ne sarà proposta anche la traduzione in inglese, ripresa dal lemmario

Italiano-Inglese del Ragazzini 2010.

 

IMG ZANICHIELLI       

Altri articoli che parlano di...   

Categorie (1)   Abruzzo       

Cinque auto a fuoco nella notte a Pescara. Il primo incendio si è verificato in via Caduti per Servizio, pochi minuti dopo

l'una. Le auto bruciate sono due Toyota, di cui una intestata a una nomade, la quale ha riferito alle forze dell'ordine che la

macchina era ferma, per un guasto, da tre mesi. Sull'origine del rogo, che ha destato preoccupazione tra i residenti

considerato che nel rione Fontanelle si sono già registrati altri episodi di violenza in passato, si attende una relazione dei

vigili del fuoco, che sono intervenuti per domare le fiamme. In via Tavo, all'incrocio con via Lago di Capestrano, dove

l'altro incendio è divampato verso le 5.20, è stato appiccato il fuoco a una Smart intestata a una ditta; il rogo si è

propagato danneggiando altre tre auto. Indaga la polizia.
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Politica 

Senato, Pezzopane (Pd): discussione su terremoto rinviata al 24 

Il governo vuole tempo per relazionare in Aula   di red - 16 aprile 2013 15:04 fonte ilVelino/AGV NEWS Roma    

"La discussione in Senato sulla ricostruzione post terremoto è stata spostata al 24 aprile: il governo vuole tempo per

relazionare in Aula, anche alla luce delle proposte avanzate questa mattina nel corso dell'incontro con gli amministratori

locali. L'Aquila ha bisogno di risposte". Lo dice la senatrice del Pd Stefania Pezzopane, al termine dell'incontro che si è

tenuto stamattina a Roma, nel corso del quale insieme con il Sindaco dell'Aquila Cialente e ad altri sindaci del cratere

hanno consegnato simbolicamente al Sottosegretario Catricalà le pratiche "al palo" della ricostruzione. "Stamattina -

spiega la senatrice Pezzopane - l'incontro con il sottosegretario Catricalà e la protesta delle carriole cariche di progetti per

la ricostruzione sono stati fatti importanti e positivi. L'incontro è stato concreto e costruttivo. Il Sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio Catricalà ha ascoltato le nostre ragioni e ha assicurato il suo impegno per reperire, con un

apposito decreto, un miliardo di euro per il 2013 con il meccanismo del mutuo con la Cassa depositi e prestiti, mentre a

fine anno, con la legge di stabilità, dovrebbe essere esaminato un provvedimento definitivo per una ricostruzione

programmata. Senza quei fondi la ricostruzione non può proseguire. La nostra originale protesta a Palazzo Chigi con le

carriole cariche di pratiche al palo, è stata ascoltata e ha prodotto i suoi effetti".   
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Bodria invia un telegramma a Monti: "Le frane minacciano gli abitati: fate presto". E nel Tizzanese arriva lo psicologo  

Chiara Cacciani
"Qui l'emergenza c'è ancora: la frana si allarga e rischia di coinvolgere gli abitati di Capriglio, Pianestolla, Tizzano

capoluogo e Pratolungo. Bisogna sbloccare i fondi". E' questo il messaggio che il sindaco di Tizzano Amilcare Bodria

affida oggi a un telegramma con più destinatari: il presidente del Consiglio Mario Monti, il ministro Corrado Clini (che

oggi a Roma incontra l'assessore regionale Paola Gazzolo), il presidente della Regione Vasco Errani, la stessa Gazzolo e il

capo della Protezione Civile nazionale Franco Gabrielli. "Sono preoccupatissimo per la situazione. E ormai non sapevo

più cosa fare...", spiega tra l'arrabbiato e lo sconsolato. E l'impotenza diventa una beffa: perchè i volontari e i tecnici

disposti a lavorare ci sono in abbondanza, "ma senza soldi non si può fare niente. Com'è possibile che la Regione non

abbia nemmeno un euro da destinare non a noi, ma a chi sarebbe già pronto a intervenire?". 

Questa sera Bodria salirà a Pianestolla (alle 18.30) e a Capriglio (alle 21) per incontrare gli abitanti e annunciare

l'attivazione da parte della Regione di un sistema di monitoraggio che permetterà di allertare le popolazioni all'istante in

caso di necessità. Ma non sarà solo. Con lui ci sarà anche uno psicologo messo a disposizione dalla Protezione civile:

"Perchè qui c'è gente che vuole fare le valige subito e scappare, rifugiarsi per sempre altrove. Qui siamo allo stremo".

Ecco quello che è scritto tra le righe del telegramma: in attesa che la politica batta un colpo.
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L'Appennino in ginocchio- Il disastro visto dal cielo 

Viste coi piedi al suolo fanno paura: perchè la terra è lì sotto che si agita, respira, fa percepire tutta la sua potenza

distruttrice. Viste dall'alto mozzano il fiato, le frane che stanno mettendo in ginocchio l'Appennino: perchè raccontano di

un luogo che non c'è più, di una geografia che si è fatta dolorosa, fragile.

 La frana di Capriglio? "Da tempo non ne vedevo una così". Quella di Boschetto? "Più piccola ma cattiva" (leggi). Parola

del geologo inviato ieri nel Tizzanese dal dipartimento della Protezione civile. E oggi l'assessore regionale Paola Gazzolo

è a Roma per incontrare il ministro dell'Ambiente Corrado Clini.

 

Data:

16-04-2013 La Gazzetta di Parma Online
L'Appennino in ginocchio

Argomento: Pag.CENTRO 47



 

 - La Nazione - Lucca

La Nazione (Lucca).it
"Uffici comunali mappa degli incarichi" 

Data: 17/04/2013 

Indietro 

 

HOMEPAGE > Lucca > Uffici comunali mappa degli incarichi.   

Uffici comunali mappa degli incarichi 

 

Commenti  

 Scattata la rivoluzione dei funzionari: accolta con qualche perplessità

 

 Condividi    

  Clicca due volte su qualsiasi

parola di questo articolo per

visualizzare una sua definizione

tratta dai dizionari Zanichelli    

  Email  Stampa  Newsletter    

 

Comune  

 LUCCA 16 aprile 2013 - La rivoluzione scattata ieri mattina negli uffici comunali è stata accolta da molte perplessità.

Forse era una reazione inevitabile, come avviene quando ci sono cambiamenti. In realtà il quadro completo delle

assegnazioni di responsabilità delle strutture organizzative e degli incarichi di alta professionalità vede moltissime

conferme. Vediamo dunque il quadro completo delle varie unità organizzative. Servizio di staff B, ovvero servizi di

supporto e controlli: assistenza agli organi e protocollo generale assegnata a Bianca Imbasciati (confermata), unità servizi

del personale a Ornella Coronese (confermata), trattamento economico del personale a Roberta Minghetti (confermata),

Urp a Federica Fabbri (confermata), sistemi informativi e statistica a Riccardo Del Dotto (confermato). Settore

dipartimentale 1 ovvero servizi economico-finanziari: unità servizio programmazione e bilanci a Ilaria Lucchesi

(confermata), tributi comunali a Roberto Valdrighi (confermato), economato, provveditorato, gare e contratti a Giuseppe

Pardi (confermato). Settore dipartimentale 2 ovvero servizi sociali: unità area minori, famiglia, disabili, emarginazione a

Maria Grazia Corsetti (nuovo incarico), area anziani e non autosufficienti a Daniela Micheletti (confermata), area housing

sociale ad Aldo Intaschi (nuovo incarico). Settore dipartimentale 3 ovvero servizi educativi e a tutela del territorio: unità

servizi educativi prima infanzia a Marina Ciccone (confermata), servizi scolastici a Pietro Belmonte (nuovo incarico),

ambiente a Ilaria Nardi (confermata), protezione civile a Giovanni Santini (confermato). Per il settore dipartimentale 4

ovvero sviluppo della città la formalizzazione dei nuovi responsabili dovrebbe avvenire oggi. Attualmente ci sono e hanno

buone possibilità di conferma: all'unità strumenti urbanistici Costantino Di Piero, all'edilizia privata Guido Barsotti; da

decidere ancora chi andrà allo sviluppo economico al posto di Tecla Giammattei che è andata in pensione. Al settore

dipartimentale 5 ovvero opere e lavori pubblici, all'unità edilizia pubblica Stefano Parenti (confermato), all'edilizia

scolastica e sportiva Antonella Giannini (per lei un ritorno dopo il periodo alla cultura e all'Opera delle Mura), alle strade

e pubblica illuminazione Andrea Biggi (confermato), al patrimonio e espropri Alberto Pelletti (confermato). Al settore

dipartimentale 6, ovvero servizi culturali, turistici e sportivi, all'unità cultura e biblioteche Roberta Volpi (confermata), a

turismo, musei e archivi e sport Angelo Nencetti (nuovo incarico).

Al settore dipartimentale 7, ovvero servizi demografici e di polizia amministrativa, politiche di genere, giovanili e di

partecipazione, all'unità servizi demografici Simonetta Casali (confermata), alla polizia amministrativa William Nauti

(nuovo incarico). All'istituzione Opera delle Mura la posizione organizzativa è andata a Francesca Viani (nuovo incarico

in sostituzione di Antonella Giannini). Al servizio di staff D: Polizia municipale, la posizione organizzativa connessa al

ruolo di vice comandante è per Stefano Carmignani. A questi 28 incarichi di posizione organizzativa si aggiungono altri
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cinque quali incarichi di alta professionalità istituite proprio con la nuova organizzazione del Comune. Si tratta di Cecilia

Bertanza e Silvia Giusti presso il servizio di staff B ovvero servizi di supporto, controlli per la massima espressione del

ruolo di controllo e monitoraggio continuo circa l'attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli organi

politici nonché di sovrintendenza alla gestione dell'ente; di Luca Campinoti presso il servizio di staff C avvocatura

comunale, per la qualificazione professionale specialistica di soggetto in possesso della laurea in giurisprudenza e

abilitazione all'esercizio della professione di avvocato; di Stefano Angelini per il settore dipartimentale 4, sviluppo della

città, per la qualificazione professionale specialistica di soggetto dedicato al coordinamento del progetto Piuss "Lucca

dentro" di rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell'ente; e infine di Nicoletta Papanicolau

presso il settore dipartimentale 4, sviluppo della città, per la qualificazione professionale specialistica di soggetto dedicato

al rilevante supporto giuridico alle complesse attività di detto settore.
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cinquemila persone, appello del sindaco

Senna, record di visitatori alla fiera

«Aiutateci nella lotta alla discarica»

 

SENNA - La fiera di Santa Maria in Galilea

SENNA - Cinquemila persone. Sono i visitatori attratti domenica, complice anche la calda giornata di sole, dalla fiera

primaverile di Santa Maria in Galilea a Senna Lodigiana. «Un record mai visto per una manifestazione che al Comune

non è costata un euro» ha esordito all'inaugurazione il sindaco Francesco Premoli al cui fianco c'erano i colleghi Vincenzo

Ceretti di Codogno, Massimiliano Lodigiani di Santo Stefano e Pierluigi Cappelletti di Orio Litta. «Tutto merito dei miei

collaboratori - ha proseguito Premoli - l'assessore al tempo libero Mariella Cerioli, la mia vice Elena Pomati, l'assessore al

Bilancio Mauro Rebughini e i consiglieri di maggioranza Dario Profeta e Pier Cerioli, l'assessore all'agricoltura Onorino

Anelli, il capogruppo e consigliere di minoranza Anna Maria Lattanzi e Domenico Lecce». Dal mattino fino a poco dopo

le 22, un fiume di persone, piuttosto insolito per il paesino, ha invaso centro e periferie. Di mattina il parroco don

Giuseppe Castelvecchio ha celebrato la messa e benedetto, com'è tradizione, i mezzi di trasporto: auto, macchine agricole,

biciclette e persino qualche cavallo. Il corteo, alla presenza della Banda locale Santa Cecilia, ha poi sfilato per il centro

dando lustro ai 45 espositori disposti nelle vie Dante, Matteotti, al centro sportivo, nelle piazze Roma e Libertà. C'erano

anche più di 200 moto intervenute al motoraduno organizzato da un cittadino. «Far slittare la festa dai primi di marzo alla

metà di aprile è stato corretto perché il maltempo, che nel 2012 ci ha distrutto la manifestazione, almeno non ha fatto

danni» ha sottolineato con soddisfazione Premoli che alle 20 è stato spinto dai presenti a cantare davanti a tutti "Rose

rosse per te". Poi l'annuncio del parroco: «Per l'anno prossimo i lavori alla chiesetta privata Santa Maria Galilea, previsti

dalla prossima settimana, con un intervento iniziale sulla tetto, saranno finiti e quindi le celebrazioni potranno essere

svolte lì». Graditi dai visitatori anche i numerosi punti ristoro con panini, salamelle e altre golosità. «E grazie ai vigili e

alla protezione civile non si è verificato nessun problema relativo alla sicurezza» ha sottolineato il sindaco. C'erano infine

le giostre, un'interessante mostra hobbistica con un campo di 2 metri per 3 arato e pieno di modellini, l'esposizione di 35

scatti arrivati per il concorso dedicato al Po, proposto dal Comune e vinto dall'assessore di Orio Litta Giuliano Zaneletti

(che ha rappresentato l'energia immortalando il sole). «Vorrei - ha poi detto Premoli davanti alla folla - che voi tornaste a

protestare con noi nel caso in cui il Consiglio di Stato desse l'ok alla discarica in programma dal 2007 a Senna. Sareste la

nostra forza». Il progetto è della società Cre di Arcore (Milano) che vorrebbe realizzare l'impianto in località Bellaguarda.

«Per contrastare il quale - ha concluso Premoli - mi sono fatto eleggere sindaco».

Paola Arensi
16/04/2013
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TERREMOTO Sindaci e consiglieri per la ricostruzione 

L'Aquila a Palazzo Chigi per sbloccare i fondi 

 ARTICOLO - e. ma. 

   

ARTICOLO - e. ma.  

Torneranno a Roma oggi e domani, i cittadini de L'Aquila, per chiedere che il governo Monti sblocchi, come promesso

nei mesi scorsi dal ministro Barca, i fondi necessari a far progredire la ricostruzione della città e del cratere terremotato.

Per due giorni una delegazione composta dal sindaco Massimo Cialente, alcuni componenti della giunta e del consiglio

comunale dell'Aquila, e qualche sindaco dei paesi limitrofi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 presiederà Palazzo Chigi

portando, come simbolo della ricostruzione «congelata» per mancanza di risorse, le ormai famose carriole. Che questa

volta non trasporteranno macerie ma documenti: i progetti degli edifici da riparare che attendono in un cassetto i

finanziamenti necessari. Questa mattina la delegazione accompagnata dalla neo eletta senatrice Pd, Stefania Pezzopane

(ex assessore aquilana), incontrerà il sottosegretario alla presidenza del consiglio, Antonio Catricalà mentre domani

presidierà il dibattito sulla ricostruzione post-sisma che si terrà, in seduta pomeridiana, al Senato. 

La necessità è sbloccare subito quei 1914 progetti approvati dal comune a cui manca però la copertura economica (più

altri 600 che hanno passato il vaglio della vecchia filiera Cineas-Reluis-Fintecna). Ci sono poi ancora 1500 progetti

depositati in attesa di valutazione. Fino a due mesi fa nelle casse del comune c'era un miliardo di euro ma quei soldi sono

già finiti perché l'introduzione di alcuni accorgimenti tecnici e di limiti temporali alla presentazione dei progetti ha

velocizzato l'inizio dei lavori. In base ai piani di ricostruzione messi a punto dai comuni del cratere, occorrono

complessivamente almeno 7 miliardi di euro. Il ministro per la coesione territoriale Fabrizio Barca aveva assicurato nei

mesi scorsi la disponibilità di almeno 2 miliardi. A questo punto gli aquilani chiedono all'esecutivo di contrarre un mutuo

con la Cassa depositi e prestiti per avere un flusso di denaro continuo, pari ad almeno un miliardo l'anno. Si aspettano di

trovarlo, secondo quanto auspicato anche da Barca e, sembra, accettato anche da Monti, nel prossimo Dpef. 

[stampa] 
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Rischio sismico

il sindaco

chiude due scuole

Cinquecento alunni

e i dipendenti

trasferiti in altre sedi

AVEZZANO

Cinquecento alunni delle scuole elementari da ieri sono senza scuola per il fatto che due edifici scolastici non sono idonei.

Il sindaco Di Pangrazio ha ordinato ieri la chiusura immediata delle scuole primarie di via Cairoli e via Garibaldi. Il

provvedimento è scattato in seguito ai risultati delle verifiche di vulnerabilità sismiche, svolte dagli uffici competenti, che

hanno attestato l'inidoneità dei due edifici a ospitare scuole. Immediata la decisione del primo cittadino in sintonia con la

coalizione di governo della città e dunque per decisione unanime dell'Esecutivo cittadino. «I risultati forniti dai tecnici

parlano chiaro - sottolinea Giovanni Di Pangrazio -: quelle strutture, che ospitano centinaia di ragazzi e operatori

scolastici, non hanno superato i test di sicurezza sismica delle normative attuali. L'ordinanza di chiusura immediata,

mirata alla salvaguardia della sicurezza di chi utilizza quelle strutture, è stata la naturale conseguenza». I due edifici,

quindi, sono stati declassati e chiusi in attesa di interventi per la messa a norma. Studenti e operatori scolastici di via

Cairoli (10 classi con 193 alunni di scuola elementare, 3 sezioni con 78 bambini della materna) saranno trasferiti nella

struttura privata Noesis, in via Giuseppe Saragat 61; quelli di via Garibaldi, invece, (10 classi con 157 alunni di scuola

elementare, 4 sezioni con 95 alunni di scuola materna) saranno spostati in via provvisoria nell'edificio della scuola Luigi

Marini di via Pereto, (stesso istituto comprensivo).

I TEST

L'ordinanza poggia le basi sull'indice di vulnerabilità sismica, dato dal rapporto tra la capacità di resistenza dell'edificio

all'azione sismica e quella prevista dalla normativa risultato inferiore a 0,20, che ha dato il via alle ulteriori verifiche che

hanno consigliato il declassamento degli edifici e la relativa chiusura. Per limitare al massimo i disagi all'attività didattica,

per il trasferimento temporaneo delle scuole, l'assessore ai lavori pubblici Patrizia Petricola e il dirigente di settore,

ingegner Francesco Di Stefano, hanno messo subito in moto la macchina amministrativa e individuato i locali idonei a

ospitare gli oltre 500 studenti e gli operatori scolastici nella scuola di via Pereto e nella struttura privata Noesis. «È stato

un tour de force - afferma la Petricola - ma quando c'è in gioco la salvaguardia delle persone, in particolare dei bambini,

non si può indugiare». Firmata l'ordinanza di chiusura il sindaco ha dato mandato all'assessore ai lavori pubblici e al

dirigente di settore di attivarsi per individuare risorse pubbliche per l'adeguamento delle due strutture.

Pino Veri
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Centrale elettrica

nove mesi per provvedere

La Procura avverte

a gennaio 2014 stop

definitivo a Giancos

PONZA 

Un comunicato durissimo. Una vera e propria mannaia che recide di netto tentativi più o meno artificiosi di prolungare

ulteriormente la ormai stantia storia della centrale elettrica di Ponza, azienda insalubre e pericolosa, tenuta in vita (proroga

dopo proroga del trasferimento) con lo spauracchio di lasciare al buio l'isola. Ora, dopo il sequestro dei giorni scorsi,

operato dal gip su richiesta della procura, il procuratore capo di Latina, Andrea De Gasperi, toglie ogni alibi anche a chi si

dice “colpevole soltanto di produrre energia” dimenticando evidentemente che ci sono modi e modi per farlo. Quello

utilizzato fino ad ora, sulla base delle diverse inchieste per reati ambientali in piedi, non era evidentemente il metodo

giusto.

«Si rappresenta - recita il comunicato della procura- di aver disposto la comunicazione del sequestro preventivo degli

impianti di Giancos, al presidente del Consiglio, ai ministri dell'Ambiente, dello Sviluppo economico, dell'Interno, della

Protezione civile, ai presidenti della Regione Lazio e della Provincia di Latina, al Prefetto, alla Asl, ai Vigili del fuoco,

all'Arpa Lazio e all'Autorità per l'enegia». La Procura ha fatto presente che il gip ha autorizzato l'uso degli impianti per

massimo nove mesi e quindi fino al 10-1-2014 «al fine di far fronte, nelle more dell'attivazione di mezzi alternativi

all'integrazione della produzione di energia elettrica in caso di avarie, manutenzioni o picchi relativi all'impianto

principale di Le Forna così assicurando la continuità del servizio».

Un termine, dice la procura ritenuto «sufficiente dal consulente per approntare mezzi alternativi, poiché dall'11, gennaio

2014 il sequestro della centrale sarà operativo con il conseguente rischio che nell'isola di Ponza non sia più assicurata la

continua fornitura dell'energia elettrica». 

Più chiari di così. E del resto già il giorno successivo al sequestro il sindaco Piero Vigorelli aveva emesso un'ordinanza

per velocizzare al massimo l'installazione di due nuovi gruppi elettrogeni proprio in località Monte Pagliaro (dove

dovrebbe sorgere la nuova centrale) così da limitare al massimo l'accensione dei motori di Giancos. Inoltre il sindaco ha

disposto che gli uffici comunali predispongano un contratto in comodato d'uso con la Sep per il terreno di Monte Pagliaro,

accelerando le pratiche per la gara relativa alla nuova centrale. Sarà la volta buona?

Gaetano Coppola
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Tragedia di Ventotene

quei soccorsi inutili

Il medico ricostruisce

gli ultimi istanti

di Sara e FrancescaSETTE ORE DI UDIENZA

COMMOZIONE IN AULA

E LA CONFERMA

CHE GLI INTERVENTI

SUL DISSESTO

ERANO UN OPTIONAL

IL PROCESSO

E' durata oltre sette ore l'udienza di ieri, dinanzi al giudice unico del Tribunale di Gaeta Carla Menichetti, del processo per

la morte di Sara Panuccio e Francesca Colonnello, le 14enni studentesse romane travolte il 20 aprile 2010 dal crollo di

due metri cubi di tufo sulla spiaggia di Cala Rossano a Ventotene. Per questa tragica vicenda sono imputati per concorso

in omicidio colposo e lesioni gravissime il sindaco Giuseppe Assenso, l'ex sindaco Vito Biondo e i dirigenti dell'Ufficio

tecnico del Comune, Pasquale Romano, e del Genio Civile di Latina Luciano Pizzuti. Nell'udienza di ieri, riservata, su

richiesta del Procuratore aggiunto Nunzia D'Elia, all'escussione di vari testi, ci sono stati momenti di commozione in aula,

dove c'era anche il papà di Sara Panuccio, quando il medico del pronto soccorso di Ventotene, Paolo Cimino, tra i primi a

giungere in spiaggia quella tragica mattina di tre anni fa, ha rievocato le prime operazioni di soccorso rivelando che

«Francesca era già morta, mentre Sara, che respirava ancora, cessò di vivere poco dopo». Dettagli importanti per stabilire

il momento del decesso e se vi sia stato un danno biologico. Sono stati ascoltati anche il dirigente regionale dell'ex Genio

Civile di Latina Filippo Milazzo e l'attuale segretario generale dell'Autorità di Bacino Bruno Placidi, che hanno ribadito di

non essere a conoscenza se ci fossero situazioni di pericolo a Cala Rossano, delle quali, come ha riferito Placidi, non ci

sarebbero segnalazioni precedenti alla sua nomina negli archivi dell'Autorità di Bacino. Ed ha aggiunto che dal 2000 al

2010 era disponibile un budget di 700.000 euro, mentre per il solo 2011 sono arrivati più di tre milioni. E che non erano

previsti sopralluoghi con il piano di assetto idrogeologico del 2001, ma soltanto segnalazioni locali che indicavano zone

di pericolo. Sentito anche l'imprenditore Claudio Santomauro, titolare della ditta esecutrice dei precedenti lavori di

riqualificazione ambientale. Prossime udienze il 13 maggio, quindi il 15 e 17 luglio.

Sandro Gionti
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Frana alla Curva del pizzo

Gli operatori: «Siamo isolati»

Vertice fra gli enti

per ripristinare la viabilità

sulla strada provinciale 

ANGUILLARA

Il tratto della strada Provinciale di Vigna di Valle, chiusa al traffico da un mese a causa di una frana, sarà riaperta venerdì

19 aprile. Questo è quanto emerso dalla riunione tecnica di venerdì, a cui hanno partecipato la Provincia di Roma, l'Ente

parco, la polizia provinciale, i tecnici, la polizia locale del Comune di Anguillara e i rappresentanti dei cittadini e dei

commercianti. Quei metri di strada ora inaccessibili, infatti, sono di competenza della Provincia, il bosco è dell'Ente

Parco, mentre il terreno franato è di un privato. A emettere l'ordinanza di chiusura del segmento che collega il paese al

lungolago delle Muse (la via di molti ristoranti e stabilimenti di Anguillara), l'amministrazione comunale. E sono proprio

le attività commerciali che nei giorni scorsi, a gran voce, hanno richiesto un incontro per risolvere la questione "curva del

pizzo", nome con cui è conosciuto quel punto della strada Provinciale.

«Già a Pasqua siamo rimasti isolati - dice la proprietaria di uno stabilimento - speriamo di salvare almeno il ponte del 25

aprile». Da metà marzo per raggiungere Vigna di Valle è necessario deviare in via di Monti, allungando il percorso e

soprattutto viaggiando su una strada non asfaltata, stretta e priva di segnaletica orizzontale. «Il Comune di Anguillara - si

legge in una nota - vista l'estrema urgenza, la crisi viaria generatasi a seguito della chiusura della circolazione stradale, i

danni arrecati ad attività commerciali, cittadini, mezzi di pronto soccorso, trasporto pubblico, si riserva, qualora gli

interventi programmati venissero considerati non sufficienti a garantire le condizioni minime di sicurezza necessarie alla

riapertura della strada, provvederà all'emissione delle conseguenti ordinanze sindacali». 

Valeria Riccioni
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Ardizio, Statale vicina alla riapertura

Oggi vertice coi tecnici

per avere il via libera

entro la fine settimanaPROSEGUONO LE ANALISI

PER LA CONCESSIONE

DELLO STATO D'EMERGENZA

I GEOLOGI POLEMIZZANO:

«SITUAZIONE NOTA BEN PRIMA

DELLO SMOTTAMENTO»

LA FRANA

La Statale potrebbe riaprire anche entro la settimana. La riunione prevista per oggi con tutti gli enti competenti inizia sotto

questi auspici. Appuntamento a mezzogiorno in sala rossa del Comune, mentre i tecnici del dipartimento nazionale

saranno all'Ardizio proprio per effettuare i sopralluoghi che servono per concedere lo stato di emergenza.

Il tempo è stato clemente e i rocciatori assieme a tutte le squadre impiegate per la frana hanno lavorato senza sosta. Ci

sono stati sono interventi in parete su un totale di 30mila metri cubi di terreno, insieme a un'ispezione accurata nel tratto

di 1.500 metri (quello più compromesso) dei 4 chilometri complessivi di falesia. Lo sa bene Roberto Oreficini, capo della

Protezione civile delle Marche. «Non si è persa nemmeno un'ora – spiega Oreficini – si è lavorato sempre e questo sta

portando ai risultati sperati. Per questo ci sono buone probabilità di riaprire la Statale in settimana. È una valutazione che

faremo tutti insieme con le relazioni tecniche alla mano, per cui niente di ufficiale. Intanto domani ci saranno anche i

sopralluoghi degli incaricati ministeriali per lo stato d'emergenza». Si marcia spediti e anche lo stato d'emergenza

rappresenta un tassello fondamentale. Questo consentirebbe la deroga al Patto di stabilità e avere risorse immediate da

spendere. Dalla Regione sono arrivati 1,3 milioni di euro. Ma per avviare un progetto strutturale serviranno non meno di

10 milioni di euro. Sul tema interviene anche l'ordine dei Geologi. «Viene da chiedersi se siano i tecnici a non saper

tradurre la realtà e gravità delle situazioni ai politici o se siano gli amministratori a non saper interpretare e, di

conseguenza, programmare azioni che riescano a governare e mettere in sicurezza il territorio – commenta Enrico

Gennari, presidente dell'Ordine dei Geologi delle Marche - negli anni abbiamo sollecitato un'attività di seria

programmazione e monitoraggio, interventi di contenimento e di messa in sicurezza. Dopo tanto inchiostro e promesse

siamo ancora qui a dover subire una situazione che dalla possibile gestione nella prevenzione passa all'emergenza

mettendo in pericolo la sicurezza delle persone e aumentando a dismisura i disagi e i costi d'intervento. Per la comunità

scientifica è veramente frustrante ed ancor più inaccettabile». Gennari ricorda che, la frana dell'Ardizio, «è un fenomeno

conosciuto da decenni ma su cui ci si trova, ancora una volta, gravemente impreparati ad intervenire nella fase

d'emergenza, con interventi tampone, dettati dalla fretta e dallo spender poco, quando invece, da anni, sarebbe stato

necessario un piano davvero strategico unendo gli sforzi dei vari soggetti interessati. Non è possibile, nel 2013, che la

strada statale di collegamento tra la seconda e terza città delle Marche rimanga interrotta per quasi un mese».

Luigi Benelli
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C'è anche Progetto Comune: da Novi con i suoi perché  

NOVI - Non solo Comitati, c'è anche una lista civica d'opposizione che ha aderito al fronte unico di protesta: è Progetto

Comune di Novi, che rimarca i perché della battaglia.

«Perché la rivendicazione dei diritti di ‘cittadini terremotati' dei Comitati della Bassa non possono che essere anche quelle

dei cittadini di Novi-Rovereto-Sant'Antonio», «perché Novi, Rovereto e Sant'Antonio devono ‘ri-appartenerci'», «perché

non possiamo permettere che il nostro paese, al di là dell'argine del Secchia, resti isolato dal resto del cratere», «perché

non dobbiamo essere solo delle ‘comparse' ma i protagonisti della nostra vita», «perché crediamo che solo uniti possiamo

amplificare le nostre richieste di ‘cittadini terremotati' e renderle concrete», «perché la ricostruzione deve diventare

effettiva e non un'esile speranza», «perché il terremoto ha distrutto i muri e non possiamo permettergli di continuare a

ferire le persone», «perché le responsabilità devono essere ripartite in misura alla partecipazione alle decisioni», «perché i

nostri concittadini non possono essere lasciati da soli nelle fasi del post-sisma», «perché le risorse economiche devono

essere messe a disposizione i tempi e con modalità certe e nella misura necessaria ad intervenire non solo

sull'emergenza», «perché la burocrazia non può trasformarsi in una camicia di forza».

E molti, molti altri perché. 
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«Situazione catastrofica» La dura denuncia del Pdl  

Via all'odg nei Municipi del cratere  

Proroga delle scadenze, sburocratizzazione delle pratiche, nomina di due vicecommissari.

Sono le tre precise richieste messe sul tavolo dal Pdl per cercare di sbloccare lo stallo calato sulla ricostruzione

post-terremoto.

E non mancano le critiche a come il commissario Vasco Errani ha gestito fino ad ora le cose.

«La situazione è catastrofica» denuncia Enrico Aimi, coordinatore provinciale del Pdl.

E a supporto porta i numeri delle domande presentate per ottenere i contributi per la ricostruzione: «Si pensava che dai

cittadini privati ne arrivassero circa 32mila, ne sono giunte 2.306.

Le pratiche in lavorazione delle imprese sono poi 30 a fronte delle migliaia danneggiate.

La colpa? Dell'eccesso di burocrazia.

Sono state ben 142 le ordinanze regionali emesse: un ginepraio che spaventa.

E i dati delle richieste lo dimostrano».

Per Luca Ghelfi, portavoce Pdl di Modena, la situazione «richiede interventi immediati per dare subito una risposta alle

problematiche».

Tali interventi vanno indirizzati sia verso una maggiore snellezza «delle procedure, che devono essere anche più chiare

nell'applicazione, che nell'ottica di fornire da subito un aiuto economico a famiglie e imprese che non ce la fanno più a

sopportare le conseguenze del terremoto».

Dal Pdl sottolineano quindi che dei 6 miliardi che dovrebbero servire per la ricostruzione, se verranno accettate tutte le

domande presentate, se ne utilizzeranno al massimo 50 milioni.

Il centrodestra chiede dunque di utilizzare quei fondi per prorogare di un anno tutte le scadenze di giugno.

E proroga dovrebbe essere anche del 50% di benefici per la ristrutturazione edilizia nelle zone terremotate, percentuale

che in Italia torna al 36% a decorrere dal 30 giugno.

Il Pdl formula infine una terza proposta.

E cioè di nominare due vicecommissari di supporto al presidente Errani, visto che il governatore è impegnato anche a

Roma per attività istituzionali.

I nomi? In pole il sindaco di Sant'Agostino, Fabrizio Toselli.

Questi temi saranno presentati tramite un odg in tutti i consigli comunali dei Municipi del cratere. 
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Memorie dei terremoti: «Pensavamo che tutto si limitasse a quel giorno»  

Da Mirandola il racconto sotto forma di diario di una madre di famiglia sulla settimana delle scosse  

A poche settimane dal primo anniversario del terremoto che ha devastato la Bassa, riportiamo di seguito il testo di un

racconto di Angela Corazzari - 53 anni, 3 figli e una nipotina, di Mirandola - e pubblicato nel sito internet ‘TerreMoti

racconto' con il titolo ‘Pensavamo che tutto si limitasse a quel giorno'.

Maggio, il mese delle rose, il mese dedicato alla Madonna, periodo in cui finalmente arriva la bella stagione Durante il

corso della mia vita il mese di maggio è sempre stato un mese ‘speciale', nel bene e nel male: sono successe le cose più

belle, ma anche quelle più brutte, se durante tutte l'anno svolgiamo le stesse cose di routine: lavoro, casa figli, vacanze …

di solito quando arriviamo verso la metà di maggio mio marito dice ‘strano', siamo già a metà mese e ancora non è

successo nulla…' ed io rispondo ‘tutti gli anni ripeti la stessa cosa, perché mai?' .....

La mia terra Io ho sempre abitato nella ‘bassa Modenese' ora chiamata in termini più moderni AREA NORD della

provincia di Modena, zona ai confini con la Lombardia, pianeggiante, con la campagna fertile irrigata dalle acque del Po,

del Secchia e del Panaro, in giugno si vedono immensi campi di granoturco, frumento, cocomeri , meloni, poi

raccogliamo pomodori, dai nostri alberi maturano le pesche , le pere, l'uva, non ci mancano neppure gli allevamenti di

mucche dal cui latte si ricava un ottimo e famoso formaggio conosciuto in tutto il mondo e quelli di suini che ci danno

ottimi prosciutti , salami……..

L'industria, nonostante la crisi che ormai c'è in tutta Italia, qui da noi tiene ancora abbastanza, grazie alle multinazionali

del biomedicale ed al loro indotto, formato da tanti gruppi di artigiani che hanno capannoni con alcuni operai.

Abbiamo asili e scuole che funzionano, una scuola di musica grazie alla quale i nostri ragazzi hanno avuto l'opportunità di

conoscere ragazzi e luoghi di tutta Europa e dalla quale sono usciti bravissimi musicisti , la piscina, centri sportivi

d'eccellenza.

Insomma la nostra zona è fertile, si lavora parecchio ma ci si può divertire, il clima è pessimo, ma non sono mai successi

disastri terribili e soprattutto, ci hanno sempre detto, non verranno mai terremoti perché non è zona sismica il nostro

sottosuolo è sabbioso…… ‘Allegro mosso' Il giorno 19 maggio alle ore 15 circa siamo partiti dalla scuola di musica di

Mirandola con destinazione Ippodromo di Cesena.

Verso le 21 ero seduta sugli spalti ad ascoltare un bellissimo concerto organizzato dal Direttore della nostra scuola di

Musica, nel quale i ragazzi della J.

Lennon suonavano assieme a Goran Bregovic e alla sua orchestra Ha aperto la serata Gaetano che ci ha fatto sognare con

le note dolcissime del suo violino.

Ai piedi del palco c'erano migliaia di ragazzi provenienti da tutta Europa che si erano esibiti durante le serate precedenti

nei paesi intorno a Cesena e tutti ballavano al ritmo della musica travolgente e assordante del grande Goran… Serata

bellissima e indimenticabile Ore 3 di notte ritorno a casa ci mettiamo sotto le coperte, siamo stanchi ci possiamo fare una

bella dormita, domani è domenica, mica dobbiamo andare a lavorare, possiamo rimanere a letto fino a tardi Buonanotte!

20 maggio 2012 ore 4: Appena preso sonno sembra che il letto si muova tutta la casa scuote ma che sogno è? Via usciamo

presto è… è… è… è il terremoto Ci ritroviamo con tutti gli abitanti del nostro quartiere davanti a casa in pigiama, ciabatte

a guardarci intorno: si sente odore di vino e si vedono rivoli che escono dalle cantine, si sono rovesciate le bottiglie ed un

nostro vicino non perde tempo inizia a portare i vetri rotti nel cassonetto.

Ci guardiamo tutti in faccia impauriti, nessuno osa tornare in casa, le nostre case sono tutte integre, sono nuove, ma cosa

sarà successo alla piazza alle chiese, ai nostri parenti? Suonano i cellulari, ognuno vuol sapere le sorti dei propri familiari:

qualcuno ricorda che c'è stata anche una scossa precedente, alla una e trenta noi eravamo a Cesena, non l'abbiamo sentita,

qualcuno ha pensato che non era nulla di grave perché in fondo noi non siamo in una zona sismica, ed era tornato a letto.

Ora invece nessuno pensa più a tornare in casa anche perché la terra trema in continuazione e si sentono sirene,
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ambulanze…….

Restiamo seduti sui muraccioli delle nostre case fino a che non albeggia, poi ci facciamo coraggio, perlomeno in fretta ci

andiamo a vestire e ognuno di noi raccatta velocemente soldi documenti, chiavi e li mette nella borsa che tiene sempre

con se perché non si sa mai dovesse accadere qualcosa di più grave.

La colazione la facciamo all'aperto.

Ognuno di noi intuisce che è successo qualcosa di grave forse la piazza e le chiese hanno subiti danni.

Ci facciamo coraggio e andiamo in centro: Al duomo è rimata solo la facciata, sono caduti cornicioni, comignoli, i danni

più grossi sono stati a Finale dove c'era l'epicentro e a San Felice.

Ad ognuno di noi viene in mente che in quelle chiese crollate avrebbero dovuto esserci le Cresime e le comunioni proprio

il 20 maggio.

Sarebbero state affollatissime meno male che il terremoto era venuto di notte! Pensavamo che tutto si limitasse a quel

giorno 29 maggio ore 9: altra terribile scossa.Ciò che era rimasto in piedi cade.

Le persone hanno già ripreso a lavorare: Questa volta ci sono morti, le travi dei luoghi di lavoro si rompono, i muri si

accartocciano , arrivano le telecamere delle TV per riprendere tutte le nostre case senza i tetti, i luoghi di lavoro sventrati i

l nostro Municipio sorretto da pali di ferro, quasi fossero le stampelle di una persona che non si regge più in piedi.

Questa volta l'epicentro è proprio sotto i nostri piedi.

In pochissime ore vengono allestiti i campi della protezione civile, dei vigili del fuoco, si sentono ovunque sirene, la gente

fugge verso il mare.

No, io non voglio fuggire, voglio rimanere qui a vegliare sulla mia città ormai mutilata per sempre, così come si veglia

sulle persone care quando sono ammalate gravemente.

nAngela Corazzari 
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C'è un sito che raccoglie tutte le testimonianze  

TerreMOti racconto è il sito Internet - http://www.terremotiracconto.it/ - che raccoglie impressioni, ricordi, racconti delle

vittime del sisma.

E nasce «da un'idea di Isabella (che si definisce una ‘fotoamante'), di Massimo (l'informatico di Informanet) e di Marlene

(blogger)».

A Natale i racconti sono stati raccolti in un e-book che è possibile scaricare dal sito.

Un gran bel lavoro da parte di questi blogger che hanno dato spazio e visibilità alla memoria storicae sismica della Bassa. 
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Ora Coop fa infuriare gli edicolanti  

I giornali nei supermercati piegano i rivenditori classici La Cgil: «Aperture aggressive, famiglie al tracollo»  

Aumentano, in provincia, i supermercati e gli iper che vendono giornali e riviste.

E sale l'allarme tra gli edicolanti.

Ieri il Sinagi, il sindacato dei giornalai della Cgil, ha diffuso un duro comunicato diretto contro Coop Estenese, in cui si

accusa il colosso della grande distribuzione di attuare una politica «aggressiva», che punta ad «aprire sempre nuovi punti

vendita», «causando il tracollo economico delle famiglie che lavorano in quelle rivendite».

Gli edicolanti - circa 300 in tutto il modenese - sono preoccupati: «Dalle poche unità di vendita nel 2001 - si legge nella

nota -, si sta procedendo ad una sistematica apertura in altre strutture commerciali con l'obbiettivo più che evidente di

estendere la vendita di quotidiani e riviste in tutti i negozi Coop della provincia».

Comprese - punge il sindacato - «le zone terremotate (ad esempio, il recente caso del supermercato di Novi), dove le

edicole, ancora nel container, stanno cercando a fatica di continuare l'attività e dove hanno dimostrato il massimo

impegno nelle settimane successive al terremoto».

E il tutto «sfruttando l'incertezza della legislazione vigente».

«I giornali e le riviste costano la stessa cifra da Bolzano a Palermo - fa notare Lucia Roversi, co-presidente di Sinagi

Modena e titolare di un punto vendita in via Canaletto -, dunque parlare di concorrenza, per la nostra attività, non ha

senso.

Noi offriamo un servizio di pubblica utilità, siamo un presidio per il pluralismo dell'informazione».

Osservazione, quest'ultima, che si ricollega ad un altro aspetto sottolineato dal sindacato in polemica: se le edicole «hanno

l'obbligo di tenere tutte le testate pubblicate da un editore e dare loro parità di trattamento», infatti, Coop, «avendo

un'autorizzazione non esclusiva alla vendita, può selezionare le testate cosiddette ‘alto vendenti' e offrire solo quelle,

quindi in genere circa alcune decine di testate, che sono poi quelle che fanno l'80% del venduto». 
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Hai vissuto quell'incubo? Raccontacelo  

Tra poco più di un mese sarà trascorso un anno.

Un anno da quei terribili momenti, che per convenzione si riassumono nelle date del 20 e 29 maggio, ma che in realtà

abbracciano un periodo molto più ampio, fatto di stress, ansia e fatica, fisica e psicologica.

Stiamo ovviamente parlando del terremoto, un evento che ha devastato il nostro territorio e che ha prodotto morte,

sconforto e paura.

Ciascuno di noi ha ben impressi nella mente quegli attimi, un ricordo vivido della scossa delle 4 di notte del 20 maggio, di

quella delle 9 del 29, e ancora di quella sempre più angosciante delle 13 dello stesso giorno.

A seconda di dove ci trovavamo, di chi avevamo di fianco, della sensibilità differente di ogni essere umano, il ricordo di

quegli attimi assumerà caratteristiche del tutto personali.

E' per questo che abbiamo intrapreso questo viaggio nella memoria.

Per farlo abbiamo bisogno di voi, della vostra voglia di mettervi al computer e buttare giù sensazioni e sentimenti di quei

giorni.

Per contribuire a creare un piccolo ‘archivio della memoria' basta inviare una mail all'indirizzo redazione@modenaqui.it

con il vostro ricordo legato al terremoto.

Perché, ricordare, è l'unico antidoto che abbiamo: il sisma ci ha segnato profodamente, a qualcuno (troppi, evidentemente)

ha cambiato la vita, creando problemi ancora in gran parte irrisolti.

Ci siamo resi conto che la natura può essere talmente devastante da buttare giù sogni e certezze costruite in una vita.

Ma il sisma ci ha anche reso più forti, mostrandoci lati di noi che non conoscevamo.

Anche per questo è importante ricordare.Un lavoro per noi, per i nostri cari, per la nostra comunità che non vuole

dimenticare l'evento che ha segnato la vita di migliaia di persone. |cv �
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Il circolo Arci di Ponte a Elsa gemellato con Camposanto Il terremoto del 2012 ha colpito l'associazione modenese

SOLIDARIETA' PRANZO CON I COLLEGHI DI «FERMATA 23»

IL PRANZO Gli attivisti dell'Arci di Ponte a Elsa e di Camposanto, nella provincia di Modena, si sono ritrovati a tavola

UN GEMELLAGGIO nel segno della solidarietà tra il circolo Arci di Ponte a Elsa e quello di Camposanto, in provincia

di Modena, pesantemente colpito dal terremoto del maggio 2012. Domenica scorsa a Ponte a Elsa c'è stato un pranzo con

la partecipazione di una delegazione del circolo emiliano "Fermata 23". Subito dopo il sisma, infatti, il circolo di Ponte a

Elsa ha raccolto fondi per l'acquisto di due computer che sono stati portati da alcuni membri del consiglio a Camposanto.

Domenica scorsa, invece, sono stati i giovanissimi membri del consiglio del circolo emiliano (fa attività per i ragazzi) a

venire in Toscana. Moltissime le associazioni che hanno partecipato. IL PRESIDENTE del Circolo di Ponte a Elsa,

Rossano Campigli, a nome di tutto il consiglio, ha espresso «la sua gioia di vedere concretizzato un rapporto di solidarietà

con un circolo che per statuto condivide gli stessi ideali di uguaglianza, basati sull'antifascismo, sulla scelta aggregativa e

culturale alternativa al pensiero dominante dell'avere e del consumismo». IL CIRCOLO insieme a tante altre associazioni

di Ponte a Elsa ha creduto e ha lavorato per aiutare, economicamente e anche moralmente i colleghi' emiliani, per

spronarli a continuare il loro quotidiano lavoro volontario nell'Arci. Alla fine di un pranzo molto partecipato, erano in

tanti sul palco: il presidente e un consigliere del Circolo, il sindaco di San Miniato Vittorio Gabbanini, il consigliere,

rappresentante del sindaco di Empoli, Piero Bartalucci, membri della società sportiva e dell'Arci Empolese valdelsa.
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Lorenzo Bianchi UN TERREMOTO violento, forse il più grave degli ultimi 50 anni in Ir... Lorenzo Bianchi UN

TERREMOTO violento, forse il più grave degli ultimi 50 anni in Iran, scosse che avrebbero raggiunto 7,8 gradi della

scala Richter. Le prime stime dei siti locali si erano spinte a indicare 81 vittime. Subito dopo in un sottopancia della tv di

Stato in lingua inglese Press Tv la cifra viene dimezzata a 40. Poi anche questo numero sparisce. L'emittente trasmette che

la vittima è solo una. La prefettura di Saravan conferma all'agenzia ufficiale Irna solo 27 feriti. Misteri dei dati iraniani

sempre filtrati dalle autorità. L'epicentro a 81 chilometri a nord di Saravan, 50mila abitanti, a circa 50 chilometri dal

confine con il Pakistan. A Karachi 50 persone sono miracolosamente scampate al crollo di un palazzo. Nella Provincia

pachistana del Baluchistan le vittime sarebbero 34. Una casa di mattoni di fango ha travolto due donne e tre bambini a

Mashkel. Azmatullah Regi, un ufficiale di polizia, ha raccontato che sono crollati almeno 36 edifici. A Quetta un ufficiale

delle Guardie di frontiera ha dichiarato che molte vittime sono suoi colleghi travolti dalle loro caserme. LA TERRA ha

tremato per 40 secondi alle 3,14 locali, le 12,44 in Italia, 7,7 gradi della scala Richter secondo il centro di sismologia

dell'Iran e 7,8 stando al Usgs, il centro di geologia degli Stati Uniti. Il moto della crosta terrestre sarebbe partito da 80

chilometri di profondità. L'impatto è stato quindi ridotto di quattro volte. Un responsabile del centro di sismologia

dell'Università di Teheran fa risalire a 100 anni fa un sisma di potenza paragonabile. La mezzaluna rossa iraniana sostiene

che «la situazione di emergenza è complicata perché i villaggi sono sparsi fra colline e vallate». «Una zona abbandonata

da tutti», chiosa il regista iraniano Abbas Kiarostami, a Roma per presentare il suo film Qualcuno da amare. Zahedan

Mahmoud Taheri, il funzionario responsabile delle crisi, delle infrastrutture e delle comunicazioni, ha raccontato che due

villaggi, Mak Soukhte e Lolokdan, sono stati danneggiati, ma che «per fortuna quella zona non è molto popolata». La

centrale atomica di Bushehr, costruita dai russi a circa 950 chilometri dalla zona più colpita, non avrebbe subito danni. La

rassicurazione viene dall'ente di stato russo per l'energia atomica Rosatom. L'ambasciatore turco a Teheran, Umit Yardim,

ha offerto l'aiuto del suo Paese. 
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Strade franate. L'isolamento continua, ma c'è uno spiraglio MARRADI IL SINDACO: «STABILITI I TEMPI DI

INTERVENTO: CONTIAMO DI RIAPRIRE IN TRE SETTIMANE»

E' ANCORA bloccato il traffico sulla strada regionale Faentina, la Brisighellese-Ravennate' nel comune di Marradi. La

frana in località Rugginara ha costretto la Provincia a chiudere per sicurezza ogni tipo di passaggio veicolare da quale

punto. Ma arrivano buone notizie, ovvero un imminente avvio del cantiere per il ripristino, pur parziale del transito e

quindi la fine dell'isolamento di Marradi nei confronti della Romagna e del più vicino accesso autostradale, quello di

Faenza. Il sindaco è soddisfatto: «Anche ieri dice Paolo Bassetti ho contattato i responsabili della Provincia e ho avuto

conferma che sono già stabiliti tempi d'intervento e modalità. La ditta prescelta, una cooperativa di Predappio, che già

aveva effettuato le indagini geologiche e i carotaggi, sta già procurandosi i materiali necessari, e l'avvio dei lavori, con la

collocazione di micro-pali di sostegno, è previsto per l'inizio della prossima settimana. Si è calcolata una durata di circa

tre settimane, e quindi contiamo di riavere la strada aperta da metà del prossimo mese, pur a senso unico alternato ma con

il transito consentito anche al traffico pesante». ALL'INDOMANI della chiusura si erano fatti sentire, in particolare, gli

imprenditori locali: «La loro è una preoccupazione ben comprensibile nota il sindaco . Una lunga chiusura della strada

sarebbe una penalizzazione troppo forte per l'economia della valle del Lamone. Ed è positivo che la Provincia abbia dato

seguito al nostro appello a non perdere neppure un minuto». Anche in consiglio provinciale, su iniziativa del gruppo di

Rifondazione, si è parlato della frana marradese, e sono stati confermati tempi e modalità d'intervento. Ma quando fra tre

settimane, si spera, la strada riaprirà, ripristinando così i collegamenti con la Romagna il problema non sarà del tutto

risolto: «Chiediamo fin d'ora dice il sindaco Bassetti che la Regione finanzi la Provincia per la completa messa in

sicurezza della strada». Paolo Guidotti 
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Senza titolo Bus in via Bassa Tambura Protezione mobilitata

L'ORDINANZA della Provincia che in via Bassa Tambura vieta il transito ai veicoli di portata superiore alle 3,5

tonnellate ha messo in ginocchio i residenti di nove frazioni montane. Da ieri, è stato sospeso infatti anche il servizio bus.

Il servizio protezione civile ha messo a disposizione mezzi in dotazione dell'Alfa Victor di Massa che effettuerano corse

«di sostegno». Informazioni ai numeri di Alfa Victor 0585.791225 e 336.702458 (responsabile, Ceccarelli) e 348

3410729. 
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CINQUANTASETTE aspiranti bagnini, dai sedici a cinquantaquattro anni (di cui undi... CINQUANTASETTE aspiranti

bagnini, dai sedici a cinquantaquattro anni (di cui undici donne), sono entrati in acqua e hanno effettuato le prove di

salvataggio classiche che hanno appreso durante le varie esercitazioni nel corso dell'anno, di fronte all'assessore alla

protezione civile, Paolo Ghezzi, alla piscina comunale. Gli allenamenti a cui si sono sottoposti durante le lezioni di nuoto

hanno attestato la loro efficienza. «Sono state prove di perizia ha precisato Fiorenzo Meucci, direttore della Società

nazionale di salvamento , come intervenire davanti alle più insolite situazioni di emergenza dove il rischio della vita è

reale. E pure efficienza, dimostrando che la resistenza è non solo. Troppe volte un soccorso ha rischiato di non avere un

risultato positivo perché chi portato aiuto non era giustamente in forma». Ghezzi ha poi elogiato questi aspiranti bagnini,

ricordando l'importanza del loro lavoro per la salvaguardia della vita in mare e ha inoltre puntato l'indice sul numero delle

morti per annegamento che in Italia, solo in mare, sono circa ottanta ogni anno. L'assessore ha concluso facendo presente

che davanti agli stabilimenti dove è presente la figura del bagnino non si contano più annegamenti da diversi anni,

purtroppo sulle spiagge libere la sicurezza ha una caduta in verticale e la vita è in mano solo al buon senso di chi entra in

acqua. 
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Riorganizzazione ospedale Prosegue il tour nelle frazioni Assicurata al Pacini la presenza continua di un chirurgo

SAN MARCELLO L'ALTRA SERA IL SINDACO A MAMMIANO

ATTUALITÀ L'ospedale Pacini e il sindaco Silvia Cormio

di ALESSANDRO TONARELLI INCONTRANDO la popolazione di Mammiano il sindaco di San Marcello ha illustrato

le dinamiche sanitarie nella prospettiva del nuovo ospedale di Pistoia. Davanti a una trentina di persone, Silvia Maria

Cormio, accompagnata dai dirigenti Asl Biagini e Fini, ha presentato il progetto di riorganizzazione delle attività sanitarie

ospedaliere e territoriali del comprensorio montano. L'incontro, a cui ne faranno seguito di analoghi in altre frazioni, si è

articolato per un paio d'ore, con un pubblico assai attento che ha anche stigmatizzato disfunzioni e carenze dell'attuale

sistema sanitario locale, comunque in un'atmosfera di civile confronto e reciproca tolleranza. La prima cittadina di San

Marcello ha promosso questi incontri al dichiarato scopo di superare incomprensioni e timori che si sono diffusi tra la

popolazione negli ultimi tempi. «E' stata condotta un'attenta indagine ha spiegato Simone Fini sulle reali necessità

sanitarie della popolazione potenziale utilizzatrice del servizio ospedaliero, valutata in circa 10mila persone». E' stata in

proposito evidenziata l'esigenza di sviluppare il settore delle terapie palliative, finora non particolarmente curato. E'

STATA inoltre assicurata la presenza di un chirurgo giorno e notte nell'ospedale Pacini di San Marcello, per diagnosticare

e stabilizzare gli utenti del Pronto soccorso, decidendo dove trasferirli per adeguati interventi, nonché per seguirne il

decorso post-operatorio. E' stato anche ricordato il potenziamento, avvenuto negli ultimi due anni, del parco macchine del

118 e sottolineata l'importanza del servizio di elisoccorso, per il quale sarà opportuno istituire in ogni frazione un'area di

atterraggio e decollo da mantenere costantemente fruibile. In vista della prossima apertura del nuovo ospedale di Pistoia,

inoltre, sarà contattato il servizio di trasporto pubblico Copit per ottenerne collegamenti Montagna-Pistoia e viceversa. Il

dottor Biagini ha quindi sottolineato la particolare importanza che verrà rivestita dai medici di famiglia, che renderà

possibile l'interazione con specialisti e strutture presenti nel nuovo ospedale pistoiese. E' stato istituito anche un servizio

infermieristico a bordo delle ambulanze che trasporteranno gli utenti ad altri ospedali.Per quanto concerne il Pronto

soccorso del Pacini, vi verrà garantita la presenza di un medico chirurgo per 12 ore al giorno. Image:

20130417/foto/5716.jpg 
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oggi al Boldini 

Proiezione e dibattito sul film dedicato a L�Aquila 

FERRARA Incontro oggi pomeriggio alle ore 18 alla Sala Boldini nell�ambito dell�iniziativa "L'Italia dei terremoti, Centri

storici, Paesaggio, New towns�ci sarà la proiezione ad ingresso libero del film �Radici. L'Aquila di cemento�.

Interverrano:Carla Di Francesco, direttore Regionale per i beni culturali e paesaggistici; Luca Cococcetta, regista del

documentario. Coordinano: Luisa Ciammitti, direttrice della Pinacoteca Nazionale di Ferrara e Massimo Maisto, vice

sindaco Comune di Ferrara. A quattro anni dal sisma che nel 2009 ha colpito il territorio Aquilano si fa il punto sul tema

della storia, del patrimonio culturale e sociale da cui muovere per interpretare al meglio le mutate condizioni territoriali,

partendo dal concetto di sostenibilità, trattando il tema del consumo di suolo per giungere a prospettare visioni per il

futuro di una città, di un territorio, di una nazione nelle quali le risorse culturali e paesaggistiche vengano tramandate alle

nuove generazioni come valori. �Radici. L'Aquila di cemento� è un documentario sulla sostenibilità nel post terremoto

dell'Aquila: la questione urbanistica e tecnica, l'integrazione con l'ambiente, l'impatto psicologico ed antropologico, la

legalità e l'importanza delle mafie nella costruzione delle soluzioni temporanee del post terremoto dell'Aquila. Un

indagine sul concetto di città e sulla forma che assume dopo un evento di frattura come un sisma, sulla tendenza allo

svuluppo delle periferie urbane secondo un modello decentralizzante (in Italia in modo lento e progressivo ed all'Aquila in

modo rapido e traumatico).
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«Strade, la gestione non ci compete» 

Bondeno. Il presidente del Consorzio di Bonifica replica alla Provincia dopo le accuse della Zappaterra 

BONDENO Il Consorzio della Bonifica di Burana contesta le affermazioni pronunciate dalla presidente della Provincia,

Marcella Zappaterra ion merito alla situazione della frana sull�ex statale Virgiliana tra Bondeno e Burana. «Abbiamo

ricevuto la segnalazione del movimento franoso sul tratto di carreggiata compreso tra via Bassa e via Anima Condotti e, a

seguito di un sopralluogo dei nostri tecnici, verificando come, sia la carreggiata ad esserne interessata e non la sponda del

canale adiacente. Come riferito al settore Tecnico della Provincia, riteniamo che l�abbassamento del piano viario sia la

risultante della concomitanza di fattori dovuta al transito di mezzi pesanti e la straordinarietà degli eventi meteorici degli

ultimi mesi. Siamo consapevoli del fatto - afferma Francesco Vincenzi, presidente del Consorzio - che si è chiuso il

trimestre più piovoso da oltre un secolo, avendo noi pompato oltre 50 milioni di metri cubi di acqua con tecnici impegnati

24 ore al giorno e tutti i sistemi idrovori attivi alla massima potenza per oltre un mese. Tra le problematiche connesse alle

piogge intense, rientrano i problemi di tipo idraulico, che ci riguardano. In un momento di difficoltà economica

occorrerebbe capire le problematiche di tutti. Ricordo alla presidente Zappaterra che, a proposito di bilanci, seppure in

ordine, il terremoto ci lascia con una profonda ferita fatta di oltre 40 milioni di euro di danni stimati, 20 km di canali

danneggiati e nessun impianto agibile.Se noi dovessimo cercare capri espiatori ogni volta che le piogge creano danno,

dovremmo cambiare mestiere. La gestione degli eventi di pioggia ci compete da un punto di vista idraulico, non ci

compete dal punto di vista stradale. Riteniamo infondata la critica di mala gestione del consolidamento delle sponde dei

canali del Burana».
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Football e solidarietà: dedicato ai terremotati il derby emiliano Hogs Reggio Emilia � Warriors Bologna 

16 apr 2013 - 121 letture // 

 

  Il football è solidarietà e il derby emiliano tra Hogs Reggio Emilia e Warriors Bologna che si giocherà sabato

pomeriggio al Torelli di Scandiano alle ore 15.00 sarà dedicato ai terremotati. Solo un anno fa la tragedia che ha colpito le

province di Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara e Mantova: quel terremoto che fece danni e vittime coinvolse e

sconvolse diversi atleti emiliani. Partendo proprio dall'idea di alcuni di questi ragazzi che hanno vissuto in prima persona

questa triste esperienza, è nata la voglia di portare il football in campo per i terremotati. Contattato uno dei comuni

coinvolti, San Felice sul Panaro, con il castello del paese come simbolo dei danni arrecati dal sisma, il presidente degli

Hogs Davide Ruozzi, insieme a Maurizio Benassi, presidente dei Warriors Bologna hanno pensato di giocare in campo

per una causa che dimostri quanto il football non si sia scordato di questo dramma. La polisportiva del paese modenese ha

subito tali danni da rendere inagibili gli edifici dove lo sport era vissuto nel comune. Per aiutare a ricostruire questa

importantissima struttura sportiva, fondamentale per la ripresa della normalità nella vita di chi ha subito questa tragedia,

gli Hogs doneranno parte dell'incasso della partita ed i Warriors vogliono unirsi alla raccolta con una loro donazione.

 Il “tutto esaurito” sulle tribune del Torelli è quello che si auspicano le due società sportive per donare il massimo

possibile, proprio questo è uno dei motivi che ha portato il comitato di Orgoglio Reggiano, avvisato dell'iniziativa, a voler

partecipare in maniera massiccia per essere sempre vicini ai terremotati. Dopo il comune di Novi di Modena, aiutato con

l'appoggio dei tifosi di basket di Sassari, è la volta del Football Americano e di San Felice sul Panaro.

 Dopo la partita, il Matterello di Rubiera, partner degli Hogs per il 2013, si unirà alla raccolta fondi mettendo a

disposizione un aperitivo a cui parteciperanno tutti gli atleti e i tifosi delle due squadre che vorranno continuare a dare il

loro apporto alla causa. Dalle ore 19,00 conclusione della giornata con consegna della somma raccolta ai delegati del

Comune di San Felice sul Panaro.

  

  

 Foto: Hogs vs Warriors in campo e gli Hogs impegnati negli aiuti ad un caseificio colpito dal terremoto lo scorso anno
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L'iniziativa

Dall'amore alla salute l'ateneo legge la città

MARIO NERI

DALLA salute dei fiorentini all'amore, dalle forme in cui viviamo ogni giorno il rapporto di coppia a quelle in cui Firenze

ha scelto e sceglierà di trasformare e riutilizzare il suo tessuto urbano, i suoi antichi palazzi o i suoi complessi

monumentali abbandonati. Poi stili di vita, scuola, rischio idrogeologico o nuove fonti di energia. Tutto in un anno di

dibattiti con i "cervelli" dell'ateneo: temi, ricerche e possibili sviluppi di Firenze in 12 domeniche dedicate ai fiorentini. È

la formula che ha scelto l'Università di Firenze per «aprirsi alla città» e «mettere al servizio dei cittadini e delle istituzioni

le competenze di quello che è il più importante centro di cultura del capoluogo», dice il rettore Alberto Tesi annunciando

Incontri con la città. Leggere il presente per comprendere il futuro,

la prima edizione di un ciclo di conferenze che si terranno sempre la domenica mattina nella sede centrale di piazza San

Marco (ore 10.30) da questo 21 aprile al 25 maggio del 2014. Docenti e ricercatori accoglieranno il pubblico nell'aula

magna per affrontare insieme argomenti di attualità, e «comunque sempre legati ad aspetti della vita quotidiana di ognuno

di noi», spiega Carlo Sorrentino, delegato alla comunicazione dell'Università. In questa prima fase, i dibattiti

proseguiranno fino al 9 giugno, poi riprenderanno il 6 ottobre dopo la pausa estiva. Domenica Gianfranco Gensini, ex

preside di Medicina e direttore di Cardiologia all'ospedale di Careggi, terrà una lezione dal titolo «Perché a Firenze si vive

più a lungo».

SEGUE A PAGINA V

Data:

16-04-2013 La Repubblica
dall'amore alla salute l'ateneo legge la città - mario neri

Argomento: Pag.CENTRO 74



 

 

Resto del Carlino, Il (Bologna)
"Recente il dolore di un terremoto che fra il 20 e il 29 maggio 2012 ha causato in Emilia, Lombardia..." 

Data: 17/04/2013 

Indietro 

 

PRIMO PIANO pag. 8

Recente il dolore di un terremoto che fra il 20 e il 29 maggio 2012 ha causato in Emilia, Lombardia... Recente il dolore di

un terremoto che fra il 20 e il 29 maggio 2012 ha causato in Emilia, Lombardia e Veneto 27 vittime e danni ingenti 
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Razzia di prosciutti e salami al bar del centro sportivo Dainesi PIANORO IL CUSTODE: «DANNI PER MIGLIAIA DI

EURO. HANNO RUBATO ANCHE I FONDI PER LE SOCIETÀ CALCISTICHE TERREMOTATE»

PIANORO I MALVIVENTI sono entrati nel centro sportivo Marino Dainesi', sede della Pianorese calcio, nella notte fra

sabato e domenica. Dopo essersi aperto un varco nella recinzione, si sono diretti verso i locali della dispensa e del vicino

bar, dove sono entrati dopo avere forzato una finestra. «Hanno rubato tre prosciutti ed altrettanti salami spiega il custode

Angelo Francia , venti litri di olio, confezioni di passata di pomodoro e di gelati. Nel bar hanno fatto razzia di dolci, gelati

e bevande». Non contenti, i soliti ignoti' hanno forzato il cancello dell'impianto sportivo per fare entrare un'auto dove

hanno caricato anche un'affettatrice industriale. Altre visite' sono state fatte nell'ambulatorio, anche qui scardinando la

porta di ingresso. Il furto è stato denunciato ai carabinieri della locale caserma che hanno iniziato le indagini; i danni

ammontano a qualche migliaio di euro, ma soprattutto riempiono d'amarezza i tanti volontari impegnati ad assicurare il

funzionamento della struttura al servizio dei giovani calciatori. L'aspetto più odioso dell'intera vicenda viene dalla rottura

del salvadanaio consegnato dalla Federazione italiana gioco calcio a tutte le società sportive dell'Emilia-Romagna per

raccogliere fondi finalizzati a permettere di giocare ai 1.700 calciatori dei comuni terremotati. «Penso ci fossero alcune

decine di euro che spero gli sportivi pianoresi potranno ripristinare ed aumentare conclude Angelo Francia mentre mostra,

desolato, i cocci del salvadanaio . Resta tuttavia la condanna di un gesto vigliacco che comunque non riuscirà ad annullare

il progetto regionale di educazione alla solidarietà». Paolo Brighenti Image: 20130417/foto/1408.jpg 
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Bondeno, frana la strada sul canale Nardini (Pd): «Più controlli» ALTERNATIVE difficili. La strada provinciale che

collega Bondeno è Burana è bloccata. La frana sul canale incombe. La Provincia è sul cantiere. Ma per almeno due

settimane l'alternativa è via comunale. Una strada che, a parere del Pd Dovrebbe essere asfaltata'. Da tempo. «Le strade

alternative sono impercorribili». E' questa la considerazione di Giovanni Nardini, consigliere del Pd. «Anche sull'altra

sponda del Burana, su Via Comunale, si vede distintamente un cedimento della base dell'argine del canale». Da qui una

considerazione: «Credo che per evitare ulteriori problemi dice Nardini - oltre all'attuale ripristino del tratto stradale

franato, sia necessario che la Provincia ed il Consorzio di Bonifica di Burana controllino attentamente le condizioni

stradali e arginali tra Burana e Bondeno per evitare che a breve si possa riproporre una situazione simile». Claudia Fortini

Image: 20130417/foto/3329.jpg 
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La Camminata cresce del 30% CODIGORO QUASI TRECENTO PERSONE ALL'INIZIATIVA SALUTISTICA

CON 280 partecipanti (più 30%) è andata in archivio la quarta Camminata della salute, promossa dalla Croce Rossa e

dall'Associazione atleti diabetici, svoltasi domenica. Alla manifestazione hanno aderito tante persone anche con i propri

cani, felici di scorrazzare lungo la pista ciclabile fino a Pontemaodino e anche tanti bimbi insieme ai propri genitori.

Straordinariamente efficiente l'organizzazione con personale volontario della Croce Rossa Italiana, disposto lungo tutto il

percorso insieme ad ambulanze e mezzi di soccorso, Protezione civile e i pagliacci de La Grande Sorella a far divertire. A

tutti è stata misurata la glicemia alla partenza e al ritorno, riscontrando dei valori più bassi di quando avevano cominciato

a camminare, a dimostrazione dell'efficacia del movimento fisico. «La risposta della cittadinanza dice Adolfo Leone della

Cri è stata al di là di ogni più rosea previsione; crediamo che momenti come questo nel quale, insieme e collaborando,

divulghiamo buone pratiche siano molto importanti. L'attività fisica riduce i farmaci assunti sia per diabete che per

ipertensione, e aiuta a mantenersi in forma, poiché si sente il bisogno di mangiare cibi sani, facendo così ridurre anche la

pancetta e consentendoci di rimanere in perfetta salute». 
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«A rischio le aziende risparmiate dal sisma» Sant'Agostino, l'ira del sindaco Fabrizio Toselli per la classificazione dei

sismologi

di CRISTINA ROMAGNOLI La chiusura o una migrazione delle imprese non danneggiate dal terremoto potrebbero

essere le conseguenze dell'esclusione dalle Mappe di scuotimento di gran parte dell'Alto Ferrarese e del Ferrarese. Non

rientrano infatti nella zona in cui l'accelerazione spettrale ha superato il 70%. In termini semplici. La legge 122 prevede

che la verifica di sicurezza s'intenda effettuata, senza l'esecuzione di interventi, per i capannoni industriali che non

abbiano riportato alcun danno nelle aree in cui l'accelerazione è stata superiore al 70%: si considerano di fatto già testati.

Escluse da tali aree le aziende sono invece tenute a onerosi lavori di adeguamento, in tempi peraltro ristretti. E fuori da

quei limiti rimangono, paradossalmente, proprio più violentemente colpite dal sisma del 20 maggio. IL GRIDO

dall'allarme è già stato lanciato a più riprese da Unindustria, amministratori. E Provincia. «Abbiamo inviato una lettera al

commissario, sottoscritta anche dai sindaci Toselli e Fabbri dice la presidente Marcella Zappaterra (foto) . Abbiamo

raccolto le osservazioni di Unindustria e chiesto ad Errani un supplemento di indagine e un nuovo e più ampio mandato

alla Commissione degli esperti per integrare il lavoro sulle mappe». Tutti concordi nell'individuare la causa del problema.

Il 20 maggio non erano presenti sismografi nella zona, posati invece in gran numero al 29, con la possibilità di una

mappatura precisa. TOSELLI, dopo diverse sollecitazioni e in prossimità delle scadenze normative, si dice pronto ad

azioni eclatanti. «E' inaccettabile questa contraddizione in termini: siamo uno dei territori più colpiti, ma siamo esclusi

dalla percentuale di accelerazione superiore al 70%. Rischiamo di veder morire imprese risparmiate dal terremoto».

Rimane l'appello a Errani e al suo «senso del principio e della giustizia». Image: 20130417/foto/3316.jpg 
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E' il terremotato Masotina il candidato sindaco dei grillini CAMPOSANTO E' SPOSATO E PADRE DI CINQUE FIGLI.

PER MESI DOPO IL SISMA HA VISSUTO IN UN CAMPING

Francesco Masotina, candidato sindaco di M5S a Camposanto

CAMPOSANTO È FRANCESCO Masotina il candidato del Movimento Cinque Stelle per le elezioni amministrative di

Camposanto in programma il 26 e 27 maggio. Forte dei voti raccolti nel comune della bassa durante le elezioni politiche, i

grillini hanno deciso di puntare alla poltrona di sindaco. Una parte del Pdl ha provato a lusingarli, ma l'M5S è stato

intransigente, a Camposanto come a Roma: niente alleanze. Masotina dovrà vedersela con l'attuale sindaco, Antonella

Baldini, che si rincandida al secondo mandato e con Daniele Manfredini, rappresentante della lista civica Libertà e

Democrazie che unisce tutta l'area centrodestra compresa la Lega Nord. Classe 1969, sposato e padre di cinque figli,

Francesco Masotina viene da Milano e si è trasferito a Camposanto con la famiglia nel 2006. Dopo aver lavorato come

infermiere, oggi è un rappresentante nel settore degli animali domestici. Ha vissuto sulla sua pelle i danni del terremoto:

«Con la mia famiglia sono stato ospitato dal 17 giugno al 14 ottobre nel camping Lido di Dante, grazie alla convenzione

tra protezione civile e Federalberghi. Attualmente beneficio del Cas». Masotina intende portare a Camposanto i capisaldi

del programma del M5S, a cominciare dalla democrazia partecipata. «Faremo fin da subito una fondamentale opera di

informazione alla cittadinanza su tutto ciò che si discuterà e deciderà in comune: le informazioni saranno pubblicate sul

nostro sito internet e tramite un giornalino su carta». Altro punto forte, la «cultura del merito». «Una volta all'anno i nostri

consiglieri rimetteranno il loro mandato nelle mani dei cittadini che potranno votare la riconferma e faremo incontri

mensili aperti a tutti, durante i quali si potranno portare temi e problematiche». Silvia Saracino Image:

20130417/foto/5796.jpg 
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«A mezzo chilometro dagli ordigni: ho rischiato la vita» LA TESTIMONIANZA

ANGELO Lolo' Tiozzo, 68 anni, tra i titolari dell'agenzia Ovunque running' di Rua Pioppa a Modena, era a Boston. Ha

tranquillizzato tutti: «Sto bene, mi trovavo a una decina di chilometri dal traguardo quando sono esplose le bombe».

Tiozzo fino all'ultimo momento non era sicuro di partecipare, ma poi ha deciso di correre. Qualche mese fa era a New

York quando la città fu devastata dall'uragano Sandy: avrebeb dovuto partecipare alal maratona della grande mela' che poi

fu annullata. Prima la calamità naturale, poi l'attentato: in pochi mesi Tiozzo è passato da un incubo all'altro. Quello di

Boston lascerà il segno. 
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«Liberalizzazione, rischiamo di chiudere» LA PROTESTA TRECENTO EDICOLANTI MODENESI LANCIANO UN

APPELLO

I TITOLARI delle 300 edicole di Modena e provincia sono fortemente preoccupati per gli effetti della liberalizzazione

nella vendita di quotidiani e riviste. «A FRONTE di una prima prova di liberalizzazione della vendita di quotidiani e

riviste avvenuta agli inizi del 2000, la grande distribuzione punta ad aprire sempre nuovi punti vendita dice la Cgil Dalle

poche unità di vendita nel 2001, la grande distribuzione sta procedendo infatti ad una sistematica apertura in altre strutture

commerciali con l'obbiettivo più che evidente di estendere la vendita di quotidiani e riviste in tutti i paesi della provincia.

Succede anche nelle nelle zone terremotate (ad esempio a Novi) dove le edicole, ancora nel container, stanno cercando a

fatica di continuare l'attività e dove hanno dimostrato il massimo impegno nelle settimane successive al terremoto».

«Della liberalizzazione in atto secondo gli edicolanti i consumatori non hanno alcun vantaggio economico visto che i

prezzi sono fissi, né il servizio è migliore di quello che storicamente offre il giornalaio. Le edicole sono infatti autorizzate

alla vendita esclusiva di quotidiani e riviste e hanno l'obbligo di tenere tutte le testate pubblicate da un editore, e dare loro

parità di trattamento. Questo è garanzia di libertà e pluralismo dell'informazione (come previsto dalla Costituzione), basta

pensare che ogni edicola tiene tra le 4.000 e 4.500 testate». A CAUSA di questa concorrenza della grande distribuzione

«oltre 300 edicole e le loro famiglie rischiano di perdere il loro reddito e di non essere più punto di riferimento per i

cittadini e presidio nei centri storici, che a loro volta rischiano lo smantellamento dei servizi». IL SINAGI, sindacato che

rappresenta il 75% delle edicole modenesi, «chiede agli amministratori e ai politici locali e nazionali di riappropriarsi del

progetto di vita sociale ed economica del nostro territorio e di seguire le indicazioni regionali di sospensione delle nuove

autorizzazioni, in attesa della definizione di una nuova legge sull'editoria, che da anni il settore sta aspettando e che gli

edicolanti sono i primi a rivendicare». 
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Municipale-Protezione civile, che finale Calcio a 8 Oggi alle 21 a Cuccurano la squadra del presidentissimo Troisi vuole

il titolo

QUADRATI La formazione della Polizia municipale che oggi contenderà alla Protezione civile il titolo di calciotto

Fano OGGI al centro sportivo di Cuccurano alle 21, finalissima del Torneo Interforze di Calcio a 8 tra Polizia Municipale

di Pesaro e Protezione Civile. Al torneo, organizzato dal Csi di Fano, hanno partecipato 8 squadre: Guardia di Finanza,

Guardia Costiera, Polizia Penitenziaria Pesaro, Polizia Penitenziaria Fossombrone, Esercito Italiano 28° Pavia, Polizia di

Stato e, appunto, Protezione Civile e Polizia Municipale di Pesaro, quest'ultima con alcuni agenti di Fano e di Ancona.

Nelle due semifinali Protezione Civile-Guardia Costiera 10 a 3 e Municipale-Polizia di Stato per 4 a 3. Capocannoniere

del torneo è Carminantonio Pipolo, Protezione Civile, con 18 reti. Con lui Francesco Feduzzi, Marino Truffi e i fratelli

Tonucci tenteranno di negare il titolo alla Polizia municipale del presidentissimo Fiorenzo Troisi, forte dei rocciosi

Michele Schiavone (Municipale di Fano) e Fabrizio Riffelli a protezione dell'ottimo portiere Luca Recanatesi, e con un

centrocampo di esperienza dato dal trio Francesco Catalani (Municipale di Ancona), Vito Maolucci e Gianluca Ferri

(autore tra l'altro di un eurogol in semifinale contro la Polizia di Stato) a supporto del bomber Rodolfo Pazzaglia, già

punta di diamante del Delfino Fano. Un assegno di 1000 euro sarà donato alle associazioni «Maruzza» e «L'Africa

Chiama». Image: 20130417/foto/7659.jpg 
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Un masso di 1.200 metri cubi pesa sulla riapertura della Statale Per rimuoverlo ci vorranno almeno otto giorni

IN PARETE Sull'Ardizio continuano le verifiche da parte dei rocciatori, mentre prosegue la messa in sicurezza della

viabilità con reti e paramassi

LA RIAPERTURA della strada statale Adriatica è legata «per lo più alle operazioni di messa in sicurezza osserva

l'assessore ai Lavori pubblici della Provincia Massimo Galuzzi di un enorme masso pericolante, si parla di circa 1200

metri cubi di arenaria, che sovrasta l'ultima parte del tratto urbano. Se non ci sono rischi per le abitazioni, il pericolo verte

sulla viabilità a causa del poco spazio tra la falesia e la strada che verrebbe ingombrata da un eventuale crollo». In pratica:

«se tutto va come deve andare continua Galuzzi poiché il "distacco" non è possibile la riapertura della statale Adriatica, in

condizioni meteo favorevoli, è stata programmata entro i prossimi 8 giorni». Ieri mattina al sopralluogo sotto monte oltre

a Comune e Provincia hanno preso parte i tecnici del Dipartimento nazionale Protezione civile, interessati a completare

l'istruttoria da consegnare al prefetto Franco Gabrielli per il riconoscimento dello stato di emergenza, di competenza del

Governo. TRA LE PIOGGE e gli smottamenti a catena che hanno interessato tutta la Provincia «con ben tre ponti chiusi

al traffico per ragioni di sicurezza» e le emergenze di San Bartolo e Ardizio il conto finale, per rimettere in sesto il

territorio sarà molto salato. «Non basteranno 20 milioni di euro» conferma Galuzzi che proprio ai due inviati da Roma ha

consegnato la relazione definitiva sul dissesto idrogeologico che affligge la provincia. «Abbiamo calcolato che solo per le

piccole frane, almeno un centinaio, sparse ovunque serviranno 4 milioni di euro. Altrettanti ne serviranno per gli argini

dei fiumi e 700mila euro solo per la riapertura dei due ponti di Sassocorvaro (San Donato e Bronzo). Cinque milioni

serviranno per la messa in sicurezza di strade interessate da smottamenti e restano ancora fuori i fondi per Ardizio, ponte

sul Cesano e San Bartolo». Per ora i soldi certi sono soltanto gli 800mila euro programmati per il vallo paramassi

sottomonte: «Appunto conclude Galuzzi . Se non porterà soldi il riconoscimento dello stato di emergenza certamente

semplificherà i vincoli burocratici». Intanto ieri è stato riaperto a doppio senso il tratto di Strada delle Marche compreso

tra l'innesto di via Kolbe e l'innesto del sottopasso dei Gelsi. Solidea Vitali Rosati Image: 20130417/foto/7327.jpg 
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Terremoto in spiaggia dopo la sentenza: i chioschisti già pronti a chiedere i danni AREE EX CESCHINA IL LEGALE

DELLA NUOVA IGEA: 15 ANNI A NOSTRE SPESE'

TERREMOTO bis in spiaggia: non solo la società Nuova Igea ha vinto il ricorso in Cassazione (terzo e ultimo grado di

giudizio in sede civilistica) sulla cessione in blocco, avvenuta nel 98, di 15mila metri quadrati di ex area Ceschina (per 4,4

miliardi di lire), dando torto ai bagnini che avevano rivendicato il diritto di prelazione nell'acquisto. Ora i vincitori si

apprestano a... non fare prigionieri. Nel senso che daranno lo sfratto appena possibile ai bagnini che, nel chilometro d'oro'

di Igea centro (più o meno dal bagno 65 al bagno 78 bis). «Noi procederemo con i tempi indicati dalla legge, visto che

anche questa nuova sentenza ci ha dato ragione», taglia corto il vicepresidente della Cooperativa chioschisti,

Massimiliano Stacchini. Più loquace il legale della Nuova Igea srl, l'avvocato Giancarlo Migani (all'epoca dei fatti

vicesindaco di Bellaria Igea Marina per gli allora Ds): «Noi abbiamo già una procedura di sfratto spiega pendente davanti

al tribunale di Rimini, sin dall'acquisizione delle aree. Questo sfratto venne sospeso in attesa della sentenza definitiva, che

con i tempi della giustizia italiana è arrivata dopo oltre 15 anni. Ora depositeremo ricorso per la riattivazione di quella

procedura, chiedendo di fissare le date dell'esecuzione degli sfratti stessi». Quindi cambio di mano già prima di questa

stagione estiva? «Ripeto, seguiremo le previsioni e i tempi della giustizia. Anche se non credo che le cose procederanno

così celermente, mi pare difficile si arrivi a deliberazioni esecutive entro l'estate, ma vedremo». L'ipotesi più probabile è

che i passaggi di mano delle aree ex Ceschina comprate in blocco dalla Nuova Igea (per questo il tribunale non ha tenuto

conto del diritto di prelazione, per l'acquisto cumulativo) avvengano subito dopo l'estate. Migani precisa che il soggetto di

riferimento, per la sua tutelata Nuova Igea, non sono i singoli bagnini ma la loro Cooperativa, che all'epoca fece ricorso.

Da allora sono passati quindici anni durante i quali - col senno di poi delle sentenze - i bagnini in questione avrebbero

avuto in gestione dei tratti di spiaggia invece di pertinenza di altri. «Questo è infatti un punto molto importante conclude

Migani . Sulle conseguenze di un comportamento illecito valuteremo se muoverci per chiedere un risarcimento danni, che

riguarderà, in caso si proceda in quella direzione, l'intero periodo considerato». Insomma, quindici anni di stagioni

balneari. Mario Gradara Image: 20130417/foto/8989.jpg 
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  2306 domande presentate da privati per la ricostruzione sulle 32.000 previste, 30 domande presentate dalle imprese sulle

migliaia previste, 392 accolte sino all�8 aprile con contributi erogati per un totale di 5 milioni di euro: questa è la

catastrofica situazione del terremoto dimenticato dell�Emilia, a fronte dei 6 miliardi stanziati dal Governo per la

ricostruzione.

 La denuncia è del PDL di Modena e del sen. Carlo Giovanardi che hanno sottolineato come le 142 ordinanze farraginose

e contraddittorie emanate dal commissario Vasco Errani e l�incertezza sulla percentuale dei contributi a fondo perduto

paralizzano la ricostruzione.

 Nel prossimo mese di giugno d�altro canto i cittadini e le imprese delle zone terremotate dovranno pagare le bollette

scadute di gas, acqua elettricità, rifiuti solidi urbani, più le tasse e le imposte in scadenza, e riprendere il pagamento delle

rate dei mutui gravate di maggiori oneri derivanti dalla quota congelata nell�anno di moratoria per chi ha avuto danni

diretti, con un salasso economico a cui non sono assolutamente in grado di far fronte.

 La proposta del PDL, trasmessa al Governo tramite il sen Carlo Giovanardi, è di prorogare sino a Giugno 2014 tutti i

pagamenti e per le zone terremotate mantenere il 50% dei benefici per le ristrutturazioni edilizie che in tutta Italia

torneranno al 36% a decorrere dal 30 giugno: la copertura verrà assicurata dirottando una parte dei 6 miliardi inutilizzati,

che potranno essere reintegrati nel momento in cui imprese e famiglie presenteranno le domande di contributo.

 Si tratta, secondo Giovanardi del PDL, di un estremo tentativo per evitare il collasso di un area geografica che

contribuiva da sola a produrre quasi il 2% del Pil nazionale.

  

 (Sen.Carlo Giovanardi)

 

Data:

16-04-2013 Sassuolo 2000.it
Sisma, Giovanardi (PDL): Ecco i dati catastrofici del terremoto dimenticato

in Emilia

Argomento: Pag.CENTRO 86



 

Inaugura �Ricreazioni� 9 artisti per Mirandola | Sassuolo 2000

Sassuolo 2000.it
"" 

Data: 17/04/2013 

Indietro 

 

 » Bassa modenese - Mostre 
 

Inaugura �Ricreazioni� 9 artisti per Mirandola 

16 apr 2013 - 137 letture // 

 

 “RICREAZIONI. Artisti per Mirandola” è un progetto artistico e didattico (suddiviso in due parti) che si sviluppa in

relazione ai drammatici eventi sismici che hanno sconvolto l'Emilia nel maggio 2012, realizzato dall'Associazione

Culturale Abaco e in collaborazione con il Liceo Pico-Istituto Luosi di Mirandola, grazie al supporto della Fondazione

Cassa di Risparmio di Mirandola e alla collaborazione del Comune di Mirandola. Il titolo RICREAZIONI rimanda all'idea

di creazione artistica, rappresentata dai nove artisti invitati a partecipare al progetto, e contemporaneamente a quella di

ri-costruzione di un territorio, ma anche di una comunità e una identità fortemente incrinate dal terremoto, e infine al

concetto di “pausa”, come quella della ricreazione scolastica, in cui concedersi il tempo di riflettere e la possibilità di

immaginare.

 Domenica 21 aprile 2013 alle ore 16 (zona antistante al Teatro Nuovo) inaugurerà la prima parte del progetto, una mostra

intitolata “RICREAZIONE. Quattro artisti per Mirandola” a cura di Elisabetta Modena e Valentina Rossi. Gli artisti

emiliani Davide Bertocchi, Flavio Favelli, Claudia Losi e Chiara Pergola sono i protagonisti di un percorso espositivo che

si snoderà fino al 16 giugno nel centro storico della città, accompagnato da un articolato programma didattico dedicato ai

bambini delle scuole primarie e secondarie di primo livello curato da Giulia Marchetti e Chiara Baldassarri.

 Il progetto RICREAZIONI comprende anche un secondo intervento, “RICREAZIONE. Cinque artisti per il Liceo Pico e

l'Istituto Luosi di Mirandola”, che coinvolge gli artisti Stefano Arienti, Cuoghi Corsello, Emilio Fantin, Eva Marisaldi e Il

Prufesur. Dal 18 febbraio al 18 marzo 2013 i cinque artisti hanno incontrato gli studenti del Liceo Pico e dell'Istituto

Luosi di Mirandola, e hanno presentato dei progetti artistici realizzati anche con la collaborazione degli studenti stessi. Le

opere, che saranno visibili al pubblico il 21 aprile 2013 in occasione dell'inaugurazione della mostra “RICREAZIONE.

Quattro artisti per Mirandola”, diventeranno parte integrante della sede scolastica attualmente sita nei container di Via 29

maggio, intitolata al giorno del terremoto che ha distrutto la città.

 Le due iniziative, la prima coordinata dall'Associazione Culturale Abaco, la seconda dal Liceo Pico-Istituto Luosi di

Mirandola sono realizzate grazie al supporto della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola e hanno una matrice

comune costituita dalla volontà di coinvolgere artisti contemporanei di fama nazionale ed internazionale ad operare sul

territorio, e dal progetto didattico di collaborazione con gli studenti delle classi primarie e secondarie della città stessa.

 Le opere, re-interpretando lo spazio pubblico, sono pensate per crescere ed essere traccia concreta del loro passaggio nel

centro storico della città e nella “nuova città” che appare oggi come in attesa di una sua nuova vita, di una

RICREAZIONE.

 Un catalogo-libro d'artista, pubblicato da Fortino Editions in edizione limitata, accompagna e raccoglie testimonianza

dell'evento. Il volume assume la forma di una nuova guida della città di Mirandola su cui gli artisti interverranno con

progetti, bozzetti e rielaborazioni creative, e documenta anche gli incontri svolti presso il Liceo Pico e l'Istituto Luosi.

  

 Dichiarazione dell'Assessore alla Cultura del Comune di Mirandola, Caterina Dellacasa:

 «La linea del tempo è un concetto astratto che ci aiuta a definire e collocare gli eventi e noi stessi all'interno dell'evolversi

del mondo. La nostra linea del tempo, quella del nostro territorio, del nostro quotidiano e del nostro essere più intimo,

dopo il maggio scorso ha subito una ferita molto profonda che ha segnato il suo corso (e quindi il nostro) indelebilmente.

Abituati dalla società del nostro tempo, a pensare all'immediatezza, all'oggi, qui e ora, in ogni circostanza, abbiamo
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violentemente iniziato a concentrarci su un prima e su un dopo. Il primo fatto di certezze, di luoghi e punti di riferimento

sicuri, il secondo costellato da incertezza, spesso spaesamento e tanta paura. Abbiamo avuto modo di ricordare già altre

volte come di fronte a queste sensazioni del “dopo terremoto” la nostra gente, le nostre comunità abbiano saputo reagire

rispondendo con l'istinto della solidarietà, della condivisione e dell'aiuto reciproco, riscoprendo valori e ricchezze dati

spesso per scontati. Come il buongiorno dei e ai vicini di casa. Come l'abbraccio dell'amico d'infanzia ritrovato in fila per

le schede “Aedes”. Come l'importanza di una piazza dove essere sicuri di potersi trovare o un simbolo per ricordare la

nostra città come casa di tutti noi. Una casa che oggi abbiamo la necessità, la possibilità e soprattutto la volontà di

ricostruire e di riavere più forte, bella e più nostra di quel “prima”. Il progetto “Ricreazioni”, con tutte le accezioni ricche

e potenti del suo titolo, ci accompagna in questa riflessione. La creazione di opere d'arte sulla nostra piazza, la costruzione

di momenti di condivisione per la collettività di queste opere per la nostra città, e infine l'opportunità di riflettere sulle

prospettive di rinascita per la nostra “casa”. Un percorso per riprendere a camminare sulla nostra linea del tempo, più

consapevoli del prima e del contributo, come individui e come comunità , che possiamo dare al dopo che ci aspetta… ».
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 Corriamo insieme per testimoniare solidarietà a chi soffre il Parkinson. Si è tenuta martedì 16 aprile, presso la sede del

CSV, la Conferenza stampa di presentazione dell'evento “Run for Parkinson's”, la camminata non competitiva in

programma sabato 20 aprile a Ferrara, con partenza ore 16 da Parco Massari. L'iniziativa è organizzata dall'Associazione

Gruppo Estense Parkinson, con il patrocinio del Comune e della Provincia di Ferrara e in collaborazione con la Lega

Atletica Leggera UISP Ferrara e Agire Sociale CSV.

 Si invitano a partecipare tutti coloro che vogliano portare la loro testimonianza di solidarietà camminando, marciando o

correndo, a seconda delle possibilità individuali, percorrendo anche un solo tratto del percorso.

 La camminata della solidarietà si snoderà su due percorsi:

  passeggiata interna al parco per i pazienti, che vedrà la partecipazione del Coro polifonico di Sant'Agostino, di Giovanni

Tufano, musicista che aderisce alla Società a Teatro, e degli studenti e insegnanti del Liceo Scientifico e Istituto “L.

Einaudi” di Ferrara; percorso di circa 3 km da Parco Massari, Via Ercole I d'Este, Sopra Mura, Ciclabile Via Vigne, Via

delle Erbe, Porta Mare e ritorno a Parco Massari.  La manifestazione “Run for Parkinson's”, giunta quest'anno alla sua

quarta edizione, è un evento globale che riunisce la comunità dei parkinsoniani, familiari ed amici simultaneamente in

molte città del mondo per una giornata di solidarietà e impegno.

 La camminata non competitiva “Run for Parkinson's” nasce proprio come metafora degli ostacoli che, quotidianamente, i

pazienti e le loro famiglie affrontano. “Run For Parkinson's” riunisce le Associazioni sul Parkinson di ogni parte del

mondo, patrocinata a livello globale dal Word Parkinson Congress, è coordinata, nel nostro Paese, dall'Associazione

Italiana Parkinson Giovani di cui fa parte anche Parkinson Italia Onlus.

 Ferrara è tra le 36 città italiane che aderiscono a “Run for Parkinson's 2013” (www.run4pakinson.org).

 Lo scopo è sensibilizzare l'opinione pubblica sulla malattia di Parkinson, promuovere le istanze dei pazienti e delle loro

famiglie e raccogliere fondi per sostenere le attività a favore delle persone portatrici della malattia di Parkinson e dei loro

familiari.

 Il Parkinson è una malattia neurodegenerativa, ad evoluzione cronica e progressiva, che compromette i movimenti e

l'equilibrio della persona. Secondo stime dell'ONU la malattia di Parkinson colpisce 4 milioni di persone in tutto il

mondo, di cui 200.000 in Italia e 1, 2 milioni in Europa.

 Testimonial locali dell'iniziativa saranno gli atleti ferraresi Laura Fogli, Massimo Magnani e Marina Zanardi.

 Aderiscono all'evento: Cus Ferrara Rugby, Asd Pallacanestro Ferrara, Spal, Coordinamento Provinciale Ancescao –

Associazione Nazionale Centri Sociali, Comitati Anziani e Orti, Istituto professionale di Stato “L. Einaudi” Ferrara,

Associazione Assistenza Pubblica Estense � APE, Coordinamento Associazioni di Volontariato Protezione Civile

provincia di Ferrara � Cavpcfe, Asd 4 Torri Ferrara Volley, Coro polifonico di Sant'Agostino. Mazzoni Group- Società

agricola e vivai Spa lo sponsor.

 Durante la manifestazione si potrà firmare la petizione che l'EPDA � European Parkinson�s Disease Association,

l'Organizzazione Europea per la malattia di Parkinson, ha lanciato, in occasione della giornata mondiale del Parkinson,

per chiedere ai politici europei di mettere il tema del Parkinson in cima alle loro agende.

 A Ferrara i fondi raccolti durante l'iniziativa saranno destinati a dare continuità al progetto ”Per non perdersi”, percorso

di training cognitivo per i pazienti ferraresi, che coinvolgerà anche i loro familiari.

 La partecipazione alla maratona è aperta a chiunque lo desideri, malati, parenti, nipoti, amici, scuole e chiunque voglia

portare la propria testimonianza.
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Frane a Parma, trenta gli evacuati

Distrutte o danneggiate tre case e due capannoni. Segnalati più di 550 dissesti. Commissione grandi rischi sul posto

foto Ansa

16:26 - Sale a trenta il numero di persone evacuate dalla zona di Tizzano, sull'Appennino parmense, a causa di frane e

smottamenti che ancora non si sono assestati, come nella zona di Capriglio. La Provincia, attraverso i Comuni, ha raccolto

531 segnalazioni di cui 37 idrauliche, ma complessivamente quelle censite dall'Agenzia regionale di Protezione civile

sono 557. Gli edifici distrutti o danneggiati sono cinque, tre case e due unità produttive.

Sette sono le provinciali interrotte di cui due in due punti, sei invece le strade comunali inghiottite dalle frane e alle quali

non c'è al momento alternativa, sei dunque le località isolate per l'interruzione della viabilità comunale: Lasagnana

(Tizzano Val Parma), totale nove persone con minori e anziani; Malora (Neviano degli Arduini), due abitazioni

raggiungibili solo a piedi; Guardasone (Traversetolo), un'abitazione (Strada dei Laghi); Trinzola di Castione Baratti

(Traversetolo) (dieci seconde case e quattro residenti); Case Prinzera (Fornovo di Taro), Bersatico (Lesignano de' Bagni).

Oggi continuano gli incontri e i sopralluoghi con tecnici ed esperti, per valutare le situazioni di dissesto a partire dalle

criticità di Capriglio e Boschetto. A Signatico la situazione è in miglioramento.

Nella tarda mattinata e nel primo pomeriggio nelle zone maggiormente critiche del territorio è arrivato con alcuni

collaboratori, per un sopralluogo, Nicola Casagli, docente di Scienze della terra all'Università di Firenze, centro di

competenza per il Dipartimento nazionale della Protezione civile. Casagli è arrivato nel Parmense per conto del

Dipartimento nazionale e dell'Agenzia regionale di Protezione civile. Triplice lo scopo del sopralluogo: valutare le

influenze dei movimenti franosi sugli edifici, l'evoluzione dei movimenti e gli impatti sui corsi d'acqua. La situazione più

difficile a Capriglio: "Si è rimobilizzata una frana di grandi dimensioni che ha prodotto danni a beni immobili ed edifici.

Ora dobbiamo valutare la possibile evoluzione sia a monte che sui lati, e le possibili influenze sul corso d'acqua per

prevedere eventuali sbarramenti o occlusioni. Sono frane in movimento che noi geologi chiamiamo 'lente', si stanno

muovendo di circa due metri al giorno e questo durerà per diverse settimane. E' una frana di grandi dimensioni, una delle

più grandi che ho visto negli ultimi anni", ha detto Casagli. Il lavoro proseguirà con una verifica delle abitazioni

interessate e lo studio delle mappe.
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ITalia Nostra propone 

«Dirottare sulla frana i milioni per il Fescione» 

MONTIGNOSO La messa in sicurezza della frana su Corsanico costerà milioni di euro, 2 al momento dopo gli ultimi

sopralluoghi del Genio Civile. Una cifra simile, se non superiore, è il costo del progetto per la foce diretta in mare del

Fescione, finanziato dalla Regione- «Forse siamo semplicisti- dichiara oggi Bruno Giampaoli, presidente di Italia Nostra

s- ma non sarebbe meglio rinunciare all'aleatorio progetto della foce del Canalmagro e spingere invece per avere i fondi

per la frana sulla Provinciale 1 ?». Italia Nostra è stata da subito molto scettica sulla soluzione adottata dalla Regione in

merito allo sbocco al mare del Fescione, ma oggi più che mai pensa che quei soldi potrebbero essere dirottati sulla frana

di Corsanico, più urgente, più pericolosa per la cittadinanza, più grave da risolvere. «Non abbiamo più avuto alcuna

notizia del progetto di apertura di una nuova foce in mare del Canalmagro- continua Giampaoli- finanziato con oltre 3

milioni di euro dalla Regione Toscana e fortemente voluto fin dal 2008 dal Comune di Montignoso per scaricare sul

territorio di Massa, che ha già sul suo territorio tre casse di espansione e tutta la zona del campaccio a rischio, la scomoda

presenza di questo corso d'acqua. Molte voci oltre alla nostra hanno espresso contrarietà o perplessità su questa soluzione

che appare poco praticabile, come poco praticabile nel 1996 era apparsa anche al Comune di Montignoso; considerato che

l'idea di una foce vera e propria non piace neppure al sindaco di Massa Pucci- continua- e pensiamo non piacerà neppure

al nuovo sindaco, considerato anche che la procedura prevista con la valutazione di impatto ambientale promette di essere

assai lunga, mentre invece permangono tutti gli altri fattori di rischio, primo fra tutti le tombature inadeguate, abusive e

pericolose su cui non risulta ci sia stato alcun provvedimento serio, ci pare di capire che le cose, in barba alla sicurezza

dei cittadini, si trascineranno molto a lungo. Nel frattempo a Corsanico è attiva una enorme frana che potrebbe diventare

catastrofica e pare non ci siano fondi per sistemarla o almeno bloccarla». (Man. D'An.)
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Tagli alla sanità 

I sindacati contro la chiusura del 118 all�ospedale Lotti 

PONTEDERA L'ipotesi che la centrale unica del 118 per la Toscana costiera sia collocata all'ospedale Versilia di

Viareggio rispettando i criteri antisismici di cui è dotato quell'ospedale non convince le categorie della funzione pubblica

di Cgil, Cisl e Uil che, in vista della riunione decisiva di oggi in Regione, chiedono di valutare anche altri aspetti a

cominciare dal fatto che «la centrale del 118 di Pontedera ha già spazi pronti a ospitare la centrale di area vasta con una

tecnologia superiore rispetto alle altre». Nella sede situata presso l'ospedale Lotti, spiegano i sindacati, esiste «già il

collegamento con le fibre ottiche con l'Azienda ospedaliero universitaria e il Cnr» e la centrale «ha un'esperienza acquisita

dal 1995 con la presenza fisica di un medico 24 ore su 24, gestisce una popolazione di circa 400 mila abitanti (un terzo

della popolazione dell'area vasta), e posizione geografica centrale, ha costruito negli anni procedure e piani di intervento

con prefettura, Comuni della provincia, protezione civile e gli altri enti interessati». I sindacati, quindi, chiedono alla

Regione di non scegliere solo in base a criteri di sicurezza antisismica, ai quali risponde l'ospedale Versilia, altrimenti

«dovremmo ritenere giustificata la chiusura di tutti gli ospedali».
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Incendio devasta poggio d�Oro 

Brucia le sterpaglie e il vento propaga le fiamme: è ricercato. Danni alle case 

ore di terrore 

CASTIGLIONE Con il maestrale forte e teso ha dato fuoco ad alcune sterpaglie, proprio sotto a un bosco di eucalipti in

parte secchi. Ma ha perso il controllo del falò e ha bruciato un�intera collina, danneggiando ville e giardini. E alcune

famiglie sono state costrette a passare la notte in albergo. Ora i carabinieri stanno cercando lo sprovveduto �appiccatore�,

ma intanto la zona di poggio d�Oro, già sconvolta al mattino dall�esplosione della bombola di gas (vedi sopra), è stata

devastata da un grosso incendio. Le fiamme sono partite intorno alle 15, dalla zona di via Olivi, la strada che sale verso

poggio d�Oro. Dalle sterpaglie il vento ha portato il fuoco al di là della strada, dove ha preso facilmente sulle piante

secche. Non c�è voluto molto, con il maestrale teso di ieri, perché le fiamme, visibili da tutto il paese, arrivassero in alto,

fino alla lottizzazione del David. In mezzo hanno minacciato tutte le case e le ville. Alla vista del fuoco le famiglie sono

scese in strada e hanno iniziato a difendersi in qualche modo, attaccando le sistole e iniziando a gettare acqua sulla

vegetazione attorno alle case. Ma non è servito a molto. I soccorsi, comunque, sono arrivati in breve tempo, anche se la

task force antincendio che viene allestita in estate ieri ancora non era attiva. Però in breve tempo la protezione civile

castiglionese, con il direttore Massimo Baricci, ha messo in moto mezza Maremma, dai vigili del fuoco, alla polizia, ai

carabinieri, alla forestale, fino ai tecnici dell�Enel e del gas, chiamati a verificare gli impianti nella zona. Poi sono arrivati

anche un Canadair e un elicottero della forestale che ha gettato liquido ritardante sulla vegetazione. Sono state due-tre ore

di lotta contro al fuoco, con fiamme alte che hanno a lungo minacciato le ville. Il fuoco ha anche distrutto un gazebo per il

parcheggio delle auto ed una macchina è stata raggiunta dal fuoco e parzialmente danneggiata. Solo intorno alle 18 i

mezzi di soccorso sono riusciti ad avere ragione dell�incendio, pur restando in zona a vigilare che il vento non lo facesse

riprendere. Dopo una breve riunione alcune delle famiglie che hanno avuto la casa minacciata dal fuoco hanno deciso di

pernottare in albergo. Oggi, con la zona bonificata, potranno tornare nelle proprie abitazioni.(g.f.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Nuovo 118, l�attacco di Pisa «La centrale spetta a noi» 

Oggi la Regione decide dove sarà collocata la postazione unica della costa Ma la battaglia è già cominciata. E i sindacati

sparano a zero sulla Versilia 

di Matteo Tuccini wLIDO Una sparata clamorosa contro la Versilia e il suo ospedale. Come minimo sospetta, visto che

proprio oggi (o al più tardi domani) si attende la decisione della giunta regionale. Sulla collocazione della nuova centrale

unica del 118 della costa scendono in campo Pisa e i suoi gruppi di pressione politica. I sindacati, bontà loro, sono tra

questi. E sono loro i primi a rivendicare il ruolo della città della Torre nella gestione delle ambulanze per gli interventi sul

territorio. Guai alla Versilia, insomma.Già, perché l�ipotesi che la centrale unica del 118 per la Toscana costiera sia

collocata all�ospedale di Lido - rispettando non solo i criteri antisismici della struttura aperta nel 2002, ma anche i pareri

di tecnici e associazioni di volontariato - è molto più che tale. Nei giorni scorsi Il Tirreno, supportato anche da pareri della

Commissione sanità in consiglio regionale, ha raccontato che l�Asl 12 è in vantaggio sulle concorrenti per qualità della

centrale e per i costi ridotti (appena 30mila euro) che comporterebbe un suo eventuale adeguamento. Questa scelta, però,

non convince le categorie della funzione pubblica di Cgil, Cisl e Uil. Che, in vista della riunione decisiva di oggi in

Regione, chiedono di valutare anche altri aspetti. A cominciare dal fatto che «la centrale del 118 di Pontedera (Pisa) ha

già spazi pronti a ospitare la centrale di area vasta con una tecnologia superiore rispetto alle altre». Nella sede situata

presso l�ospedale Lotti, spiegano i sindacati, esiste «già il collegamento con le fibre ottiche con l�Azienda ospedaliero

universitaria e il Cnr» e la centrale «ha un�esperienza acquisita dal 1995 con la presenza fisica di un medico 24 ore su 24,

gestisce una popolazione di circa 400mila abitanti (un terzo della popolazione dell�area vasta), e posizione geografica

centrale, ha costruito negli anni procedure e piani di intervento con prefettura, Comuni della provincia, protezione civile e

gli altri enti interessati». Inoltre, spiegano Cgil, Cisl e Uil, «sul territorio pisano ci sono strutture altamente sensibili come

Camp Darby e gli aeroporti militare e civile e il Cisam e non è lontana dal porto di Livorno» senza contare che è «di

riferimento a Toscana Soccorso (la centrale di coordinamento degli elicotteri 118 della Regione) per l�area vasta nord

ovest, già in collegamento con l�elisuperficie dell�Aoup attraverso software con monitor di controllo attraverso webcam».

I sindacati, quindi, chiedono alla Regione di non scegliere solo in base a criteri di sicurezza antisismica, ai quali risponde

l�ospedale Versilia, altrimenti «dovremmo ritenere giustificata la chiusura di tutti gli ospedali». Una dichiarazione ai limiti

del grottesco, che comunque cozza con le valutazioni tecniche e organizzative già fatte dagli incaricati della Regione e

dalle associazioni di volontariato. Tutti si sono espressi a favore della centrale del 118 versiliese, non solo perché

antisismica: si tratta di una struttura che per prima ha messo in pratica i protocolli sanitari richiesti dalla Regione per

quanto riguarda le ambulanze senza medico a bordo. E che ha gestito e continua a gestire con ottimi risultati un territorio

complesso e ricco di problemi. Il guaio, però, è che a livello politico la Versilia conto poco o nulla. E oggi sapremo

quanto conta questo per l�assegnazione di un servizio così importante. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mistero dei boati al largo dell�Elba «Come un terremoto» 

Per l�esperto non è un fenomeno sismico. Svariate le ipotesi C�è anche l�ombra di una nave Nato naufragata nel 2005 

di Luca Centini wPORTOFERRAIO I boati si avvertono in lontananza, ben oltre Pianosa, ma il frastuono si riverbera fino

alle coste occidentali dell�isola d�Elba. «I colpi ci fanno tremare i vetri delle case. E gli anziani li scambiano per un

terremoto». Sono gli stessi abitanti di Chiessi e Pomonte, frazioni del Comune di Marciana, a descrivere i rumori

fortissimi che, a cadenza regolare, sono avvertiti dai cittadini del versante occidentale dell�isola d�Elba. «Il mese scorso

era un continuo, ora c�è stata una tregua», racconta uno degli abitanti di Chiessi che, più volte, ha sentito i boati registrati

dai sismografi ma le cui cause sono ancora avvolte nel mistero, nonostante da tempo, sull�isola, si stiano rincorrendo

ipotesi e sospetti sulle origini del frastuono e sulle sue possibili conseguenze. Non è un caso che, da queste parti, anche la

moria dei delfini (quasi 100 esemplari morti in Italia, molti dei quali in Toscana) sia stata collegata, in modo quasi

immediato, a questo fenomeno. Fin da quando i primi animali si sono spiaggiati nelle coste dell�isola. Un�ipotesi tutta da

verificare e meno scontata rispetto a virus, batteri e inedia (quasi tutti gli animali non mangiavano da giorni), ma che il

Parco nazionale dell�Arcipelago non si sente di scartare a priori. Anche per questo l�ente si sta attrezzando assieme

all�istituto geofisico toscano per chiarire, finalmente, l�origine dei boati che, da anni, sono avvertiti al largo delle coste

elbane. A stretto giro saranno posizionati due sismografi nelle isole di Pianosa e Montecristo,in pieno Santuario dei

cetacei. La fonte dei rumori, infatti, è stata localizzata dal sismografo montato a San Piero in Campo e gestito dall�istituto

geofisico toscano in collaborazione con la protezione civile dell�Elba occidentale - La Racchetta. L�epicentro, se così si

può definire, è posizionato nello specchio acqueo tra le isole di Pianosa e Montecristo. I dati rilevati non bastano, però, a

stabilire le coordinate esatte della fonte di rumore, né per capire le sua caratteristiche. Per farlo con maggiore precisione

occorrerà �triangolare� i dati rilevati anche dagli altri apparecchi installati a Pianosa e Montecristo, così da stabilire l�esatta

posizione della fonte del rumore e la sua profondità. Le informazioni raccolte serviranno come base per capire le origini

dei boati e, forse, per sciogliere una volta per tutte il mistero. A settembre il fenomeno dei boati nel versante occidentale

dell�isola è stato al centro di un ampio dibattito. In un�intervista il geologo dell�Istituto geofisico toscano Marco Morelli

escluse movimenti tellurici all�origine dei boati, aprendo a cause di natura antropica. Nessun fenomeno sismico, per

intendersi: quel rumore, in un modo o nell�altro, sarebbe legato alle attività umane. Subito si sono fatte spazio varie

ipotesi, alcune del tutto particolari: il viceprefetto dell�Elba Giovanni Daveti non escluse che, ad originare i boati, potesse

essere il passaggio dei caccia a velocità elevata, di stanza nella base aerea di Bastia. Altra ipotesi in campo sarebbe legata

alle attività di pesca di frodo. Ma questi scenari non hanno mai convinto fino in fondo. Legambiente ha sempre sospettato

il verificarsi di esplosioni nel cuore del Santuario dei cetacei dovute, probabilmente, ad esercitazioni militari. Un�ipotesi

che circola con insistenza tra i cittadini di Chiessi che spesso hanno a che fare con i boati. Del resto le esercitazioni

militari sono un�ombra per gli elbani che ancora si ricordano quando, nel 2005, la nave Alliance della Nato naufragò

proprio a Pianosa mentre effettuava, insieme all'altra nave Leonardo, una missione scientifica sottomarina, o almeno

questa fu la versione ufficiale che non spense mai i sospetti legati alla natura militare di tale missione. I sismografi

serviranno, forse, per sgombrare il campo da queste ipotesi poco rassicuranti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÁ 

Mediavalle, 20mila euro per l�ospedale di Mirandola 

BORGO A MOZZANO Settantamila euro per aiutare l�ospedale di Mirandola e le popolazioni dell�Emilia colpite dal

terremoto nel maggio del 2012. Questo il risultato ottenuto grazie alla raccolta fondi bandita dalla Comunità montana del

Frignano che l�Unione dei Comuni della Mediavalle del Serchio ha deciso di appoggiare e sostenere. I due enti, in

un�operazione congiunta, si sono attivati coinvolgendo le associazioni di volontariato. Nel Frignano sono stati messi

insieme cinquantamila euro, in Mediavalle ventimila: una bella somma complessiva che servirà all�acquisto di

apparecchiature radiologiche per il nosocomio di Mirandola, gravemente danneggiato dopo gli episodi sismici dello

scorso anno. Il ricavato è stato consegnato a Mario Meschieri, direttore sanitario del distretto modenese, durante un

incontro a cui hanno preso parte anche Nicola Boggi, presidente dell�Unione dei Comuni della Mediavalle, Pietro Onesti,

assessore con delega alla protezione civile a Barga e Luigi Bondielli, referente del raggruppamento Fratres zonale. (c.l.)
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LA PROTESTA 

«Alpini di fatto lasciati senza una sede in città» 

LUCCA Protesta Domenico Bertolini, presidente della sezione Alpini di Lucca-Pisa-Livorno. Nel mirino mette

l�amministrazione comunale, che accusa di aver lasciato senza una sede la sua associazione. «Abbiamo letto che il

Comune dimezzava gli affitti alle associazioni e che metteva a disposizione nuovi locali �dice Bertolini �. Ma per quanto

riguarda la nostra associazione, ci è stata tolta la sede che occupavamo pagandone regolarmente il relativo canone di

locazione nell�edificio scolastico delle scuole medie �Chiellini�, per l�utilizzo scolastico, ma in alternativa ci è stata

proposta una sede in 1ocalità Nozzano dismessa dalla Croce Verde e che versa in uno stato di abbandono e con il tetto

pericolante. Più volte abbiamo cercato un incontro con il sindaco che ha pensato bene di snobbarci. Forse ha dimenticato

che la nostra associazione conta circa 2.500 iscritti e che gli Alpini sono tutti volontari e da sempre nelle loro

manifestazioni sono vicini alle popolazioni. Forse ha dimenticato che gli alpini sono i primi nelle occasioni di calamità

naturali a prestare la loro opera in collaborazione con la Protezione civile nazionale, con una propria unità mobile. «Forse

ha dimenticato che la sede alpina è da sempre stata in città. Ora siamo costretti a spostare la nostra sede in un altro

comune poiché le spese da sostenere per mettere in sicurezza il locale che il comune di Lucca ci ha assegnato, non sono

sostenibili da parte nostra. Esprimo altresì il rammarico mio personale e quello di tutti gli iscritti per il trattamento

riservatoci in questa circostanza e invito il sindaco a spiegare alla popolazione il modo con cui ci ha praticamente escluso

dal suo Comune».
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STAMANI LA DECISIONE 

Viareggio favorita per la gestione del 118 Sindacati in allarme 

PISA L'ipotesi che la centrale unica del 118 per la Toscana costiera sia collocata all'ospedale Versilia di Viareggio

rispettando i criteri antisismici di cui è dotato quell'ospedale non convince le categorie della funzione pubblica di Cgil,

Cisl e Uil. In vista della riunione decisiva di oggi in Regione, i sindacati chiedono di valutare anche altri aspetti a

cominciare dal fatto che «la centrale del 118 di Pontedera ha già spazi pronti a ospitare la centrale di area vasta con una

tecnologia superiore rispetto alle altre». Nella sede dell'ospedale Lotti, spiegano i sindacati, esiste «già il collegamento

con le fibre ottiche con l'Azienda ospedaliero universitaria e il Cnr» e la centrale »ha un'esperienza acquisita dal 1995 con

la presenza fisica di un medico 24 ore su 24, gestisce una popolazione di circa 400 mila abitanti (un terzo della

popolazione dell'area vasta), e posizione geografica centrale, ha costruito negli anni procedure e piani di intervento con

prefettura, Comuni della provincia, protezione civile e gli altri enti interessati». Inoltre, spiegano Cgil, Cisl e Uil, «sul

territorio pisano ci sono strutture altamente sensibili come Camp Darby e gli aeroporti militare e civile e il Cisam e non è

lontana dal porto di Livorno» senza contare che è «di riferimento a Toscana Soccorso (la centrale di coordinamento degli

elicotteri 118 della Regione) per l'area vasta nord ovest, già in collegamento con l'elisuperficie dell'Aoup attraverso

software con monitor di controllo attraverso webcam». I sindacati, quindi, chiedono alla Regione di non scegliere solo in

base a criteri di sicurezza antisismica, ai quali risponde l'ospedale Versilia, altrimenti «dovremmo ritenere giustificata la

chiusura di tutti gli ospedali». Sul riordino delle centrali del 118 il vicepresidente della commissione sanità Stefano

Mugnai (Pdl) chiede «una soluzione di ubicazione delle centrali operative del 118 che abbia il vantaggio di non

depauperare ulteriormente i territori periferici, mantenere standard qualitativi di eccellenza, non demotivare quegli

operatori che con sacrificio ed impegno hanno costruito negli anni sistemi di assoluta qualità». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Domani il disinnesco della bomba 

Le operazioni dalle 9 alle 13: ecco il piano di sicurezza con le evacuazioni 

PORTO S. STEFANO Come preannunciato domani avranno luogo le operazioni di disinnesco dell�ordigno bellico

rinvenuto in località San Pietro e il Comune di Monte Argentario, in esecuzione dell�ordinanza prefettizia del 12 aprile

scorso, ha disposto le misure di sicurezza a tutela della pubblica incolumità da adottare domani durante le operazioni di

bonifica dell�ordigno in argomento. In sintesi le disposizioni contenute nell�ordinanza sono le seguenti: sgombero di tutte

le persone da tutti gli edifici e le strade circostanti il luogo di rinvenimento dell�ordigno, per un raggio di 500 metri.

L�evacuazione dovrà partire dalle ore 7,30 di domani e sarà segnalata mediante il suono di una sirena. L� operazione stessa

dovrà essere terminata entro le ore 8,30. Dopo l�ulteriore suono di una sirena, a partire dalle ore 8,30, nessuna persona

potrà accedere o circolare nella zona fino a conclusione delle operazioni di messa in sicurezza ad eccezione delle forze di

polizia, dei militari e degli addetti al soccorso ed alla protezione civile. Il rientro nella zona non potrà avvenire prima del

termine delle operazioni di cui sopra e sarà opportunamente comunicato presumibilmente entro le ore 13 dello stesso

giorno. Ma sono comunque previste anche altre disposizioni: 1) chiusura di tutte le attività commerciali, artigianali e

professionali, nonché dei pubblici esercizi siti nella zona sopra indicata, fino alla conclusione delle operazioni; 2) divieto

di transito a tutti i veicoli ed ai pedoni in via del Campone, nel tratto compreso fra il rimessaggio del Tirreno e

l�intersezione in località Fondoni, nella strada vicinale dei Cannatelli, nella strada vicinale della Vacca, a partire dalle ore

8,30 e fino al termine delle operazioni di dispolettamento dell�ordigno; 3) disattivazione dell�energia elettrica dalle ore 8

alle ore 12, nell�area artigianale di via del Campone, a partire dal rimessaggio Mileo e fino alla località Fondoni, nonché

nei luoghi limitrofi a tale zona. Infine è prevista anche l�istituzione di un centro raccolta ed assistenza delle persone

evacuate presso il palazzetto dello sport in località Pispino. Renzo Wongher ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Massa - Carrara

di Manuela D'Angelo wMONTIGNOSO Il sindaco Narciso Buffoni lo aveva annunciato e promesso: "Riaprirò la strada

per permettere ai miei cittadini di tornare ad una pseudo normalità". E così è stato. Era Pasqua quando il sindaco palesò

l'idea, ma i piani dovettero cambiare, causa maltempo e l'aggravarsi di una situazione franosa a Corsanico, che stava

mettendo a rischio anche gli stessi operai, impegnati nei lavori di pulitura. Con il sole e la montagna che ha smesso

momentaneamente di muoversi, Buffoni ha mantenuto la sua promessa e, con ordinanza personale, in disaccordo rispetto

a quella della Provincia che ancora nega la possibilità di riaprire la strada, la Provinciale 1 torna ad essere percorribile, da

ieri pomeriggio alle 18. Si legge nero su bianco nell'ordinanza numero 49 che di fatto ha disposto la riapertura della strada

per Corsanico dalle ore 18 di lunedì 15 aprile, con circolazione a senso unico alternato, eccetto per i veicoli aventi portata

superiore a 3.50 tonnellate. Si transita il mattino dalle 7 alle 8,30, il pomeriggio dalle 12 alle 13,30 e la sera dalle 18 alle

21. I mezzi, si legge sempre nell'ordinanza consultabile anche nell'albo pretorio sul sito del comune di Montignoso,

potranno transitare uno per volta e sotto la sorveglianza del personale della Protezione Civile di Montignoso e del

Comando di Polizia Municipale. Come detto, il provvedimento è stato emesso in considerazione del miglioramento delle

condizioni meteorologiche e per l'oggettiva pericolosità del tracciato viario alternativo, via Lenzetti, da subito sconsigliata

alla cittadinanza dallo stesso sindaco, per la pendenza e la strettezza della carreggiata. Le domande, però, adesso sono

tante: c'è ancora pericolo? Che accadrà quando pioverà di nuovo? Chi si prenderà la responsabilità di quello che succederà

da qui in avanti sulla provinciale 1? E quanto ci vorrà per sentirsi davvero al sicuro transitando su quella strada? Un dato

al momento è certo: Corsanico non è mai stata una frana normale e risolvibile con qualche lavoro di messa in sicurezza; lo

dimostra il fronte frana che in pochi giorni è passato da 100 a 500 metri di profondità e lo dimostrano le infiltrazioni di

acqua e il costo per mettere in sicurezza l'intero versante, unica soluzione plausibile per stare davvero tranquilli, che

ammonta ad oggi a milioni di euro. Le frazioni montane di Montignoso, Cerreto, S. Eustachio, Serra, Bordonaschio e

Pasquilio, sono state per circa un mese e mezzo parzialmente isolate, perché la provinciale 1 è l'unica vera via percorribile

per arrivare a valle. L'alternativa, oltre a via Lenzetti, sconsigliata per la sua pericolosità, è via Tecchioni, la strada che

passa da Massa e che arriva a Montignoso con un percorso tortuoso. Numerosi sono stati e saranno ancora i sopralluoghi

dei tecnici della Regione, Genio Civile, e della Provincia, mentre i lavori di messa in sicurezza superficiale sono stati

appaltati in somma urgenza dal comune di Montignoso. Nei prossimi giorni il sindaco Buffoni renderà note anche le

iniziative di protesta che metterà in atto qualora il governo non dovesse accettare la proposta di calamità nazionale,

presentata assieme ad altri sindaci "alluvionati" dei territori confinanti e in attesa di finanziamenti per le loro frane.
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L'Aquila: Chiodi, da mesi non si assegnano risorse. Bluff sblocco Cipe 

 

       

      

16 Apr 2013 (ASCA) - L'Aquila, 16 apr - ''Da quando ho cessato l'incarico di Commissario, dal Governo centrale non e'

stata fatta nessuna assegnazione di risorse''. Lo ha rilevato il presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, lanciando,

a margine di una conferenza stampa sugli incentivi alle imprese turistiche, piu' di una frecciatina al ministro per la

Coesione territoriale, Fabrizio Barca, inviato da Monti per L'Aquila terremotata ed il cratere. Sperando che nulli c'entrino

le idee politiche esternate in questi giorni da Barca, ormai dichiaratamente anima del Pd. ''Lo scorso 21 marzo - ha

ricordato Chiodi - era in programma un evento col Ministro, all'Aquila per annunciare lo sblocco di due miliardi di euro

da parte del Cipe. Sblocco che non c'e' invece stato. Sebbene sia stata confermata l'iniziativa, a qul punto 'poco

giustificata'. In quell'occasione furono semplicemente elencati i criteri per l'assegnazione dei fondi. Niente di piu'''. Il

Governatore ha insistito sul fatto che nei prossimi anni la ''legge sul terremoto'' vada rifinanziata e che urgono subito

provvedimenti contro la stasi della ricostruzione, paragonabile solo al periodo di passaggio di consegne da Bertolaso a lui.

''Ma allora era una cosa diversa - ha stigmatizzato Chiodi - perche' io e Cialente non avevamo un euro in cassa per far

fronte alle spese''. iso/res  

COPERTINE 
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Abruzzo: informativa governo a Senato su terremoto slitta al 24 aprile ASCA - 5 ore fa 
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(ASCA) - Roma, 16 apr - L'informativa del governo sulla situazione in Abruzzo in seguito al terremoto 2009 prevista per

questa settimana in Aula al Senato e' slittata alla settimana prossima e si terra' nella gioranta di mercoledi' 24 aprile. Lo ha

stabilito la conferenza dei capigruppo di Palazzo Madama secondo quanto riferito dal senatore della Lega Nord, Roberto

Calderoli al termine della riunione. |cv �
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ROMA (Reuters) - Il sottosegretario Antonio Catricalà e i tecnici del dipartimento del ministro Fabrizio Barca hanno

ricevuto il sindaco de L'Aquila e i sindaci dei comuni del cratere del sisma dell'aprile 2009, allo scopo di reperire risorse

per proseguire i lavori di riscostruzione.
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Mercoledì 17 Aprile 2013 

TERREMOTO/EMILIA, DALLA REGIONE ULTERIORI 10 MILIONI DI EURO A 140 AZIENDE PER LE

ATTREZZATURE AGRICOLE DANNEGGIATE. È LA SECONDA TAPPA DI UN PERCORSO CHE CI PORTERÀ

AD ASSEGNARE QUASI 100 MILIONI DI EURO AGLI AGRICOLTORI DEL CRATERE. 

Bologna - Ulteriori 10 milioni di euro per 140 aziende agricole danneggiate dal terremoto che potranno in questo modo

riacquistare o riparare attrezzature e macchinari danneggiati, ripristinare pozzi ed impianti irrigui o acquistare ricoveri

provvisori - i cosiddetti “hangar” – per mezzi, scorte, bestiame. Li ha stanziati la Regione Emilia-romagna, grazie al

secondo avviso di un bando del Piano regionale di sviluppo rurale espressamente dedicato alle imprese agricole ed

agroalimentari del cratere. Salgono così a 28 milioni di euro le risorse al momento assegnate e a 386 le imprese

beneficiarie. Di queste 12 sono della provincia di Reggio Emilia, 308 di quella di Modena, 14 di Bologna e 52 di Ferrara.

“Sono le prime due tappe di un percorso che ci porterà entro l'anno – spiega l'assessore regionale all'Agricoltura Tiberio

Rabboni - a destinare all'area finanziamenti per circa 100 milioni di euro, così da coprire le diverse necessità degli

operatori agricoli colpiti dal sisma. Oltre a un terzo bando per l´indennizzo delle attrezzature, che vedrà la luce a breve,

stiamo lavorando ad altri due bandi per la messa in sicurezza antisismica dei fabbricati rurali non danneggiati e per

finanziare nuovi progetti di sviluppo delle produzioni di qualità della zona, come ad esempio il parmigiano reggiano, i

lambruschi, la pericoltura, la salumeria”. Con la modifica del Psr 2007-2013, ed in particolare della scheda relativa alla

Misura 126 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate

misure di prevenzione”, la Regione si è dotata di uno strumento per poter dare celermente risposta alle aziende agricole

danneggiate dal sisma del 20 e 29 maggio 2012. I quasi 100 milioni di euro sono stati resi disponibili anche grazie ad uno

stanziamento straordinario del Ministero dell'Agricoltura e alla solidarietà delle altre Regioni e servono ad erogare

contributi in conto capitale ad imprese agricole e di trasformazione nella misura dell'80% della spesa considerata

ammissibile. Il primo avviso pubblico ha consentito di raccogliere entro il 10 gennaio 2013 una prima tranche di 246

domande per l'acquisto di attrezzature, per un importo di spesa prevista pari a circa 24 milioni di euro e un contributo

concedibile complessivo di poco superiore a 18 milioni di euro. Durante la fase istruttoria 15 domande sono state ritirate

dai richiedenti al fine di ricandidarle con il secondo avviso del bando, la cui scadenza è avvenuta lo scorso 5 aprile e con

il quale sono state assegnate ulteriori risorse per circa 10 milioni di euro a fronte di una spesa ammissibile intorno agli 11

milioni. 
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Terremoto, Pezzopane: "Discussione in Senato rinviata al 24, governo si è impegnato e reperire fondi"  
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 "La discussione in Senato sulla ricostruzione post terremoto é stata spostata al 24 aprile: il governo vuole tempo per

relazionare in Aula, anche alla luce delle proposte avanzate questa mattina nel corso dell'incontro con gli amministratori

locali. L'Aquila ha bisogno di risposte". Lo dice la senatrice del Pd Stefania Pezzopane, al termine dell'incontro che si è

tenuto stamattina a Roma, nel corso del quale insieme con il Sindaco dell'Aquila Cialente e ad altri sindaci del cratere

hanno consegnato simbolicamente al Sottosegretario Catricalà le pratiche "al palo" della ricostruzione. 

  

"Stamattina - spiega la senatrice Pezzopane - l'incontro con il sottosegretario Catricalà e la protesta delle carriole cariche

di progetti per la ricostruzione sono stati fatti importanti e positivi. L'incontro è stato concreto e costruttivo. Il

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Catricalà ha ascoltato le nostre ragioni e ha assicurato il suo impegno per

reperire, con un apposito decreto, un miliardo di euro per il 2013 con il meccanismo del mutuo con la Cassa depositi e

prestiti, mentre a fine anno, con la legge di stabilità, dovrebbe essere esaminato un provvedimento definitivo per una

ricostruzione programmata. Senza quei fondi la ricostruzione non può proseguire. La nostra originale protesta a Palazzo

Chigi con le carriole cariche di pratiche al palo, è stata ascoltata e ha prodotto i suoi effetti". 

     

Data:

16-04-2013 noodls.com
Terremoto, Pezzopane: "Discussione in Senato rinviata al 24, governo si è

impegnato e reperire fondi"
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